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L’economia è una scienza sociale che si occupa del comportamento 
dell’individuo, non è una scienza esatta ed immutabile: la società muta 
e si evolve con il trascorrere del tempo e con essa mutano le scelte e i 

comportamenti dell’individuo. 

L’individuo è il soggetto ed il fine dell’economia: soggetto perché è lui 
che opera nei modi più semplici o complessi per soddisfare i propri 
bisogni e fine perché l’attività economica ha sempre come scopo la 

soddisfazione dei suoi bisogni.

Economia e individui

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diaposi琀椀va 8 

 

Modello economico

Un modello è una semplificazione della realtà finalizzata a 

studiare come una variabile (la «variabile «dipendente») 

dipenda da una o più variabili (le variabili «indipendenti»)

È necessario ipotizzare che tutte le altre variabili che possono 
influenzare la variabile dipendente si mantengano costanti 

(ipotesi ceteris paribus)
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Il comportamento di un gruppo di individui, che 
interagiscono reciprocamente nello svolgimento delle 
proprie attività quotidiane, dovendo scegliere tra più 
alternative, si riflette nel «sistema economico» del 

gruppo stesso 

IL SISTEMA ECONOMICO
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Efficienza vs Equità

Efficienza

Ottenere il massimo risultato 
possibile date le risorse 

disponibili ai membri di un 
gruppo

Equità

Ottenere una ripartizione tra i 
membri dei benefici che derivano 

dall’uso delle risorse che sia 
giusta
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IMPRESE FAMIGLIE

redditi per l’uso dei fattori

spesa per beni e servizi

fattori produttivi

beni e servizi

FLUSSO CIRCOLARE DEL REDDITO

FLUSSO CIRCOLARE DEI BENI E SERVIZI

Il processo di soddisfazione dei bisogni umani coinvolge produttori 
e consumatori.
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Di che cosa si occupa l’economia?

• Consumo di beni e 
servizi

• Produzione di beni e 
servizi

virtualmente illimitato determinata da fattori 

di produzione limitati

PROBLEMA DELLA SCARSITÀ

Eccesso dei desideri umani rispetto a quanto può 
essere effettivamente prodotto
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Il nostro Paese è al nono posto tra gli stati che 

consumano più di quanto non dovrebbero. 
Infatti, noi come paese, abbiamo terminato le 

risorse il 15 maggio e per rispondere ai nostri 
fabbisogni dovremmo avere bisogno di 
altre terre.

Se tutti vivessero col tenore di vita degli 
italiani, per esempio, di Terre ne 
servirebbero 2,6. 

Ma i più voraci sono gli statunitensi, che 
utilizzano annualmente l’equivalente di 5 
pianeti, seguiti dagli australiani (4,1), dai 
sudcoreani (3,5), dai russi (3,3) e dai 
tedeschi (3). 

Scarsità, conflitti e competizione 
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Che cosa si intende con micro e 

macroeconomia?

• MACROECONOMIA

si occupa del sistema economico nel suo complesso

• MICROECONOMIA

si occupa degli agenti individuali che operano nel sistema
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La microeconomia si occupa del comportamento di singoli agenti economici: 

consumatori, lavoratori, investitori, proprietari terrieri, imprese; ogni individuo o 

entità che abbia un ruolo nel funzionamento della nostra economia. 

La microeconomia spiega come questi agenti compiono scelte economiche

per esempio descrive 
• il modo in cui i consumatori prendono decisioni di acquisto e come le variazioni 

dei prezzi e dei redditi influenzino le loro scelte; 
• il modo in cui i produttori scelgono cosa e quanto produrre.

La microeconomia studia i mercati

cioè il comportamento e l'interazione di imprese e consumatori.

La microeconomia
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Come si individua un mercato
In un mercato si scambiano BENI aventi in comune una qualche omogeneità dal punto di vista del:

Consumatore:

• Beni atti a soddisfare «bisogni» identici o simili;

• Beni che si vendono in condizioni di alta sostituibilità in termini di capacità di reciproca sottrazione

della domanda (energia: carbone, petrolio, solare, eolico, etc.);

Produttore:

• Produzioni di beni che adottano una identica tecnologia produttiva (raffinazione: plastica, asfalto,

paraffina, GPL, cherosene, benzina, gasolio, etc.);

• Produzione di beni accomunati dal fatto di comportare per la loro produzione l’acquisto di un certo

fattore comune (digitale: connettività a banda larga, eGovernment, giustizia digitale, competenze

digitali e TIC per la sanità, l'istruzione, la cultura, il turismo e l'agricoltura).
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Beni rivali

Rivalità

L’uso del bene da parte di un individuo ne ostacola l’uso da parte di altri individui.

Esempi:
• Beni rivali:

• pesce in pescheria, spazi pubblici (strade, parcheggi, spiagge), posti letto (sia albergo che 
ospedale)

• Beni non-rivali:
• Programmi TV, Internet, segnaletica stradale, concerti di musica, questa lezione
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Beni escludibili

Escludibilità

Dopo che il bene è generato, si può impedire che altri ne beneficino

Un bene è escludibile quando è legalmente e/o tecnologicamente possibile impedire a 
qualcuno di godere di quel bene; l’escludibilità è legata all’esistenza di diritti di proprietà sul 
bene – chi ha tali diritti può escludere gli altri dal godimento del bene.
Esempi:
• Beni escludibili:

• Ottenuti attraverso un costo economico………attraverso regole e prescrizioni
• Beni non-escludibili:

• Segnaletica stradale, concerti di musica, questa lezione
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Non-RivaleRivale

Monopoli NaturaliBeni privatiEscludibile

Bene PubblicoRisorsa collettivaNon-Escludibile
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I beni privati sono situati nella cella in alto a sinistra della matrice, dove il 
consumo è rivale e i benefici del bene escludibili.

I beni privati godono di diritti di proprietà ben definiti che possono essere 

trasferiti ad altri, ma solo se questi ultimi pagano il prezzo stabilito per 

acquisirne la proprietà.

In una transazione di mercato un acquirente ottiene l’accesso ad un bene (o 
servizio) in cambio di denaro o, a volte, in cambio di un altro bene (o servizio).

Acquirenti e venditori si incontrano attraverso il meccanismo dei prezzi, e se 

tutto funziona bene, l'economia può raggiungere uno stato di massima 

efficienza in cui le risorse vengono allocate sulla base dei loro usi più 

produttivi.

Beni privati 
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Caratteristiche

Sono beni non escludibili ma rivali: 
• la non escludibilità fa sì che chiunque possa utilizzarli senza pagare alcunché; 
• la rivalità fa sì che l’uso da parte di ciascuno riduce la possibilità di goderne da parte di altri. 
Esempi

Spiaggia libera; biblioteche pubbliche; giacimenti petroliferi; animali selvatici e pesci del mare; strade 
congestionate. 

Le risorse collettive, proprio perché non escludibili, tendono ad essere usate troppo intensamente (es.: 
strade congestionate). 

Intervento pubblico 

In modo da ridurre il problema dell’uso eccessivo, lo Stato può spesso intervenire: 
• regolamentando l’uso delle risorse collettive oppure imponendo una tassa sul loro utilizzo (es.:ZTL); 
• decidendo di trasformare la risorsa collettiva in un bene privato rendendola escludibile (es.: spiagge 

in concessione; diritti di estrazione del petrolio; diritti di caccia e pesca; pedaggio).

LE RISORSE COLLETTIVE

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diaposi琀椀va 24 

 

Sono beni non escludibili e non rivali: 
• la non escludibilità fa sì che sia possibile consumare un bene pubblico 

senza pagare alcun prezzo; 
• la non rivalità fa sì che ciascuno possa utilizzare il bene pubblico senza 

ridurne la dotazione a disposizione per il consumo altrui. 
Free-rider

Colui che, pur godendo di un bene o servizio, non ne paga il relativo prezzo. 
Beni pubblici e free-riding 

Dato che nessuno può essere escluso dal godere dei benefici di un bene 
pubblico, ciascuno agirà da free-rider confidando sul fatto che altri 
pagheranno per la produzione del bene; ma se tutti agiscono così, nessuno 
paga per il bene, e quindi non esiste alcun incentivo per la produzione privata 
del bene pubblico.

Beni pubblici 
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Lo Stato può potenzialmente rimediare al problema: 
• utilizzando il gettito fiscale per pagare un produttore privato affinché produca il 

bene in questione; 
• fornendo direttamente il bene pubblico finanziandone la produzione con 

l’imposizione fiscale generale. 
Analisi costi-benefici 
Nel decidere se fornire o meno un bene pubblico, lo Stato deve sempre 
confrontare i relativi costi e benefici: 
il bene dovrebbe essere prodotto solo se i benefici superano i costi. 

L’analisi costi-benefici è però molto difficile data l’assenza di prezzi di mercato per 
valutare sia i benefici sociali generati dal bene pubblico che i costi-opportunità 
delle risorse necessarie per la sua produzione.

Intervento pubblico
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Stato e mercato

Esistono modi diversi di utilizzare e destinare le risorse (scarse) a 
disposizione di una società.

Ad un estremo è possibile istituire un’economia interamente basata sui liberi scambi di 

mercato, all’estremo opposto è possibile configurare un’economia pianificata, in cui tutte 
le decisioni sono prese da un’autorità centrale.

I sistemi economici dei diversi paesi, nei fatti, non sono economie né 
esclusivamente pianificate né esclusivamente di mercato, ma sono 

costituite da una combinazione di elementi che caratterizzano sia le une 
sia le altre. 

È quindi il grado di intervento pubblico nell’economia che distingue i 
diversi sistemi economici.
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L’economia pianificata
Lo stato pianifica l’allocazione delle risorse a tre livelli.

• Lo stato pianifica l’allocazione delle risorse tra consumo e investimento
• Lo stato pianifica l’output, la tecnologia e gli input utilizzati per ciascuna industria
• Lo stato pianifica la distribuzione dell’output tra i consumatori

VANTAGGI
• bassi livelli di disoccupazione

• distribuzione più equa del reddito 
nazionale

SVANTAGGI
• burocrazia mastodontica

• uso inefficiente delle risorse

• difficoltà a definire incentivi per 
lavoratori e manager

• riduzione della libertà individuale
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L’economia di mercato
Tutte le decisioni economiche sono prese dalle famiglie e dalle imprese, che, si presume, agiscono in 
base a considerazioni utilitaristiche. 
➢ Le imprese cercano per lo più di massimizzare il proprio profitto; 
➢ Gli individui cercano, come consumatori, di trarre la maggior soddisfazione possibile dai loro 

acquisti e, come lavoratori, di massimizzare i propri salari 

Libere scelte individuali

Si ipotizza che gli individui siano liberi di compiere le proprie scelte: 
➢ i consumatori sono liberi di decidere cosa comprare con i loro redditi; 
➢ i lavoratori sono liberi di scegliere dove e quanto lavorare; 
➢ le imprese sono libere di scegliere cosa vendere e che tecnologie adottare.
Da queste decisioni individuali, si ottengono le domande e le offerte di imprese e famiglie che 
interagiscono tra di loro attraverso le variazioni dei prezzi.
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Economia di mercato

VANTAGGI

•aggiustamenti automatici

•efficienza nell’allocazione delle 
risorse attraverso il principio 
della mano invisibile

SVANTAGGI
•poche grandi imprese possono 
godere di un notevole potere di 
mercato
•alcuni beni socialmente 
desiderabili possono non essere 
prodotti in quantità sufficiente e 
viceversa per i beni non 
socialmente desiderabili
•instabilità macroeconomiche
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Teoria della “mano invisibile” di Adam Smith.

Nella teoria di Adam Smith il prezzo viene determinato dal mercato 

tramite una sorta di "mano invisibile", spinta dall'intento di ogni 
individuo a massimizzare il proprio interesse in modo egoistico. 

"Non è dall'altruismo del fornaio che ci aspettiamo il pane ogni 

giorno ma dal suo egoismo"  

ossia dal suo tornaconto (vantaggio) a produrre e vendere il pane. 
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Equilibrio di mercato

Il mercato consente di giungere spontaneamente ad una situazione di equilibrio in cui 

(la quantità domandata di un bene eguaglia la quantità offerta dello stesso e)

il prezzo della merce è considerato accettabile sia dall'acquirente che dal compratore.

Nell'equilibrio di mercato ogni individuo massimizza il proprio benessere individuale. 

Si raggiunge la migliore allocazione possibile delle risorse, ossia la massima efficienza.

Secondo Smith, allo Stato spetta il compito minimo (Stato minimo) di rimuovere gli ostacoli alla 
libertà di scambio e offrire i beni pubblici che altrimenti non sarebbero offerti dai soggetti privati 
( es. difesa, ordine pubblico, ecc. ).
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Economia mista

Lo stato controlla:
➢ i prezzi relativi dei beni e degli input, introducendo imposte o sussidi, o 

attraverso controlli diretti dei prezzi
➢ i redditi relativi attraverso le imposte sul reddito o i controlli diretti su salari
➢ la struttura della produzione e del consumo attraverso le leggi (ad es., sancendo 

l’illegalità di alcune produzioni), attraverso la fornitura diretta di alcuni beni e 
servizi

Costituisce una risposta ai problemi posti sia dalle economie 
totalmente pianificate che da quelle di libero mercato
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Esempio Costo-opportunità e scelta: 
ritirare una raccomandata

Capita di tornare a casa dal lavoro o da una commissione e di trovare tra la posta l’avviso di 
giacenza presso l’ufficio postale di una raccomandata. Oggi è possibile scegliere di pagare 1,50 
euro per richiedere un secondo passaggio del postino in un orario da concordare o andare 
all’ufficio postale, aperto solo in determinati orari, per ritirare di persona o tramite delega

1,50 euro e mettere in conto di restare 
a casa ad aspettare il postino per due 
ore

vs
un’ora di permesso dal lavoro non retribuita e 
magari evitare di innervosirsi in coda
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Le scelte irrazionali
Modi diversi di presentare le alternative

◦ Ad esempio, le persone acquistano una quantità maggiore di un bene quando è annunciata un’offerta speciale 
rispetto a quando non ne è fatta menzione, anche se il prezzo è lo stesso.

Troppa varietà (difficoltà a scegliere tra le alternative)

◦ In genere si ritiene che avere possibilità di scelta sia positivo; tuttavia alle volte gli articoli da scegliere possono 
essere troppi. Il rischio che si corre è di non prendere buone decisioni, la varietà può quindi confondere e 
ostacolare il processo decisionale, riducendo l’utilità del consumatore.

Razionalità limitata
◦ Una persona che voglia massimizzare la propria utilità si può trovare di fronte a scelte complesse ed informazione 

imperfetta. Tenderà quindi a fare congetture e a compiere scelte basandosi su esperienze simili fatte nel passato 
che si siano rivelate positive o negative.

Scelte relative

◦ Dipendono strettamente dal contesto del consumatore (esperienze personali o di persone vicine che ne 
influenzano la decisione)

Comportamento gregario e «pensiero di gruppo»

◦ L’essere influenzati dalle decisioni di acquisto delle altre persone e compiere delle scelte relative, in parte a causa 
della razionalità limitata, può portare ad un comportamento gregario.

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diaposi琀椀va 37 

 

• Confirmation Bias: diamo più importanza alle opinioni che concordano con le nostre
• Gamblers’ Fallacy (errore del giocatore o fallacia statistica): incapacità di valutare i dati 

statistici e le probabilità di un evento
• Status-Quo Bias: l’abitudine di ripetere sempre le stesse scelte
• Negativity Bias: temiamo di più gli eventi negativi di quanto scommettiamo sugli 

eventi positivi
• Bandwagon Effect (effetto trascinamento): tendiamo ad agire come la maggioranza 

delle persone
• Loss-Aversion Bias (avversione alle perdite): insistenza a mantenere una posizione in 

perdita anziché investire in nuovi strumenti
• Overconfidence Bias (ipersicurezza): tendenza a sopravvalutare le proprie 

conoscenze/competenze
• Endowment Bias: sopravvalutazione di ciò che si possiede o di ciò che si conosce

Alcuni fattori delle scelte irrazionali
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Com’è descritto in microeconomia
il problema di scelta del consumatore?

Secondo l’ottica consequenzialista

la scelta tra diverse azioni coincide con la scelta tra le diverse conseguenze

Un consumatore razionale sceglie la dotazione 

che massimizza la sua soddisfazione
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Per studiare il comportamento degli individui, l’analisi microeconomica non si 
sofferma sulle loro azioni, ma sulle conseguenze di tali azioni, descrivendo queste 

ultime come variazioni nell’insieme delle risorse disponibili di un individuo.

Per scegliere la dotazione che massimizza la 
soddisfazione del consumatore

dobbiamo identificare l’insieme di beni e servizi
(le possibili dotazioni) a sua disposizione

Le dotazioni alternative tra cui può scegliere il consumatore sono definite 
panieri
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Curva di indifferenza
Rappresenta il luogo di tutti i 
panieri tra loro indifferenti

x2

x1

x1
1

x1
2

x2
1

x2
1

Per compensare una stessa riduzione 
nel consumo di x1 è necessaria una 
quantità diversa di x2 a seconda che ci 
si trovi in punti diversi della curva di 
indifferenza
x1/ x2 è diverso a seconda del punto 
in cui viene calcolatoSaggio marginale di sostituzione

geometricamente è la 
pendenza della curva di 

indifferenza nel punto in cui 
viene calcolato

2

1

2

1
02

lim
dx

dx

x

x
SMS x =




= →

In pratica 
tiene conto 
dell’effetto 

sostituzione
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Le curve di indifferenza
Sono convesse, cioè la soddisfazione è 

più alta sostituendo a due 

panieri estremi il paniere medio

Meglio cibo + vestiti in 

quantità totali minori 

che 

solo cibo 

o 

solo vestiti

x1

x2

Preferenze del consumatore

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 6 

 

x1

x2

Limite finanziario dei beni 

acquistabili

100,00€/p2

100,00€ /p1

Il vincolo di bilancio ed effetto del reddito

Se il budget/vincolo è 100,00 €, il bene 
1 ha un prezzo p1 e il bene 2 ha un 

prezzo p2 => potrò acquistare al 

massimo una quantità di bene 1 e una 

quantità di bene 2 tra loro dipendenti 

secondo la linea rossa (retta di bilancio)
Quantità non acquistabili

Quantità 

acquistabiliSe il mio reddito aumenta => aumenta il 

budget/vincolo => la retta si sposta 

verso l’alto 

Se il mio reddito diminuisce => 

diminuisce il budget/vincolo => la retta 

si sposta verso il basso
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Il consumatore «standard»

7

Sovrapponendo lo spazio dei beni desiderati e lo spazio dei beni 

acquistabili con risorse limitate…

x1

x2

€ max/p2

€ max/p1

Non acquistabili
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In quale quantità verrà acquistato un bene?

LEGGE DELLA DOMANDA

• Se il prezzo aumenta, la quantità domandata diminuisce

• Se il prezzo diminuisce, la quantità domandata aumenta

L’entità di tale aumento o diminuzione dipende 
dall’effetto di reddito e dall’effetto di sostituzione
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Funzione di domanda

•la funzione di domanda lega la quantità domandata 
di un bene al suo prezzo
•la curva di domanda è la rappresentazione grafica 
della funzione di domanda

Distinguiamo tra:

•funzione di domanda del singolo consumatore
•funzione di domanda di mercato, ossia la somma delle domande 
individuali di tutti i consumatori per ciascun prezzo dato
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La curva di domanda

La curva di domanda è 
(generalmente) decrescente

quanto maggiore è il prezzo, tanto 
minore è la quantità domandata

Quantità domandata

P
rezzo

Q

p0

p1

Q0 Q1

VARIAZIONE DELLA 
QUANTITÀ DOMANDATA

p
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Quanto spendiamo per un bene

a un dato prezzo?

La spesa totale per l’acquisto di un bene è data dal 
prezzo di acquisto moltiplicato per la quantità 
acquistata ed è pari al ricavo totale delle imprese

p

Q

S = p0Q0 = RT

SPESA DEI 
CONSUMATORI

=
RICAVO TOTALE 
DELLE IMPRESE

p0

Q0
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Prezzo di riserva                      Surplus del consumatore

Il prezzo di riserva è quel livello di prezzo in 
corrispondenza del quale ciascun consumatore 
è indifferente tra l’acquistare e il non acquistare 
una unità del bene

• egli acquisterà per livelli di prezzo inferiori al 
prezzo di riserva

• egli non acquisterà per livelli di prezzo 
superiori al prezzo di riserva

Fornisce una misura del benessere che i 
consumatori traggono dallo scambio

Per il singolo consumatore: è la differenza 
tra prezzo di riserva e prezzo di mercato (p)

Per il mercato: è la somma di tutti i surplus 
dei consumatori ed è costituito dall’area 
compresa tra la funzione di domanda e il 
prezzo di mercato
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Le determinanti

della funzione di domanda

La quantità domandata dipende da:

•gusti dei consumatori

•numero e prezzo dei beni sostituti

•numero e prezzo dei beni complementari

•reddito dei consumatori

•distribuzione del reddito

•aspettative di variazioni future dei prezzi
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Di quanto varia la domanda in 

seguito a variazioni del prezzo?

Elasticità della domanda rispetto al prezzo

rappresenta la variazione percentuale della domanda 

per una variazione percentuale unitaria del prezzo

Misura la sensibilità della domanda a variazioni del prezzo
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Misura dell’elasticità della 

domanda

p

p

Q

Q

D

D 
=

è data dal rapporto tra variazione percentuale della quantità domandata 

e variazione percentuale del prezzo

Perché variazioni percentuali?

• Consentono confronti tra grandezze qualitativamente diverse

• Permettono di valutare la consistenza delle variazioni di prezzo
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Determinanti dell’elasticità

della domanda

• Numero dei beni sostituti e loro grado di 

sostituibilità

• Quota del reddito spesa nel bene

• Orizzonte temporale considerato
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Il segno e il valore dell’elasticità della 

domanda

• L’elasticità della domanda al prezzo ha valore negativo:

le variazioni di prezzo e quantità vanno in direzioni opposte

• Il valore dell’elasticità (considerato in valore assoluto) ci dice 

se la domanda è elastica o meno

– se || > 1 → la domanda è elastica

– se 0 < || < 1 → la domanda è anelastica

– se || = 1 → la domanda è a elasticità unitaria
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Domanda elastica

• Se p aumenta, Q diminuisce
più che proporzionalmente
→ S diminuisce

• Se p diminuisce, Q aumenta
più che proporzionalmente
→ S aumenta

La spesa varia nella stessa direzione della quantità 

domandata

p

Q

D

|| > 1 
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Domanda anelastica

• Se p aumenta, Q diminuisce 
meno che proporzionalmente 
→ S aumenta

• Se p diminuisce, Q aumenta 
meno che proporzionalmente 
→ S diminuisce

La spesa varia nella stessa direzione del prezzo

p

Q

D

0 < || < 1 
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• È rappresentata graficamente 

da un’iperbole equilatera

• Prezzo e quantità variano 

esattamente nella stessa 

identica proporzione

• La spesa rimane invariata

p

Q

p1

p2

Q2 Q1

Domanda con elasticità unitaria

|| = 1

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 9 

 

Attenzione

L’elasticità della domanda al prezzo è 
legata alla pendenza della curva di 
domanda ma non è uguale ad essa in 
ogni punto!

Pendenza della curva =  p /  Q = a

a (

 = ( Q / Q) / ( p / p) = ( Q /  p) * (p / Q) = (1 / a) * (p / Q)
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Elasticità della domanda costante
Caso 1

P

Q

D

• Non c’è reattività della domanda. 

• Qualsiasi variazione del Prezzo lascia indifferente 

la Quantità domandata. 

• Graficamente la curva della domanda è una retta 

verticale.

• Si verifica in casi molto particolari

• Es.: Tasse comunali

 = 0
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Elasticità della domanda costante
Caso 2

• Domande infinitamente elastiche non esistono (è un caso 

limite ipotetico).

• La reattività è massima. 

• Qualsiasi piccola variazione di P provoca una grossa risposta 

della Q domandata. 

• La curva di domanda è una retta orizzontale. 

P

Q

D

 = ∞
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Effetto della pubblicità sulla 

Curva di Domanda

• Spostamento della curva di domanda verso destra

Si verifica perché la pubblicità fa conoscere il prodotto a più 
persone e la richiesta del prodotto aumenta 

• Curva di domanda più anelastica

Si verifica perché la pubblicità induce a credere che il 
prodotto è migliore di altri riducendo gli effetti di sostituzione 
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Alcuni numeri
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Beni sostituti e complementari

I beni sostituti o succedanei sono beni economici in grado 
di soddisfare un medesimo bisogno del consumatore

I beni complementari sono beni economici utilizzati in modo 
congiunto per la soddisfazione di un determinato bisogno

Es. Coca Cola e Pepsi, burro e margarina, spaghetti e fettuccine, 
modelli di diverse auto di diverse marche con diversa alimentazione

Es. auto e carburante, zucchero e caffè, pasta e condimenti
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• Alcuni prodotti possono condividere alcune 
caratteristiche ma differire per il modo in cui sono 
utilizzati 
• Lo champagne e la birra sono entrambe bevande 
alcoliche ma sono utilizzate in occasioni diverse 
• Un altro esempio è quello delle scarpe da trekking e 
quelle da cerimonia

Occasioni di uso 
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Esempio 1: un soggetto considera il caffè e lo zucchero come due prodotti 

complementari in quanto li consuma insieme. Per un altro soggetto, che prende il 

caffè amaro, tale complementarietà non sussiste.

Esempio 2: per un soggetto, vino e birra possono essere tra loro succedanei. Per un 

altro, che non ama la birra, sono tra loro succedanei due tipi di vino diversi.

Il concetto di complementarietà e di 

succedaneità è, tuttavia, soggettivo.

In senso generale tutti i beni possono essere 

considerati dei beni complementari poiché nessun 
bene riesce da solo a soddisfare tutti i bisogni umani.

Mangiare senza bere o bere senza mangiare 

non consente di raggiungere il medesimo livello di benessere
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Beni sostituti o complementari

Come posso misurare il grado di sostituibilità o di 

complementarietà di due o più beni?

In presenza di due beni sostituti o complementari ognuno 

dei due beni ha una domanda di mercato in funzione 

anche del prezzo dell'altro bene oltre che del proprio.

Esempio: 

Come varia la quantità domandata di SUV (bene 1) al crescere del 

prezzo delle utilitarie (bene 2: sostituto) o del carburante (bene 2: 
complementare)?
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Di quanto varia la domanda di un bene in seguito 

a variazioni del prezzo di un altro bene?

Elasticità incrociata della domanda

2

2

1

1

2,1
p

p

Q

Q

D

D 
=

è data dal rapporto tra variazione percentuale della quantità 

domandata del bene 1 e variazione percentuale del prezzo del bene 2

Dipende dal grado di sostituibilità (o complementarità) tra i due beni
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Beni sostituti

Un variazione positiva del prezzo (aumento) del bene 2 (p/p >0) genera 
una variazione positiva (aumento) della quantità consumata del bene 1 (Q/Q >0) 

Un variazione negativa del prezzo (diminuzione) del bene 2 (p/p <0) genera 
una variazione negativa (diminuzione) della quantità consumata del bene 1 (Q/Q <0) 

2

2

1

1

2,1
p

p

Q

Q

D

D 
= > 0
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Beni complementari

Un variazione positiva del prezzo (aumento) del bene 2 (p/p >0) genera 
una variazione negativa (diminuzione) della quantità consumata del bene 1 (Q/Q <0) 

Un variazione negativa del prezzo (diminuzione) del bene 2 (p/p <0) genera 
una variazione positiva (aumento) della quantità consumata del bene 1 (Q/Q >0) 

2

2

1

1

2,1
p

p

Q

Q

D

D 
= < 0
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Alcuni numeri
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Il potere d'acquisto è la quantità di beni e servizi che 
possono essere acquistati con un'unità di valuta.

Potere d'acquisto e reddito

Può essere definito come reddito reale o potere di 
acquisto dei redditi e indica la capacità reale dei 

redditi di acquistare beni o servizi.
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Elasticità della domanda al reddito

m

m

Q

Q

D

D
m


=

è data dal rapporto tra variazione 

percentuale della quantità domandata e 

variazione percentuale del reddito

misura la sensibilità della domanda 

alle variazioni del reddito.

L'analisi dell'elasticità della domanda rispetto al 
reddito consente di analizzare la natura del bene.

Una variazione del reddito

Q

p0

Q0 Q1

VARIAZIONE DELLA 

DOMANDA

provoca uno spostamento della curva di domanda

p
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Tipologie di beni

➢ Elasticità della domanda al Reddito < 0
➢ Beni inferiori

➢ I beni inferiori hanno una elasticità negativa rispetto al reddito. Un incremento del reddito riduce la 
quantità domandata (domanda) del bene.

➢ Elasticità della domanda al Reddito > 0 
➢ 0 < Elasticità della domanda al Reddito < 1 

➢ Beni di prima necessità 
➢ I beni di prima necessità hanno una elasticità positiva ma meno che proporzionale rispetto al 

reddito. Un incremento del reddito aumenta la quantità domandata (domanda) del bene in 
modo meno che proporzionale.

➢ Elasticità della domanda al Reddito > 1 
➢ Beni normali

➢ Un incremento del reddito aumenta anche la quantità domandata (domanda) del bene. 
➢ Elasticità della domanda al Reddito >> 1 

➢ Beni di lusso 
➢ I beni di lusso hanno una elasticità positiva e più che proporzionale. Appartengono alla categoria 

dei beni di lusso i gioielli, le auto di grande cilindrata, le cene ai ristoranti di lusso, ecc. 
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La curva di Engel

La curva di Engel è la rappresentazione grafica della domanda 

di mercato di un bene in funzione delle variazioni del reddito.

La curva di Engel consente di misurare sul piano cartesiano l'elasticità della domanda al reddito.

L'inclinazione della curva di Engel consente di analizzare la natura del bene economico.
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Legge di Engel

Quando il reddito di una famiglia è molto basso, qualsiasi incremento di reddito 

viene destinato a soddisfare l'acquisto dei beni di prima necessità (beni primari).

A partire da un determinato livello di reddito, quando tutti i bisogni primari sono soddisfatti, 

la famiglia cessa di acquistare i beni necessari per la sopravvivenza che, da questo punto in 

poi, sono caratterizzati da un'elasticità al reddito molto bassa

Quando il consumatore raggiunge un livello di ricchezza elevato, modifica 

ulteriormente le proprie preferenze a favore dei beni voluttuari e dei beni di lusso.

I consumatori soddisfano prima i bisogni di prima necessità e, 

successivamente, destinano una quota crescente dell'incremento del 
reddito a soddisfare i bisogni superiori e voluttuari.

Legge di Engel
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EFFETTO SOSTITUZIONE ED EFFETTO REDDITO

L’effetto sulla quantità domandata del bene di una 
variazione del suo prezzo = 

Effetto di sostituzione (ES) + Effetto del reddito (ER)

Effetto di sostituzione (ES) è 
sempre negativo nel senso che: 

Effetto del reddito (ER) può 
essere negativo o positivo: 

L’ER può essere negativo. =>

L’effetto reddito rinforza l’effetto di 
sostituzione => beni normali
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EFFETTO REDDITO POSITIVO

L’ER può essere positivo. =>

L’effetto del reddito si oppone all’effetto di sostituzione => 
beni inferiori con due possibilità

Vale ancora la legge della domanda 
decrescente

La legge della domanda 
decrescente non vale => 

Beni di Giffen
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Il paradosso di Giffen e il caso delle patate irlandesi

Giffen, analizzando l'andamento della domanda di 

mercato delle patate nell'Irlanda dell'Ottocento, osservò 

uno strano fenomeno:

a seguito di un aumento di prezzo delle patate la 

quantità domandata invece che 
diminuire…..aumentava!!!
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Perché? Nell’Ottocento, in Irlanda, le patate erano un bene di 
prima necessità e non vi erano beni sostituti «minori»

Aumentando il prezzo, aumentava la quota di reddito
destinata ad esse e diminuiva quella destinata a beni 

sostituti «maggiori»

Diminuiva il consumo di beni sostitutiAumentava il consumo di patate

Quantità

P
rezzo

paradosso 

di Giffen
Nel 1845 in Irlanda vi fu una carestia che aveva 

aumentato il prezzo delle patate

Diminuiva il potere d’acquisto 
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La scelta del consumatore: 
la sua domanda

Come abbiamo visto il problema del consumatore è 
quello di ottenere il massimo di soddisfazione 

(utilità  - U) da un insieme di quantità beni (qi) che, 
considerando i prezzi di ogni bene (pi), sia nelle sue 

possibilità di acquisto (reddito –w)

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 12 

 

La domanda walrasiana

Léon Walras, economista francese, definisce invece la 
domanda (domanda walrasiana) come quell’insieme di qi

che associa ad ogni configurazione di prezzi dei beni pi e 
reddito massimo disponibile w il paniere di consumo 
accessibile al consumatore che massimizza la sua utilità
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La domanda hicksiana

Sir John Richard Hicks, economista inglese, definisce domanda 
compensata (domanda hicksiana) come quell’insieme di qi che 
associa ad ogni configurazione di prezzi dei beni pi e livello di utilità 
U il paniere di consumo che minimizza la spesa del consumatore 
necessaria a raggiungere quel dato livello di utilità.

Bene 1
Bene 2

Bene 3 Bene 4
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Il problema dell’utilità

Se da un lato prezzi, quantità e reddito li possiamo facilmente 
misurare

Come misuriamo l’UTILITA’?

Come misurereste l’utilità di un 
Rolex?

• Dalla sua precisione nel 
misurare il tempo

• Dalla sua capacità di durare nel 
tempo

• Dalla sua eleganza
• Dal suo essere uno status 

simbol
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La Teoria dell’utilità di Lancaster

Secondo Lancaster (1966), 
l’utilità di un bene non deriva dal bene in quanto tale, ma 

dall’insieme delle caratteristiche o proprietà dello stesso o da una 
combinazione di esse. 

Questo significa, che se il consumatore vuole massimizzare la sua 
utilità non valuta direttamente il bene, ma le singole caratteristiche, 
scegliendo la combinazione di attributi che gli fornisce la maggiore 

soddisfazione
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La teoria è fondata su 3 postulati fondamentali:

➢ l’utilità di un bene è data dalle sue caratteristiche, che sono 

intrinseche e oggettive (soggettiva è la percezione);

➢ ogni bene possiede più di una caratteristica e ogni caratteristica può 

essere posseduta da più beni;

➢ ogni combinazione di beni può presentare caratteristiche diverse 

dalla somma di quelle possedute da ogni singolo bene

Tre postulati fondamentali 

della teoria di Lancaster
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Qualità 

della 

cucina

Qualità 

della 

camera
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•Differenziazione Orizzontale 
I consumatori scelgono prodotti che assolvono allo stesso scopo ma presentano 
varietà orizzontale perché danno un diverso peso agli attributi presenti nel prodotto

•Differenziazione Verticale 
I consumatori valutano di qualità superiore il prodotto che possiede tutte le 
caratteristiche in quantità maggiore rispetto ad un altro, oppure a parità di altre 
caratteristiche, possiede l’attributo in esame, presente in quantità maggiore rispetto 
a quanto mostra un altro prodotto

DIFFERENZIAZIONE DI PRODOTTO
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Spazio delle caratteristiche bidimensionale

Velocità

(euro)

Comfort 

(euro)

• Nell’esempio, l’industria delle automobili 

corrisponde con tutti quei beni che producono 

beni individuati da due caratteristiche: 

velocità, confort dell’abitacolo

• Differenziazione verticale (X3 preferito a X4), 

tutte le caratteristiche sono maggiormente 

presenti in uno dei due beni

• Differenziazione orizzontale (X1 e X2), 

Nessuno dei due beni ha un contenuto in 

caratteristiche superiore a quello dell’altro per 

tutte le caratteristiche

X1

X3

X2

X4

C
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Esercizio…….

Dopo una sola settimana di lezione avete (già) bisogno di una vacanza 
lontano da questo corso……

• Immaginate di andare la settimana prossima in una città lontana
• Andate su booking e cercate un albergo in quella città
• Selezionate almeno 20 alberghi dalla lista
• Segnate per ognuno degli alberghi il voto ottenuto in due delle categorie 
recensite (Staff, Posizione, Pulizia, Comfort, Servizi etc) e il voto complessivo
•
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…….
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• Costruite lo spazio delle caratteristiche bidimensionali e riportate gli 
alberghi nel grafico

• Confrontate i voti complessivi degli alberghi e il «posto» nello 
spazio (unite i punti/alberghi che hanno avuto voto complessivo 
simile)

Inviate il vostro lavoro alla mia mail stefano.fricano@you.unipa.it

……..per casa
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Cosa mi aspetto….che qualcuno presenterà 
alla prossima lezione
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Lezione 5

Corso di Laurea in Turismo, Territorio e 
Imprese (Classe L-15)

Micro e Macroeconomia 
applicata
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Quanto produrre?
La quantità prodotta dalle imprese in 
corrispondenza di ciascun prezzo dipende in gran 
parte dal profitto che possono ottenere.

Un’impresa consegue un profitto quando il 
guadagno ottenuto dalla vendita dei suoi prodotti 

supera il costo sostenuto per produrli.

Quantità offerta

P
rezzo
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Il profitto totale

Il profitto totale (π) è quindi la differenza tra il ricavo
totale (RT) e il costo totale di produzione (CT).
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Il Costo Totale

Il Costo Totale (CT) dipende dalla quantità prodotta (q) e 
racchiude al suo interno tutti i costi che l’impresa deve 
sostenere per poter utilizzare i fattori produttivi (es.: 
manodopera, energia, materie prime) necessari a 
produrre tale quantità di bene/servizio

Quale è il legame tra fattori produttivi e quantità prodotta?
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Unità di patate Unità di carote

(milioni)          (milioni)

8,0                   0,0

7,0                   2,2

6,0                   4,0

5,0                   5,0

4,0                   5,6

3,0                   6,0

2,0                   6,4

1,0                   6,7

0,0                   7,0

Frontiera delle possibilità produttive
Siano date le combinazioni di quantità 

massima di patate e carote che un 

terreno (un’economia) è in grado di 

produrre in un determinato periodo di 

tempo (ad esempio, l’anno)

0

1

2

3

4

5

6

7

8

0 1 2 3 4 5 6 7 8
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• punti sulla frontiera

sono le combinazioni produttive 

efficienti (punti X e Y)

• punti all’interno della frontiera

le risorse non sono pienamente utilizzate 

o lo sono in modo inefficiente (punto V)

• punti all’esterno della frontiera

il sistema non dispone di risorse 

sufficienti per raggiungerli (nel breve 

periodo) (punto W)

La frontiera divide lo spazio delle possibili 

combinazioni di produzione in tre sottospazi

Unità di carote (milioni)

U
n

ità
 d

i p
a

ta
te

 (m
ilio

n
i)

V

X

Y

W
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Prodotti congiunti

Con i prodotti petroliferi, l'approccio 

congiunto di prodotti rende possibile 

produrre contemporaneamente beni 

come la benzina, diversi tipi di olio e 

cherosene

Prodotti congiunti sono due o più prodotti che sono generati nello stesso momento utilizzando 

lo stesso processo produttivo e/o stesse materie essenziali in tale processo di produzione.

I prodotti congiunti seguono la stessa fabbricazione fino a un certo punto, per poi essere 

finalmente finiti in due o più prodotti distinti.

Il processo di fabbricazione del prodotto congiunto è comune in una serie di industrie, con il 

petrolio e l'industria alimentare che sono due esempi.

L'approccio congiunto di prodotti viene 

spesso utilizzato quando si tratta di produrre 

latticini. Un produttore 

contemporaneamente produce panna, 

formaggio e burro come parte del processo 
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I fattori produttivi
• Fattori di produzione fissi

input la cui quantità non può 

essere variata nel periodo di 

tempo considerato

• Fattori di produzione variabili

input la cui quantità può essere 

variata nel periodo di tempo 

considerato

Dobbiamo però distinguere il periodo di tempo considerato in 

• Breve periodo

è un lasso di tempo sufficientemente breve in cui almeno un fattore di produzione è fisso

• Lungo periodo

è un lasso di tempo sufficientemente lungo perché tutti i fattori di produzione possano essere variati ed 

essere considerati variabili
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La funzione di produzione

Lega la quantità prodotta (q) ai vari fattori produttivi quali per 
esempio: Lavoro (L), Energia (E), Capitale (K) necessario ad 

acquistare le materie prime, etc.

q = f (L, K, E, ...)

Rappresenta la relazione tra output (q) e 
input (L,K, E, ...) di un processo 

produttivo
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La produttività
Avevamo già incontrato una 
grandezza che lega input e output: 
la produttività

Adesso possiamo definire la 
Produttività media come rapporto 
tra il livello di output e la quantità 
di input (es.: Lavoro) utilizzata per 
ottenerlo

PM,L = q(L)/L
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Produttività marginale
Possiamo definire una produttività marginale che 

rappresenta la variazione di output (Dq) dovuta a un 
incremento unitario del fattore produttivo di input (es.: DL)

Pmg,L = Dq(L)/DL
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Quando quantità crescenti di un fattore variabile sono 

combinate a quantità date di un fattore fisso, a un certo 

punto ogni unità addizionale del fattore variabile produrrà 

un minore output addizionale

Legge della produttività marginale 
decrescente

Questa legge deriva dall'osservazione diretta della realtà e dai dati che se ne ricavano
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Legge della produttività marginale 
decrescente

Pmg

Q
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Quanto produrre?
Non dipende solamente dal livello massimo di output che si riesce 
ad ottenere dai vari input ma anche dal costo unitario di ogni input 
necessario a generare l’output di produzione richiesto

           

Dove ci rappresenta il costo unitario dell’i-esimo fattore di produzione Xi

(es.: costo unitario del fattore di produzione energia elettrica)
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Costi fissi e costi variabili
Nel breve periodo, i costi sostenuti per acquisire i fattori fissi non 
variano con l’output prodotto e possiamo identificarli con i costi fissi

Il costo dei fattori variabili invece varia con l’output infatti quanto 
più si produce, tanta più quantità di materie prime viene utilizzata e 
quindi tanto maggiore sarà il costo ad esse relativo. In questo caso 
parliamo di costi variabili

Il costo totale (CT) di produzione è dunque la somma di costi variabili (CV) e costi 
fissi (CF).
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CT

q

CF

CV

CT

• Il costo fisso non varia con la quantità 

prodotta: esso è rappresentato da una 

retta orizzontale

• Il costo variabile varia con l’output: la 

curva che lo rappresenta passa per 

l’origine; il suo andamento è 

influenzato dalla legge dei rendimenti 

decrescenti

• La curva di costo totale è data da una 

semplice traslazione verticale della 

curva di costo variabile

Costi Totali, Costi Fissi e Costi Variabili
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Costi Medi e Costi Marginali

Il costo medio è pari al costo per unità di produzione

CM = CT /q

Il costo marginale rappresenta la variazione di costo 

dovuta a un incremento unitario di produzione

Cm = CT / q
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Costi Medi

Possiamo distinguere tra costo fisso medio 

(CFM) e costo variabile medio (CVM) 

CM = CFM + CVM
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La curva del costo medio
• I costi fissi medi sono molto alti 

per prime quantità di produzione e 

decrescono progressivamente 

con l'aumentare della produzione

• I costi variabili medi, viceversa, 

crescono con l’aumento della 

produzione. 

• La curva del costo medio è la 
sommatoria di questi due effetti

Q

C

CM
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Costo Medio e Costo Totale

Q

C

CM

CT

CM*

Q*

Per ogni valore di Q* il 
Costo Totale CT è uguale al 
prodotto tra CM e Q* 

CT(Q) = CM(Q)*Q

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 9 

 

Costo marginale

Tutti i costi marginali sono variabili poiché, per 

definizione, non ci sono costi fissi aggiuntivi 

quando la produzione aumenta di una unità!

Costo marginale (Cm)
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La curva del costo marginale

Nella curva del costo marginale 
sono presi in considerazione 
soltanto i costi variabili poiché i 
costi fissi non variano al variare 
della quantità prodotta ( ΔQ ) . 
Quindi l'incremento dei costi ( ΔC ) 
è determinato esclusivamente 
dall'aumento dei costi variabili 
della produzione.

Q

Cm

C

La curva di costo marginale 
ha un tratto iniziale 

discendente e poi crescente.
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Tratto decrescente

Nella fase iniziale la curva del costo marginale è 
decrescente poiché l'impiego di unità addizionali dei fattori 

produttivi consente di utilizzare meglio l'impianto. 

In questa fase la produttività marginale dei fattori 
produttivi è crescente.

La curva del costo marginale
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Tratto crescente

Una volta oltrepassato il punto di minimo, la curva del costo 
marginale diventa crescente poiché, in questa seconda fase, ogni 

ulteriore unità addizionale di impiego dei fattori produttivi peggiora 
l'efficienza dell'impianto. 

In questa seconda fase il prodotto marginale dei fattori produttivi 
è decrescente. 

La curva del costo marginale
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Costo marginale e 
produttività marginale

L'andamento della curva del costo marginale è determinato 
dall'andamento della produttività marginale dei fattori produttivi .

Vi è una relazione di proporzionalità inversa tra produttività 
marginale e costo marginale: 

➢ quando cresce la produttività marginale, diminuisce il costo 
marginale, e viceversa.
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Quando il costo dell’ultima unità aggiuntiva prodotta è minore del costo 
medio allora il contributo ai costi, di ogni unità aggiuntiva prodotta, farà 

ridurre il costo medio pre-esistente

Viceversa

Quando il costo dell’ultima unità aggiuntiva prodotta è maggiore del costo 
medio allora il contributo ai costi, di ogni unità aggiuntiva prodotta, farà 

aumentare il costo medio pre-esistente

Costo Medio e 
Costo marginale
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Q

Cm

C

Cm = CM

Q*

CM

Costi Medi e Costi marginali

La curva Cm(q) interseca la curva CM(q) nel punto di minimo 
di CM(q)

Il valore di Q* rappresenta la 
quantità ottimale dove si ha 
massima efficienza e dove si 
minimizzano i costi medi totali

Cm = CM

Q0

Cm e CM sono uguali 
per la prima unità 
prodotta
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Esempio…….da tenere a mente!!!
Per capire meglio perché il costo marginale incontra le curve dei costi unitari 
nei loro punti minimi facciamo un esempio:
• Consideriamo uno studente universitario che ha fatto 9 esami con una 

media del 26. 
• Se al decimo esame ottiene 24 la nuova media, su dieci esami, dovrà 

necessariamente essere più bassa di 26. 
• In altri termini, se il “voto marginale” `e minore del voto medio, il 

nuovo voto medio sarà più basso. 
• Se invece al decimo esame lo studente prende 30, il voto medio si alza.
• Solo se il nuovo voto `e esattamente uguale alla media, allora il voto 

medio non cambia.
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Orizzonte temporale
➢ La suddivisione dei costi tra fissi e variabili dipende 

dall’orizzonte temporale preso in considerazione; 
➢ Nel lungo periodo un’impresa può considerare di variare 

il fattore il cui ammontare è fisso nel breve periodo e 
ottenere così per ogni livello di tale fattore la 
corrispondente curva di costo medio di breve periodo

➢ La curva di costo medio totale di lungo periodo ha una 
forma più appiattita della curva di costo medio totale di 
breve periodo
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Curva di costo medio totale di lungo periodo

La curva di costo medio di lungo periodo rappresenta l’inviluppo

inferiore delle curve di costo medio di breve periodo (tutte le curve 

di breve periodo giacciono al di sopra o sulla curva di lungo 

periodo) ottenute variando i costi medi fissi
Costi

q

Dall’andamento della curva di costo 
medio di lungo periodo, ottenuta 

variando i costi fissi, possiamo 
identificare le eventuali economie o 

diseconomie di scala
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Dal breve al lungo periodo
Esempio

Il produttore di automobili con 
un impianto piccolo nel breve 
periodo non può aumentare la 
produzione, deve aumentare la 
dimensione dell’impianto per 

ottenere più output a costi 
medi relativamente bassi. 

Quando la dimensione 
dell’impianto diventano troppo 

grandi subentrano diverse 
problematiche che portano ad 

avere delle diseconomie di 
scala
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Nel lungo periodo?
Nel lungo periodo, tutti i fattori di produzione sono variabili. 

L’impresa ha tempo di costruire un nuovo impianto (magari in un’altra 
regione), di installare nuove macchine, di usare tecniche di produzione 
diverse, in generale di combinare i suoi input in qualsiasi proporzione 
e quantità.

Se un’impresa raddoppiasse tutti gli input produrrebbe un output 
doppio, più che doppio o meno che doppio?
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Rendimenti di scala
▪ rendimenti costanti di scala. 

▪ È il caso in cui un dato aumento percentuale di tutti gli input produce lo 
stesso incremento percentuale di output.

▪ rendimenti crescenti di scala. 
▪ È il caso in cui un dato aumento percentuale degli input produce un 

aumento più che proporzionale dell’output.

▪ rendimenti decrescenti di scala. 
▪ È il caso in cui un dato aumento percentuale degli input produce un 

aumento meno che proporzionale di output.
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Lezione 7

Corso di Laurea in Turismo, Territorio e 
Imprese (Classe L-15)

Micro e Macroeconomia 
applicata
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Economie di scala e Diseconomie di scala

Un’impresa gode di economie di scala se i costi medi 

di produzione diminuiscono all’aumentare 

dell’output prodotto

In un’impresa si manifestano diseconomie di scala 

quando il costo medio di produzione aumenta 

all’aumentare dell’output prodotto
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Economie di scala a livello di 
impianto produttivo

➢Specializzazione e divisione del lavoro

➢“Principio del contenitore”

➢Efficienza dei grandi macchinari 

➢Prodotti congiunti

➢Produzione a stadi successivi

➢Indivisibilità degli input
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Economie di scala a livello di 
dimensione di impresa

➢Economie di organizzazione

➢Incidenza dei costi fissi

(es. R&S, telefonia mobile)

➢Economie finanziarie

➢Economie di varietà (o di scopo)
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Le economie di varietà

Le economie di varietà si hanno quando un impresa riesce a produrre due (o 
più) beni e il costo di produrre congiuntamente una quantità q1 del bene 1 e 
una quantità q2 del bene 2 è più basso del costo di produrle separatamente.

CT(q1;q2) < Ct(q1) + Ct(q2)

In questo caso avremo funzioni di costo subadditive
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Alcuni esempi:
• la diversificazione dei prodotti dell’industria alimentare con diversa 

stagionalità 
• produttori di diversi tipi di conserve

• la distribuzione multi-prodotto
• concessionari multi brand (officine multimarche, grandi magazzini)

• I costi di ricerca e sviluppo e l’applicazione del Know-How 
• applicazione nel campo agricolo di nozioni apprese con la ricerca 

farmaceutica (fitofarmaci, fertilizzanti).

Le economie di varietà
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Le economie di varietà

Esempi nel turismo:
• la distribuzione multi-prodotto di un’agenzia di viaggi

• Dal pacchetto crociera al turismo esperienziale, dal viaggio di nozze alle 
gite scolastiche

• I centri benessere con diversi prodotti/servizi

• I grandi alberghi (soggiorni, ristorante, sale congressi, sale banchetti)
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➢ Problemi gestionali e di coordinamento

➢ Ripetitività e noiosità del lavoro

➢ Deteriorarsi delle relazioni industriali

Le diseconomie di scala
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Economie e diseconomie esterne di scala

➢ Maggiore/minore disponibilità di risorse (materie prime,

risorse specializzate)

➢ Servizi funzionali alle esigenze dell’industria (bancari,

marketing, infrastrutture e reti TLC)

➢ Progetti di ricerca condivisi tra diverse imprese di settori

Sono economie di scala che invece di riguardare una singola impresa 
riguardano più imprese dello stesso settore o addirittura di diversi settori
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Economie e diseconomie 
esterne di scala nel turismo

Esempi:
• I costi di gestione, organizzativi e di immagine di una fiera
• I servizi di transfert condivisi tra diverse strutture 

alberghiere
• La maggiore domanda di risorse (es. pesce fresco, prodotti 

tipici) concentrata genera un aumento dei prezzi 
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Le economie di localizzazione

Le economie di localizzazione sono dette esterne alla singola impresa ed interne al settore.

Sui tratta dei vantaggi (economie) derivanti per un’impresa dalla 
localizzazione prossima ad altre imprese operanti nel medesimo settore.

I vantaggi sono:
• Connessioni di produzione
• Connessioni di servizio
• Connessioni di mercato
• Connessioni sociali
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Il profitto totale

Il profitto totale (π) è quindi la differenza tra il ricavo 
totale (RT) e il costo totale di produzione (CT).
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Il Ricavo Totale
Il ricavo totale è dato dalle entrate che l’impresa ottiene dalla 

vendita di una data quantità di prodotto

p

Q

RT = Spesa Totale =  p Q 

SPESA DEI 

CONSUMATORI

RICAVO TOTALE

D
O
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Il Ricavo Medio

Il ricavo medio è quanto l’impresa ottiene mediamente per ogni 
unità di prodotto venduta. 

Rapporto tra il ricavo totale e la quantità totale venduta

Si ottiene come

RM = RT / QT = prezzo (medio)
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Il ricavo marginale
Il ricavo marginale è l’incremento di ricavo 
ottenuto dalla vendita di un’unità aggiuntiva

     RT /  Q 

L’andamento di Rm (ma anche di RT e di RM) dipende:
• Dall’orizzonte temporale;
• Dalla funzione di domanda;
• Dalle condizioni di mercato in cui l’impresa opera.
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• Hanno dimensioni piccole rispetto 
al mercato

• Non incidono in maniera rilevante 
nella determinazione del prezzo di 
mercato

• Generano una curva dell’offerta 
quasi piatta

• Agli occhi della singola impresa 
anche la curva di domanda 
appare orizzontale

Imprese price-taker

p

Q

D

O

Posseggono solo una 
minima parte del 

mercato
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Imprese price-taker
Ricavo Totale

• Poiché il prezzo è costante, 
all’aumentare della quantità 
venduta, il ricavo totale aumenta 
in maniera lineare. 

• L’andamento di RT in funzione 
della quantità prodotta è quindi 
una linea retta passante per 
l’origine la cui pendenza dipende 
dal prezzo
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Imprese price-taker
Ricavo Medio e Ricavo Marginale

• Poiché il prezzo è costante, anche il 
RM sarà costante e non dipende dalla 
quantità prodotta. 

• Poichè ogni unità prodotta in più sarà 
venduta al prezzo di mercato costante 
anche Rm sarà costante e non dipende 
dalla quantità prodotta

R

Q

RM , Rm

p
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Imprese price-maker

p

Q

D

Posseggono una 
grande parte del 

mercato

• Hanno grandi dimensioni rispetto 
al mercato

• Incidono in maniera rilevante 
nella determinazione del prezzo di 
mercato 

• La singola impresa decide in base 
alla curva di domanda quanto 
produrre
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Imprese price-maker
Ricavo Totale

• Poiché il prezzo dipende dalla funzione di domanda, 
all’aumentare della quantità venduta, il ricavo totale varia in 
maniera non lineare.

• L’andamento di RT in funzione della quantità prodotta, nel caso di 
curva di domanda rettilinea decrescente ha una forma di 
parabola
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Ricavo Totale vs Quantità prodotta
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Ricavo Totale vs elasticità
Quando |e|>1, una diminuzione di prezzo genera un 
aumento più che proporzionale della quantità  
venduta e di conseguenza il ricavo totale aumenta 

Quando |e|<1, una diminuzione di prezzo genera un 
aumento meno che proporzionale della quantità  
venduta e di conseguenza il ricavo totale decresce 

Quando |e|=1, una diminuzione di prezzo genera un 
aumento proporzionale della quantità  venduta e di 
conseguenza il ricavo totale è massimo 
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    >0

Rm>0

          
    

      

Rm< 0

Max RT

Rm= 0

Ricavo marginale vs Ricavo Totale 

Il Ricavo marginale è positivo 
quando all’aumentare della quantità 
venduta il ricavo totale cresce

Il Ricavo marginale è negativo 
quando all’aumentare della quantità 
venduta il ricavo totale decresce

Il Ricavo marginale è nullo quando il 
ricavo totale raggiunge il suo 
massimo

     RT /  Q 

RT

Rm

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 7 

 

Ricavo marginale - Ricavo Totale - elasticità 

Il Ricavo marginale è positivo quando |e| > 1 e, di conseguenza, 
all’aumentare della quantità venduta il ricavo totale cresce

Il Ricavo marginale è negativo quando |e| < 1 e, di conseguenza, 
all’aumentare della quantità venduta il ricavo totale decresce

Il Ricavo marginale è nullo quando |e| = 1 e, di conseguenza, il 
ricavo totale raggiunge il suo massimo
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Ricavo marginale – curva di domanda

p

Q

D

   

   

   

Rm

Rm>0

Rm< 0
Rm= 0

La curva di domanda e la curva di 
Rm partono dallo stesso punto

La curva di domanda ha una 
pendenza doppia rispetto alla 
curva di Rm
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Massimizzazione del profitto 
usando costi e ricavi totali

 = RT − CT

q

RT

CT



Il profitto è massimo dove è massima 

la differenza tra ricavo e costo totale
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Massima distanza tra due curve

Nel punto di massima 

distanza tra due curve 

(RT e CT), le rette 

tangenti alle due 

curve hanno la stessa 

pendenza
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Massimizzazione del profitto usando 
ricavi e costi marginali

Usiamo le curve di ricavo 

marginale e costo marginale per 

trovare l’output che massimizza il 

profitto

La condizione di massimo profitto è

Rm = Cm

q

Rm

Cm

q*
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Massimizzazione del profitto per 
un’impresa price-maker nel breve periodo

p

Q

D

Rm

Cm

Q*

p*

RT

CM

CT

Profitto 
dell’impresa

Individuo la curva di ricavo marginale

Individuo la curva dei costi marginali

Individuo il punto di massimo profitto

Individuo il prezzo di mercato

Individuo il ricavo totale

Individuo la curva dei costi medi

Individuo il costo totale

Ottengo il profitto totale
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…nel lungo periodo
Rm

Q

Cm

Q*

Cm = Rm = CMmin

L’impresa price-maker, 
nel lungo periodo può 

agire sulla combinazione 
dei costi fissi per far si 

che il punto di 
intersezione tra ricavi 

marginali e costi 
marginali coincida con il 
punto di minimo della 
curva di costo medio

CM
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Imprese price-taker
p

Q

D

O

Nel caso delle imprese 
price-taker, la curva dei 
ricavi marginali è una 
retta orizzontale con Rm=p
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Costo marginale e 
curva di offerta del produttore

Il costo marginale fornisce la curva di offerta del produttore. 
Questo perché, ad ogni prezzo, il produttore massimizza il 

profitto producendo la quantità tale da rendere il prezzo dato 
uguale al costo marginale. 

Notate che si deve considerare solo il tratto crescente del 
costo marginale, mentre le quantità per cui il costo marginale 

è decrescente vanno ignorate. 
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La curva d’offerta di un’impresa

• Per un’impresa la curva d’offerta coincide con il
tratto della curva del costo marginale al di sopra
della curva del costo medio

• Per prezzi inferiori a p0 (prezzo di chiusura) il livello
ottimale di produzione è nullo

• Se il prezzo di mercato si stabilisce ad un livello
superiore a p0 la quantità offerta dall’impresa è
positiva.

• In questo caso la quantità che l’impresa ha
convenienza a offrire è individuata nel punto
d’incontro tra la curva del costo marginale e la linea
del prezzo(valore con profitto massimo Rm=Cm)

La curva d’offerta di un settore è semplicemente la 
somma orizzontale delle curve di offerta delle singole 

imprese che ne fanno parte

Cm

CM    
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La curva di offerta

Esiste tuttavia la possibilità di avere curve di offerta negativamente inclinate in funzione dell’arco di tempo considerato

La curva di offerta è 

(generalmente) crescente

quanto maggiore è il prezzo, 

tanto maggiore è la quantità 

offerta
Quantità offerta

P
rezzo
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Quale sarà la quantità di un bene 

prodotta dalle imprese?

LEGGE DELL’OFFERTA

• Se il prezzo aumenta, la quantità offerta aumenta

• Se il prezzo diminuisce, la quantità offerta diminuisce
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Funzione di offerta

• la funzione di offerta lega la quantità di bene che i produttori sono 

disposti a offrire al suo prezzo

• la curva di offerta è la rappresentazione grafica della funzione di 

offerta

• funzione di offerta del singolo produttore

• funzione di offerta di mercato, ossia la somma delle offerte 

individuali di tutte le imprese per ciascun prezzo dato

Distinguiamo tra:
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Le determinanti della funzione di offerta

La quantità offerta dipende anche da:

• numero di imprese presenti sul mercato

• natura, shock stocastici e altri eventi imprevedibili

• obiettivi dei produttori

• costi di produzione

• aspettative di variazioni future dei prezzi

• redditività dei sostituti nella produzione

• redditività dei prodotti congiunti
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Una variazione del prezzo

Q

p
0

p1

Q0 Q1

VARIAZIONE DELLA 

QUANTITÀ OFFERTA

provoca un movimento lungo la curva di offerta

p

Una variazione di una delle determinanti dell’offerta

Q

p0

Q0

provoca uno spostamento della curva di offerta

p

Q1

S0

S1

La curva di offerta

VARIAZIONE DELLA 

FUNZIONE DI 

OFFERTA
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Di quanto varia l’offerta in seguito

a variazioni del prezzo?

Elasticità dell’offerta rispetto al prezzo

rappresenta la variazione percentuale dell’offerta 

per una variazione percentuale unitaria del prezzo

Misura la sensibilità dell’offerta a variazioni del prezzo
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Misura dell’elasticità dell’offerta

p

p

Q

Q

S

S 
=

è data dal rapporto tra variazione percentuale della quantità offerta e variazione 

percentuale del prezzo

L’elasticità dell’offerta al prezzo ha valore positivo

Determinanti dell’elasticità dell’offerta

• Ampiezza dell’aumento dei costi a seguito 

dell’incremento di produzione

• Orizzonte temporale considerato
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Quando NON produrre?

Attraverso la scomposizione dei costi in medi e marginali 
abbiamo individuato il punto di efficienza (Cm = CM min) e il 

punto di massimo profitto (Cm = Rm)

Come individuare quando non produrre? 

Attraverso la scomposizione dei costi in fissi e variabili abbiamo 
individuato quali costi dipendono da quanto si produce e quali no
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Costi evitabili

Costi che cessano se si chiude l’attività 
produttiva 

(N.B. Non coincidono con costi variabili perché 
anche quelli fissi si potrebbero evitare)
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Costi irrecuperabili

Costo che alla chiusura non è possibile recuperare 
(es. assets molto specifici, spese per costituzione 

società, etc.)

(N.B. Non coincidono con costi fissi perché non è 
detto che siano irrecuperabili)
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Costi irrecuperabili - sunk cost

• L’impresa sostiene spesso un costo irrecuperabile quando decide 
di entrare nel mercato 

• In questo caso essa, razionalmente, si prefigura un flusso di 
profitti attesi che possano coprire quel costo e sulla base di 
questa previsione entra nel mercato

• Una volta che è però entrata nel mercato, quella parte di costo 
fisso “affondato” (sunk cost), che non può più recuperare, non 
incide sulle sue decisioni economiche 

• Quindi i sunk costs giocano un ruolo cruciale solo per decidere se 
entrare o meno nel mercato.
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Produrre o non produrre?
Il punto di chiusura

P

Q

Cm CM

RT

CT

Costi irrecuperabili

Costi evitabili

Al produttore converrà portare avanti la 
produzione fintanto che il ricavo è 

superiore ai costi evitabili. 

Al produttore converrà continuare la 
produzione perché, anche con profitti 

nulli o negativi, riuscirà a coprire, almeno 
in parte, i costi irrecuperabili già spesi. 

Rm
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Costi Evitabili

Costi fissi Costi variabili

Costi Irrecuperabili

o Tanto più crescono i costi 

evitabili, 

o La decisione di chiusura 

dipende dal fatto che i ricavi 

superino o meno i costi 

evitabili (che includono anche 

costi fissi)

o Tanto più il prezzo di chiusura 

si avvicina ai costi medi

o Punto di chiusura P ≥ CM

Più i costi fissi sono recuperabili
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Costi Evitabili

Costi fissi Costi variabili

Costi Irrecuperabili

o Più i costi evitabili tendono 

a coincidere con quelli 

variabili

o La decisione di produrre 

non dipende dai costi fissi 

irrecuperabili, ma dalla 

copertura dei costi variabili 

con i ricavi 

o Punto di chiusura P ≥ CMV

Più i costi fissi sono irrecuperabili
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Il punto di chiusura

P

Q

Cm CM

CMV

Costi fissi 
recuperabili

(crescono costi 
evitabili)

Costi fissi non 
recuperabili

(diminuiscono i 
costi evitabili)
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Prezzo di riserva                      Surplus del consumatore

Il prezzo di riserva è quel livello di prezzo in 
corrispondenza del quale ciascun consumatore 
è indifferente tra l’acquistare e il non acquistare 
una unità del bene

• egli acquisterà per livelli di prezzo inferiori al 
prezzo di riserva

• egli non acquisterà per livelli di prezzo 
superiori al prezzo di riserva

Fornisce una misura del benessere che i 

consumatori traggono dallo scambio

Per il singolo consumatore: è la differenza 
tra prezzo di riserva e prezzo di mercato (p)

Per il mercato: è la somma di tutti i surplus 
dei consumatori ed è costituito dall’area 
compresa tra la funzione di domanda e il 
prezzo di mercato
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Il costo opportunità del venditore misura la sua 
disponibilità a vendere: esso indica infatti il prezzo 
più basso che il venditore è disposto ad accettare per 
offrire sul mercato una certa unità del bene, cioè un 
prezzo almeno sufficiente a compensarlo del costo 
sopportato per produrla. Ogni decisione di 
produzione (ed offerta) comporta infatti la rinuncia 
ad un’alternativa.

Costo opportunità                      Surplus del produttore

Il surplus del produttore misura il beneficio totale 
che il produttore riceve dal partecipare al 
mercato.
Esso è dato dalla differenza tra la somma totale 
incassata dal produttore ed il costo di produzione.

Esso è dato dalla differenza tra la somma totale 

incassata dal produttore ed il costo di produzione
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Q

p

D

S

p1

ECCESSO DI OFFERTA

Q

p

D

S

p2
ECCESSO DI DOMANDA

Il surplus totale nel mercato

QO
QD

Qscambiata su mercato

QD
QO

Qscambiata su mercato

Surplus del consumatore

Surplus del produttore

Risorse produttive 
consumate inutilmente

Fabbisogni non soddisfatti
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L’efficienza del mercato

• Il benessere sociale è misurato dalla somma 
del surplus del consumatore e del produttore, 
cioè dal surplus totale. 

• Il mercato raggiunge la situazione ottimale o 
efficiente quando le risorse sono allocate in 
modo da massimizzare il surplus totale. 

• L’equilibrio del mercato in concorrenza 
perfetta determina il massimo surplus totale, 
cioè un’allocazione socialmente ottimale.
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La determinazione del prezzo

Q

p

D

S

p1

ECCESSO DI OFFERTA

p2

ECCESSO DI DOMANDA

pe

EQUILIBRIO

dove pe è il 

prezzo di 

equilibrio

• Se c’è eccesso di offerta:

si determina un eccesso di produzione,

• Quando la domanda è uguale
all’offerta:

c’è equilibrio

• Se c’è eccesso di domanda:

si determina una scarsità di produzione,

Se variano (cioè si spostano a causa delle determinanti) la curva di 

domanda o la curva di offerta si determina un nuovo equilibrio
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Equilibrio di mercato

Il mercato consente di giungere spontaneamente ad una situazione di equilibrio in cui 

(la quantità domandata di un bene eguaglia la quantità offerta dello stesso e)

il prezzo della merce è considerato accettabile sia dall'acquirente che dal compratore.

Nell'equilibrio di mercato ogni individuo massimizza il proprio benessere individuale. 

Si raggiunge la migliore allocazione possibile delle risorse, ossia la massima efficienza.

Secondo Smith, allo Stato spetta il compito minimo (Stato minimo) di rimuovere gli ostacoli alla 
libertà di scambio e offrire i beni pubblici che altrimenti non sarebbero offerti dai soggetti privati 
( es. difesa, ordine pubblico, ecc. ).
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una situazione per cui, comunque ci si sposti da essa, non è 
possibile migliorare la soddisfazione di qualcuno senza peggiorare 

la soddisfazione di almeno un altro membro della collettività.

Tuttavia affermare che una situazione del sistema economico è efficiente in senso 
paretiano non significa che essa sia sempre auspicabile, ma semplicemente che essa 

assicura solo un’efficienza “globale” rispetto a una data distribuzione iniziale delle risorse.

«una società può trovarsi in una posizione di ottimo paretiano, ma essere “perfettamente 
disgustosa”» [Sen, A. K., 1970, Collective Choice and Social Welfare].

Efficienzaparetiana
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Le condizioni di Mercato
In base alla dimensione delle imprese e del loro 

«potere» di mercato possiamo individuare diversi 
tipi (di condizioni) di mercato

Dimensione 
Dimensione Mercato 
Impresa          

Piccolo Grande

Piccola Mercati di nicchia Mercati concorrenziali 
(imprese price-taker)

Grande Monopoli
(imprese price-maker)

Oligopoli
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In realtà, il meccanismo di mercato può “fallire” nel perseguire la massimizzazione del 
benessere.
Il mercato può fallire in presenza di uno dei seguenti fenomeni:
➢ informazione asimmetrica:
➢ mercati non concorrenziali;
➢ beni pubblici;
➢ esternalità;

Nelle situazioni in cui il mercato fallisce lo Stato può intervenire 
per cercare di incrementare il benessere.

Fallimenti del mercato
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La perdita secca del monopolio 

p

Q

D

Rm

Cm

Q*

p*

p

Q

D
Cm

Q*

p*
CM CM
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Le esternalità 

Le esternalità sono definite come l’effetto dell’azione di 
un soggetto economico sul benessere di altri soggetti. 

Il caso del fallimento del mercato si pone quando l’impatto 
non voluto dell’attività economica di un mercato sulla 

collettività non viene incluso nei costi (e quindi nell’offerta) o 
nei benefici (e quindi nella domanda) del bene. 
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L’impatto dell’azione di un soggetto economico sul benessere 
di altri soggetti può essere:
• positivo

• esternalità positive: un miglioramento del benessere 
sociale determinato dalla produzione o dal consumo di 
certi beni 

• negativo
• esternalità negative: la produzione o il consumo di certi 

beni determina un peggioramento del benessere sociale

Esternalità positive e negative 
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↓ gli scarichi delle automobili producono smog che viene respirato anche da 
chi non compra e non produce automobili

↓ il fumo di sigarette provoca malattie le cui cure – nella misura in cui esiste un 
sistema di sanità pubblica – sono pagate (attraverso l’imposizione fiscale) 
anche da chi non fuma e non produce sigarette

↑ la pulizia delle spiagge, nella misura in cui contribuisce ad attirare nuovi 
turisti, non va a beneficio esclusivo di chi va in spiaggia o di chi l’ha pulita, 
ma anche del giornalaio che vende più giornali, del gelataio che vende più 
gelati, ecc.

↑ vaccinarsi riduce il rischio personale di contrarre una particolare malattia, 
ma anche quello di diffusione di epidemie, e dunque migliora il benessere 
sociale

Esempi
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La concorrenza perfetta
Condizioni della concorrenza perfetta

❖Produzione beni omogenei e perfettamente divisibili

❖Trasparenza (inf. perfetta e simmetrica)

❖Atomicità dell’offerta

❖Atomicità della domanda

❖Assenza di esternalità

❖Libertà di entrata ed uscita dal mercato

❖Perfetta divisibilità dell’input

❖Assenza di costi di transazione

Imprese 

price 

taker
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Critiche alla concorrenza perfetta

❖La presenza di economie di scala non sfruttate  
potrebbero renderla inefficiente

❖Il modello operativo è scarsamente rilevante

❖Fallimenti del mercato dovuti ad esternalità

❖La concorrenza è soprattutto un processo dinamico

❖Anche se efficiente, potrebbe non essere equa
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Confronto tra 
monopolio e concorrenza perfetta

1. La concorrenza serve meglio gli interessi dei consumatori (se le funzioni di costo sono
identiche)

2. Il monopolista potrebbe generare economie di scala e quindi essere comunque più
efficiente (meno «spreco» di risorse)

3. Il monopolista non ha tuttavia bisogno di essere efficiente (non uscirebbe dal mercato
e avrebbe extra-profitti) e non ha altri riferimenti di efficienza

4. Il monopolista può utilizzare gli extra-profitti per fare investimenti e spese in R&S

5. Il monopolista potrebbe anche non fare investimenti e spese in R&S (rent seeking)
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L’intervento dello stato nell’economia

L’intervento pubblico può avere diverse modalità

• Lo stato può sostituirsi completamente al mercato 

fornendo beni e servizi

• Nell’ambito dell’economia di mercato lo stato può 

indurre gli individui a determinati comportamenti, 

utilizzando tasse, sussidi, leggi e istituendo 

autorità di regolamentazione
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Lezione 11

Corso di Laurea in Turism o, 

Territorio e Im prese (Classe L-

15)

Micro e Macroeconomia 
applicata
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Le restrizioni legali

VANTAGGI

• Sono semplici e relativamente 
facili da amministrare

• È più sicuro vietare 
determinati comportamenti di 
cui non sono ben noti gli 
effetti piuttosto che ricorrere 
alla tassazione

• Sono più indicate quando è 
necessario agire 
tempestivamente

SVANTAGGI

• Sono armi deboli senza un 

meccanismo che ne garantisca 

l’osservanza
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Prezzo minimo

p

Q

D

S

pe

pmin

QSQD

ECCESSO

DI OFFERTA

• Lo Stato lo impone per tutelare una 
produzione (imprese) o per creare 
scorte per affrontare eventuali 
situazioni di scarsità in futuro

• Si crea un eccesso di offerta che lo 
stato può decidere di smaltire in modi 
diversi:

•acquistando il surplus, immagazzinandolo, 
vendendolo su altri mercati o distruggendolo 
(es. mercato degli agrumi negli anni ‘80)

•riducendo l’offerta attraverso l’applicazione ai 
produttori di quote di produzione

•cercando di aumentare la domanda
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Prezzo massimo

p

Q

D

S

pe

QDQS

pmax

ECCESSO DI 

DOMANDA

• Lo stato decide di intervenire 

solitamente per motivi di 

equità ed evitare che il prezzo 

aumenti oltre un certo livello

• Si crea un eccesso di domanda 

che può portare a code o liste 

di attesa che lo stato può 

gestire in diversi modi:

•istituendo e gestendo un sistema di 

razionamento

•fornendo incentivi all’offerta

•cercando di ridurre la domanda

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 5 

 

Tasse e sussidi

VANTAGGI

• Sono compatibili con 

un’economia di mercato

• Sono strumenti flessibili

• Inducono comportamenti 

virtuosi nel lungo periodo

SVANTAGGI

• È impossibile imporre tasse e 
sussidi diversi a seconda delle 
differenti esternalità e forme di 
mercato

• È difficile determinare con 
precisione l’ammontare di tasse 
e sussidi necessari a raggiungere 
l’ottimo sociale
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p

QO

pe1

Qe1

D

S1

= Costo sociale aggiuntivo unitario

In genere non è possibile 
eliminare completamente 
le esternalità negative e 
possiamo rappresentarle 
come un costo (sociale) 
aggiuntivo del mercato 

Esternalità negative e Costo sociale aggiuntivo
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p

QO

pe1

pe2

Qe2
Qe1

D

S1

S2

j g

k

Effetto di uno spostamento della curva di offerta

Eccesso di 

domanda

Aumenta

il prezzo

Spostamento della 
curva di offerta verso 
sinistra 
Es.: Aumento del 
costo di produzione 
per effetto di un 
aumento del costo 
della 
manodopera/energia
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p

QO

pe1

pe2

Qe2Qe1

D

S1

S2

j
g

k

Effetto di uno spostamento della curva di offerta

eccesso di 

produzione

Diminuisce

il prezzo

Spostamento della 
curva di offerta verso 
destra 
Es.: Riduzione del 
costo di produzione 
per effetto di una 
riduzione del costo 
delle materie prime
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p

Q

pe1

Qe1

S

g h

D1

D2

pe2

Qe2

i

Effetto di uno spostamento della curva di domanda

Aumenta

il prezzo

Spostamento della 
curva di domanda 
verso destra 
Es.: Aumento della 
domanda per effetto 
della «moda» 

Eccesso di 

domanda
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p

Q

pe1

Qe1

S

gh

D1D2

pe2

Qe2

i

Effetto di uno spostamento della curva di domanda

Diminuisce

il prezzo

Spostamento della 
curva di domanda 
verso sinistra 
Es.: Diminuzione della 
domanda per effetto 
della cattiva pubblicità
(Es.: olio di palma)

eccesso di 

produzione
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p

QO

pe1

pe2

Qe1
Qe2

DS1

S2

j g

k

Dp

= Spesa Totale = Ricavo Totale

= Spesa Totale

= Ricavo Imprese

Nota Bene: 
pe2

- pe1
< D p

Introduzione di un sovrapprezzo (Tassa)

R1

R2

Se R1 > R2 -> Spesa Totale aumenta
Se R1 < R2 -> Spesa Totale diminuisce

Dipende da elasticità della domanda e dell’offertaR3

R1+R3 = Ricavo per lo Stato

Dp = Sovrapprezzo
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Introduzione di un sovrapprezzo (Tassa)

p

QO

pe1

Qe1

D

S1

= Surplus del Consumatore

= Surplus del Produttore

= Costo del Produttore

+ Tassa (Dp)

p

QO

pe2

Qe2

D

S1

S2

Nota Bene: 
pe2

- pe1
< D p

= Surplus del Consumatore

= Surplus del Produttore

= Costo del Produttore

= Perdita di Surplus del 
Consumatore

= Perdita di Surplus del 
Produttore

= Surplus dello Stato

= Perdita Secca

= Diminuzione dei Costi 
di Produzione 
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p

QO

pe1

Qe1

D
O

Perdita secca 
esterna

Costo sociale e perdita secca

Parte del costo sociale aggiuntivo 
(esterno) si trasforma in surplus per gli 
individui del mercato (consumatori e 
produttori), parte invece rappresenta 

una perdita secca per la collettività

Ta
ss

a 
u

n
it

ar
ia

 =
co

st
o

 s
o

ci
al

e 
u

n
it

ar
io

Perdita secca 
interna

Con l’introduzione di una tassa equivalente, 
parte del costo sociale aggiuntivo viene 

trasformato in surplus dello Stato che può 
compensare gli effetti delle esternalità 

negative, la perdita secca esterna si trasforma 
in perdita secca del mercato

Qe2

pe2
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Una imposta pigouviana (o imposta pigoviana) è un tipo 

di imposta applicabile in presenza di esternalità ideata 

dall'economista inglese Arthur Cecil Pigou.

Imposta Pigouviana e Benessere

Si ha una perdita secca dovuta alla tassazione, che sarà ripartita 
tra venditori e consumatori del bene in modo diverso a seconda 

delle elasticità relative delle curve di domanda e offerta 

La tassa Pigouviana è pari al costo esterno associato all’attività di produzione e/o 
consumo del bene. Con l’applicazione di questa tassa, il costo viene 

«internalizzato», cioè subito dai consumatori e dai produttori del bene. 
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p

QO

pe1

Qe1

D

S1

Esternalità positive

Nel caso di esternalità positive, 
possiamo rappresentarle come 
una mancata valorizzazione da 

parte del consumatore che mostra 
un prezzo di riserva più basso

Differenza del prezzo di riserva

Qottimale
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p

QO

pe1

Qe1

D

S1

Esternalità positive

S2

Qottimale

In questo caso lo Stato può 
intervenire attraverso degli 

incentivi che riducano il costo di 
produzione e portino a 

raggiungere la Quantità ottimale

Perdita secca 

Esempio: incentivi 
rottamazione per auto 

meno inquinanti
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p

QO

pe1

Qe1

D

S1

Esternalità positive

Qottimale

Alternativamente lo Stato può 
intervenire attraverso degli 

incentivi che vanno a colmare la 
differenza nel prezzo di riserva 

Costo per lo Stato

Esempio: bonus vacanze
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Leggi e regolamentazioni

Possono avere differenti finalità

• Proibiscono o regolamentano comportamenti che 

generano esternalità negative

• Scoraggiano le imprese dal fornire informazioni 

false o fuorvianti

• Regolamentano monopoli e oligopoli o ne 

impediscono la costituzione

• Limitano le speculazioni 
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La speculazione consiste nel basare le decisioni di compravendita 

sulle aspettative relative al futuro andamento dei prezzi, con 

l’obiettivo di massimizzare il proprio guadagno

Caratteristiche della speculazione

La speculazione:

•si basa sull’andamento corrente dei prezzi

•può essere stabilizzante o destabilizzante
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La speculazione è stabilizzante se acquirenti/venditori sono convinti 

che la variazione di prezzo sia solo temporanea

Esempio

Nel mercato dei prodotti agricoli i produttori tendono a mantenere 

limitato il quantitativo sul mercato e accumulare scorte per tenere 

prezzi stabili

Speculazione stabilizzante
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Speculazione destabilizzante

La speculazione è destabilizzante se acquirenti/venditori sono 

convinti che la variazione di prezzo sarà seguita da ulteriori 

variazioni nella stessa direzione

Esempio

Nel mercato immobiliare, normalmente, si tende a comprare in linea 

con l’andamento dei prezzi immaginando che il trend continui, ciò 

genera una variazione della curva di domanda che accentuerà il 

trend e porterebbe al fallimento del mercato 
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Il Monopsonio

Il termine monopsonio deriva dal greco monos (solo) unito alla 
parola opsonia (acquisto) e rappresenta una delle condizioni in cui 

la condizione di mercato di concorrenza perfetta fallisce. 

In altri termini nella situazione di monopsonio un unico soggetto 
controlla tutta la domanda di un bene o servizio
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Monopolio e Monopsonio

La situazione di monopsonio è esattamente speculare a quella di monopolio: se 
il monopolio è, infatti, costituito dalla condizione in cui un’unica impresa 

controlla integralmente l’offerta di un prodotto dirigendo di conseguenza il 
mercato verso lo stato di massimo profitto per se stessa, la condizione di 

monopsonio è invece data dalla situazione in cui una sola impresa controlla 
totalmente l’acquisto di un prodotto o di un servizio.

Alcuni studiosi definiscono, infatti, il monopsonio come monopolio della 
domanda.
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Il Monopsonista

Nella condizione di monopsonio l’individuo che agisce da 
unico acquirente sul mercato regola i prezzi in funzione del 
proprio surplus e dunque non agisce da price-taker (come 

ogni operatore che in un mercato funzionante non può 
influenzare direttamente i prezzi), ma da price-maker.
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Quando accade?

Su elevate dimensioni il monopsonio è una condizione difficile da 
realizzare, tuttavia su base locale e in presenza di determinati 

fattori, capita che delle imprese operino in una situazione 
assimilabile a quella di monopsonio. 

E’ il caso di un’industria attiva in un’area economicamente depressa 
dove assorbe gran parte dell’offerta locale o dei grandi grossisti di 

prodotti alimentari che possono assorbire tutta l’offerta 
dei produttori agricoli di una zona determinata.
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Il monopsonista e il prezzo

Il monopsonista deve analizzare la curva di offerta dei prodotti che 
compra (inclinata positivamente!) e, poiché agisce da unico 

acquirente, il suo scopo sarà quello di scegliere la quantità di 
prodotto da acquistare per conseguire il massimo del proprio surplus. 

La crescita della domanda da parte del monopsonista tenderà infatti 
ad accrescere il prezzo del bene o servizio di riferimento e sarà 

dunque su questa variabile che il monopsonista dovrà intervenire

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 19 

 

Il potere monopsonistico

Se nel mercato è presente un solo acquirente – un monopsonista 
puro – il suo potere monopsonistico è determinato interamente 

dall’elasticità dell’offerta di mercato. 

Se l’offerta è molto elastica, il potere monopsonistico è ridotto e 
l’essere l’unico acquirente offre uno scarso guadagno.

Al contrario se l’offerta è molto anelastica, il potere monopsonistico 
è maggiore ed essere l’unico acquirente è un notevole vantaggio
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Interazione tra gli acquirenti
Se gli acquirenti in un mercato competono in modo aggressivo, 

rilanceranno il prezzo avvicinandosi al valore di mercato del 
prodotto, di conseguenza avranno un potere monopsonistico scarso. 

D’altro canto, se concorrono in modo meno aggressivo, o sono 
addirittura in collusione tra di loro, i prezzi non saranno rilanciati 
più di tanto e il grado di potere monopsonistico degli acquirenti 

potrebbe essere elevato quanto quello che avrebbe un unico 
acquirente.
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Un caso di Monopsonio
Ogni importante produttore automobilistico acquista generalmente 
una singola parte di ricambio da almeno tre, e spesso una decina di 

fornitori. Per una parte di ricambio speciale, un’unica società 
automobilistica potrebbe essere il solo acquirente. 

Di conseguenza, le società automobilistiche hanno un notevole 
potere monopsonistico. 

Non sorprende il fatto che i produttori di parti di ricambio e 
componenti abbiano generalmente scarso o nessun potere 

monopolistico
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Un altro caso di Monopsonio 
Ogni importante grossista di prodotti alimentari acquista generalmente da 

tutti i produttori agricoli locali e li rivende in mercati globali. 
Per un dato territorio, un’unica società potrebbe essere il solo acquirente.

I grandi grossisti hanno un notevole potere monopsonistico sul 
territorio locale (ma potrebbero non avere alcun potere monopolistico 

su un mercato globale). 

Di conseguenza i produttori non hanno generalmente nessun potere di mercato
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Monopolio bilaterale

Mercato con un unico venditore e un unico acquirente.

Il regime monopolistico bilaterale è raro. 
Sebbene sia comunque presente un certo grado di potere di trattativa, 

è opportuno applicare in questo caso un principio sommario: 
il potere monopolistico e il potere monopsonistico 

tendono a neutralizzarsi l’uno l’altro. 
In altre parole, il potere monopsonistico degli acquirenti riduce 

l’effettivo potere monopolistico dei venditori e viceversa.
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La differenziazione di prodotto
La differenziazione di prodotto determina un 

cambiamento nelle preferenze dei consumatori in 

quanto, pur essendo simili, i prodotti delle imprese non 

sono considerati dagli acquirenti come beni sostituti.

Ogni singolo prodotto di impresa è distinto dagli altri 

da piccole differenze materiali (caratteristiche tecniche, 

qualità oggettiva, ecc.) o immateriali (reputazione del 

brand, qualità percepita, pubblicità, ecc.)
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Differenziazione e potere di mercato

Ogni impresa gode di un determinato potere di mercato che gli 

deriva dal fatto di offrire un bene differenziato rispetto alle altre 

imprese.

Il potere di mercato è direttamente correlato al grado di 
differenziazione del prodotto. 

Quanto più un prodotto è percepito differente dagli acquirenti, 
tanto meno è elastica la curva di domanda del prodotto, e viceversa.

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 4 

 

Differenziazione = monopolio?

Ogni impresa cerca di differenziare i propri prodotti 
dagli altri per aumentare il proprio potere di 

mercato.

Come in un mercato monopolistico, ogni singola 
impresa può modificare la quantità di produzione e 

determinare il prezzo.
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Concorrenza monopolistica
La concorrenza monopolistica descrive un settore imperfettamente 
concorrenziale, ipotizzando che 

1. Ogni impresa possa differenziare il proprio prodotto da quello dei 
concorrenti 

2. Ogni impresa ignori l’effetto delle variazioni del suo prezzo sul 
prezzo stabilito dai concorrenti

anche se ciascuna impresa è esposta alla concorrenza, essa si 
comporta come se fosse un monopolista
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Dal lato dei consumatori

Pur essendo percepito dai consumatori come un bene 

unico e distinto dagli altri, il bene soddisfa un 

medesimo bisogno economico. 

Dinnanzi a un forte incremento di prezzo, i 

consumatori potrebbero decidere di soddisfare il 

medesimo bisogno acquistando un bene differente.
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Concorrenza monopolistica e 
mercato

Un’impresa in un settore in concorrenza monopolistica venderà:

➢ di più quanto maggiore è il volume totale delle vendite del 
settore e/o quanto maggiore è il prezzo praticato dai suoi 
concorrenti

➢ di meno quanto maggiore è il numero di imprese nel settore e/o 
quanto maggiore è il prezzo da essa stessa praticato
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Numero di imprese e prezzi

Il numero di imprese e i prezzi da esse fissati in un mercato 
in concorrenza monopolistica sono determinati da due 
relazioni: 
➢ da un lato, più alto è il numero di imprese, più intensa è 

la concorrenza e, quindi, più basso è il prezzo 
➢ dall’altro lato, più numerose sono le imprese, minore è la 

quantità che ognuna produce e, di conseguenza, 
maggiore è il costo medio
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Equilibrio in 
concorrenza monopolistica

• Se il prezzo è maggiore del costo medio, le imprese nel settore 
faranno profitti positivi e quindi nuove imprese entreranno

• Se il prezzo è inferiore al costo medio, le imprese nel settore 
subiranno delle perdite e alcune di esse usciranno dal mercato 

Il prezzo e il numero di imprese di equilibrio si ottengono quando il 
prezzo è uguale al costo medio
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Vantaggi

➢ Il prezzo di ciascuna varietà si riduce ed i consumatori ne 
traggono beneficio (effetto pro-competitivo) 

➢ Poiché aumenta il numero di beni diversi (varietà) che i 
consumatori possono acquistare, esso aumenta il 
benessere dei consumatori (effetto varietà)
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Svantaggi
➢ Alcuni consumatori potrebbero attribuire al bene un 

valore superiore al costo di produzione ma inferiore al 
prezzo imposto dalle imprese e non acquistarlo

anche in concorrenza monopolistica si verifica la perdita secca 

➢ la varietà dei prodotti potrebbe essere diversa da quella 
socialmente ottimale e nel mercato potrebbe essere 
presente un numero eccessivo o insufficiente di prodotti.
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Discriminazione di prezzo

Le imprese possono utilizzare delle tecniche per far pagare per 
beni identici o simili un prezzo diverso.

Obiettivo

Estrarre la maggiore quantità possibile della disponibilità del 
singolo consumatore a pagare per aumentare ricavi e  profitti.

Minimizzare l’effetto dei ricavi marginali

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 13 

 

Condizioni

➢Avere potere di mercato
➢ Possibilità di individuare «chi è chi» (i.e. la disponibilità a pagare 

dei consumatori)
➢ Impossibilità di arbitraggio (chi compra a meno non può vendere 

a chi compra a più)
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Esistono tre tipi di discriminazione di prezzo

➢ Discriminazione di primo grado
per ogni unità di bene venduto viene applicato al consumatore 
il suo prezzo di riserva

➢ Discriminazione di secondo grado
ai consumatori vengono applicati prezzi diversi a seconda 
della quantità acquistata del bene

➢ Discriminazione di terzo grado
a diverse categorie di consumatori vengono applicati prezzi 
diversi
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Discriminazione del prezzo di Primo grado

PREZZO PERSONALIZZATO 

Si applica al caso (teorico) nel quale l’impresa conosce esattamente la disponibilità a pagare dei 
consumatori ed è in grado di applicare a ciascun consumatore e per ciascuna unità venduta un 
prezzo diverso. ES.: artigiano, piccolo dettagliante con pochi clienti, servizi e libere professioni 
(es. dentista), vendita automobili.

a. La vendita di un’unità supplementare non comporta la riduzione del prezzo

b. L’impresa si appropria di tutto il surplus del consumatore (discriminazione perfetta). Solo il
consumatore marginale paga il prezzo concorrenziale. Cambia quindi la distribuzione del reddito

c. Si raggiunge la quantità di transazioni socialmente efficiente, la stessa della concorrenza
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Discriminazione del prezzo di Secondo grado

Menu di prezzi

Si assume che le caratteristiche dei compratori non siano osservabili, ma che l’impresa abbia
delle informazioni sulla eterogeneità dei consumatori che gli permettono di offrire dei menu
contrattuali rispetto ai quali i clienti si autoselezionano. Si vendono a prezzi unitari diversi
diverse quantità dello stesso bene ES: Tariffe scalari a blocchi decrescenti (elettricità, gas,
acqua), sconti sulle quantità, tariffa in due parti (parchi, circoli, telefonia), vendite abbinate
«vincolata» (polaroid, depuratori) e «a pacchetto»

a. Se esistono economie di scala questa discriminazione aumenta il benessere sociale, poiché
all’espandersi della quantità diminuisce il costo medio unitario
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Il Bundling – La vendita a pacchetti
Il bundling è la pratica di offrire diversi prodotti o servizi in vendita come 

un unico prodotto o pacchetto di servizi.

Il Bundling si distingue in puro e misto. 

Il bundling puro riguarda due beni che sono disponibili sul mercato solo 

insieme in proporzioni fisse o variabili. 

Il bundling misto riguarda due beni che sono disponibili sia insieme che 

in maniera distinta ma nel caso di vendita insieme il prezzo del bundle è 
minore della somma dei prezzi dei due beni distinti.
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Esempio di Bundling
Prezzo di riserva
per bene B

Prezzo di riserva 
per bene A

Numero di 
consumatori sul 
mercato

Tipologia 
Consumatore

05040Preferisce solo A

50040Preferisce solo B

303020Li vuole entrambi

Vendo ciascun programma separatamente a p = 30 -> 
Quantità = (40 + 20) * 2 = 120 ; Ricavo = (40 + 20)*30*2 = 3600
Vendo ciascun programma separatamente a p = 50  -> 
Quantità = 40 * 2 = 80 ; Ricavo = 40*50*2 = 4000
Vendo ciascun programma separatamente a p = 50 e contemporaneamente l’intero pacchetto a p = 60-> 
Quantità = 40 *2 + 20 = 100 ; Ricavo = 40*50*2 + 20*60 = 5200
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Discriminazione del prezzo di Terzo grado

Group pricing

Si tratta di dividere i consumatori in due o più gruppi con domande separate, applicando prezzi
diversi a ciascun gruppo. Occorre: segmentare il mercato in almeno due gruppi e conoscere la
funzione di domanda di ogni gruppo. ES: Sconti per fasce di età (giovani, anziani), attività
(militari, pensionati), tariffe aeree (uomini di affari e turisti), tariffe stadio (uomini, donne,
bambini), alta e bassa qualità

a.L’elasticità della domanda è un buon criterio di segmentazione: studenti ed anziani hanno una maggiore 
elasticità della domanda e maggiore tempo a disposizione (utile per i buoni sconto), oltre ad essere 
facilmente identificabili. Gli uomini di affari hanno minore elasticità rispetto ai turisti

b.Discriminazione intertemporale (es. nuove tecnologie, nuovi film)

c.Discriminazione sull’informazione dei consumatori
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Il Dumping

Il dumping è un esempio di discriminazione di prezzo 

Il dumping consiste nel praticare un prezzo più basso per le 
esportazioni che per i beni venduti nel mercato interno

Il dumping è una forma di concorrenza sleale poiché i prodotti 
vengono venduti ad un prezzo che non rispecchia in modo 

accurato il costo di produzione. 
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Il prezzo artificioso è spesso dovuto alla presenza di sussidi 
statali alle imprese nel paese di origine, oppure alla 

sovrapproduzione di un determinato prodotto da parte 
delle aziende che vendono all’estero tali beni in eccedenza

Per le imprese interne è molto difficile rimanere 
competitive a queste condizioni e nei casi peggiori sono 

costrette a chiudere e licenziare i lavoratori.

Alla base del Dumping
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Dumping predatorio

Il dumping viene normalmente combattuto dalle autorità 
garanti della concorrenza se è di tipo predatorio, cioè 

quando l’impresa estera pratica un prezzo artificiosamente 
basso per costringere i concorrenti interni ad uscire dal 

mercato e, successivamente, creare barriere all’entrata e 
poter praticare un prezzo di monopolio 

(più alto di quello di partenza).
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Dazi anti-dumping
Le misure antidumping possono avere una forma di 

“protezione amministrata”.

Gli Stati possono adottare dazii all’importazione di valore uguale al 
margine di dumping (differenza tra prezzo di vendita sul mercato 
domestico dell’esportatore e prezzo di vendita sul mercato estero).

Alternativamente può essere calcolato come differenza tra Pf e il 
valore normale - “fair value”– del bene, dato dal costo medio di 
produzione del bene.
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Si ha oligopolio quando in un mercato poche imprese 
offrono l’intera quantità di prodotto/servizio richiesto

Oligopolio

Esempi di oligopolio sono le industrie automobilistiche, metallurgiche e 
petrolchimiche, quelle delle apparecchiature elettriche e quelle dei computer. 

Gestire un’impresa oligopolistica è complicato, perché le decisioni relative a 
prezzi, produzione, promozione e investimenti richiedono importanti 

considerazioni strategiche.
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Oligopolio

In tale situazione le imprese che vogliono entrare a far parte del 

ristretto gruppo di imprese incontrano barriere all’entrata elevate. 

Esse dovranno:

• costruire impianti spesso di grandi dimensioni, 

• investire molti capitali, 

• padroneggiare l’uso di tecnologie di avanguardia, 

• pagare ingenti campagne promozionali per farsi conoscere su un 

mercato dove sono operanti imprese già forti e note.
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Tipi di oligopolio

Si definisce oligopolio concentrato o puro quello in cui i prodotti 
offerti dalle imprese sono omogenei 
Esempi di oligopoli concentrati: mercati di alcune materie prime, 
come l’industria del cemento o quella dell’acciaio

Si definisce oligopolio differenziato o imperfetto quello in cui i 
prodotti invece differiscono per qualità, tipo, immagine, pur essendo 
succedanei (ad esempio i cellulari di vari modelli e prestazioni).
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I comportamenti delle imprese 
oligopolistiche

Ciò che caratterizza l'oligopolio dalle altre forme di mercato 

è l'interazione strategica tra le imprese 

(interdipendenza oligopolist ica). 

Ogni impresa oligopolista prende le proprie decisioni 

tenendo conto del conto delle decisioni delle altre imprese.

I comportamenti delle imprese oligopolist iche si 

condizionano reciprocamente.
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L'equilibrio di oligopolio
È possibile distinguere diversi tipi di equilibri di oligopolio:

• Equilibrio concorrenziale o non cooperativo

✓ le imprese tentano di prevedere il comportamento 

delle altre imprese e adottano la strategia migliore per 

massimizzare il proprio profitto. 

• Equilibrio cooperativo

✓ le imprese oligopoliste si accordano su una politica e 

una strategia comune per massimizzare il profitto
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Strategie delle imprese in oligopolio

Esse dovranno decidere se:

• competere sulla base di ribassi di prezzi e di miglioramenti 

sulla qualità dei prodotti, allo scopo di catturare maggiori 

quote di mercato a scapito delle imprese rivali, tentando 

eventualmente di espellerle dal mercato

• colludere (accordarsi tacitamente o esplicitamente), per 

convivere nel mercato
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Collusione tacita

Forma di collusione tra imprese concorrenti che si realizza senza 

che ci sia un accordo tra le parti 

Ci sono diverse forme di collusione tacita

•Leadership di prezzo dell’impresa dominante

•Leadership di prezzo dell’impresa barometro

•Fissazione del prezzo in base al costo medio

•Esistenza di un prezzo di riferimento
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La curva di domanda a gomito

Anche in assenza di collusione i prezzi in 
oligopolio possono rimanere stabili:

•È probabile che abbassando il prezzo un 
oligopolista non guadagni quote di mercato 
perché i rivali faranno altrettanto nel timore di 
perdere clienti

•Al contrario se alza il prezzo l’oligopolista 
perderà molti clienti dal momento che i suoi 
rivali non lo seguiranno per accaparrarsi parte 
della sua quota di mercato

p

q

p1

q1

D

Curva di domanda vista 
dalla singola impresa 
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L’oligopolio collusivo: il Cartello

Le imprese in oligopolio sono tentate di accordarsi sui 

prezzi, sulle quote di mercato, ecc. per evitare una possibile 

concorrenza e quindi il rischio di una riduzione dei profitti

Un accordo collusivo esplicito è noto come cartello. 
Le imprese partecipanti al Cartello costituiscono una sorta di monopolio: 

si accordano e fissano un prezzo per massimizzare i profitti congiunti. 
Quindi si spartiscono il mercato tramite l’assegnazione di quote!
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Su cosa si fa «CARTELLO»
➢Prezzi

➢Quote di vendita

➢Divisione dei mercati: geografica o per business (clienti o 
prodotti)

➢Mantenimento quote mercato

➢Clausole di «nazione privilegiata» o di «garanzia di prezzo più 
basso»
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Cosa favorisce la formazione di cartelli?
1. La trasparenza del mercato e la conoscenza dell’altro

2. Le condizioni di stabilità del mercato e assenza di concorrenti potenziali

➢ nelle fasi decrescenti del ciclo economico e di espansione i cartelli entrano spesso in

difficoltà

3. Barriere all’entrata

4. Pochi concorrenti, industria concentrata, zone geografiche ristrette

5. Le imprese sono simili (stesse dimensioni, prodotti simili, stesse
tecnologie produttive, etc)

6. Presenza di associazioni di categoria

7. Assenza di leggi contrarie o sanzione inferiore ai guadagni attesi

➢ perdita attesa dovuta alla scoperta del cartello bassa
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Influenze non economiche 
sulla stabilità dei cartelli

La stabilità dei cartelli può essere influenzata anche da fattori non economici:

• la leadership: la formazione di un cartello richiede che qualcuno assuma la guida 
e organizzi discussioni e negoziati; perché le imprese aderiscano al cartello occorre 
persuaderle e persino minacciarle, e le qualità della leadership sono necessarie per 
creare e sostenere un accordo di successo 
• la fiducia tra i membri del cartello è un altro importante requisito per un accordo 
di successo 
• Il background sociale: se i partecipanti ad un accordo provengono da un 
ambiente sociale simile e molto compatto al suo interno, è probabile che la stabilità 
del cartello ne sia rafforzata (ingannare i propri pari significa correre il rischio di 
subire non solo la ritorsione economica ma anche la riprovazione sociale)
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Il TRUST

La forma oligopolistica del TRUST, nasce da una vera e 

propria fusione tra le imprese tale che esse finiscono per 

produrre lo stesso tipo di prodotto anche se con marchi 

diversi. In questo caso si crea una dirigenza centrale per 

assumere le strategie dell’intero gruppo.

Esempi: diversi canali televisivi facenti capo ad un’unica 

emittente, la produzione di diversi marchi di autovetture 
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L’oligopolio e i consumatori

SVANTAGGI

•Prezzi elevati

•Può esservi un non pieno 

sfruttamento delle economie di 

scala

•Maggiore ricorso alla pubblicità

VANTAGGI

•L’extraprofitto può essere usato 

per investire in ricerca e sviluppo

•La concorrenza non di prezzo 

attraverso la differenziazione di 

prodotto consente una maggiore 

scelta per i consumatori
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Legislazione sulla concorrenza

• Nella maggior parte dei paesi, le leggi a tutela della concorrenza minacciano 
la stabilità dei cartelli 
• L’individuazione di pratiche anticoncorrenziali può portare a pesanti multe 
• Come metodo per combattere i cartelli, un numero sempre maggiore di 
autorità ha adottato programmi di riduzione delle pene o amnistia totale «…per 
il primo membro di un cartello che fornisce le prove che conducono al successo 
di un procedimento giudiziario contro il cartello» 
• Sono previste multe ridotte per le imprese che ammettono la loro 
partecipazione a un cartello e cooperano con le autorità 
• La capacità di scoprire i cartelli è aumentata grazie ai programmi di clemenza
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La Politica Antitrust Europea
La politica antitrust europea si sviluppa a partire da due regole centrali stabilite nel Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea:

• l'articolo 101 del trattato vieta gli accordi tra due o più operatori di mercato indipendenti che 
limitano la concorrenza. Questa disposizione copre sia gli accordi orizzontali (tra concorrenti 
effettivi o potenziali che operano allo stesso livello della catena di approvvigionamento) sia gli 
accordi verticali (tra imprese che operano a livelli diversi, ossia l'accordo tra un produttore e il 
suo distributore). 

• l'articolo 102 del trattato vieta alle imprese che detengono una posizione dominante su un 
determinato mercato di abusare di tale posizione, ad esempio applicando prezzi sleali, 
limitando la produzione o rifiutando di innovare a danno dei consumatori.
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Esercizio per casa

Scegli uno dei seguenti casi e approfondisci l’argomento

• Il Cartello più famoso: l’OPEC
• Il Cartello della Carta igienica in Cile
• Il Cartello delle batterie tra Sony, Panasonic e Sanyo
• Possibile Cartello delle auto tedesche
• Il cartello delle imprese venete e friulane per spartirsi gli appalti del 2018
• Il caso del presunto cartello di fatto della grande distribuzione 

nei confronti dei piccoli produttori: un cartello dal lato dei consumatori?
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Mercati Contendibili
• Le imprese hanno accesso alla stessa tecnologia;

• I consumatori devono reagire istantaneamente alle variazioni di

prezzo;

• l’entrante non deve sopportare costi non recuperabili (sunk costs);

• almeno per un certo lasso di tempo, successivo all’entrata,

l’impresa che già opera sul mercato non può reagire abbassando il

prezzo al di sotto di quello praticato dall’entrante.
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Barriere all’entrata
Possono assumere forme diverse

•Economie di scala

•Economie di rete

•Economie di varietà

•Differenziazione del prodotto e fedeltà 

alla marca

•Costi inferiori per l’impresa già 

esistente

•Proprietà o controllo di importanti 

fattori di produzione oppure delle 

reti di vendita al dettaglio o 

all’ingrosso

•Protezione legale

•Fusioni e acquisizioni

•Tattiche aggressive

queste ultime si basano su una 

minaccia credibile di comportamento 

aggressivo da parte del monopolista
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Mercati Contendibili e barriere all’entrata

Se per un’impresa l’entrata in un mercato non è costosa e non ci sono barriere 

all’entrata non ci sarà potere di mercato monopolistico anche se ci sono economie di 

scala così grandi che una sola impresa domina il mercato. 

Esiste il rischio, anche per l’unica impresa presente nel mercato, che un’impresa

potenziale, entrando nel mercato, le sottragga quote importanti. 

Quindi l’impresa presente nel mercato si comporta come se fosse in concorrenza 

perfetta, mantenendo i prezzi a livelli bassi, ad un livello detto prezzo di esclusione. 

Il prezzo di esclusione dei concorrenti potenziali, praticato dal monopolista, viene a 

coincidere col prezzo che si stabilirebbe in libera concorrenza, con più imprese.
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Make or buy

Il make or buy è la scelta di un'azienda di eseguire una fase della 
produzione al proprio interno (make), oppure di acquistare il prodotto 
intermedio, un componente, un prodotto o un servizio necessario alla 

produzione, all'esterno (buy).

La scelta si basa sul raffronto dei costi totali da sostenere nei due casi.
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Vantaggi

L'opzione make offre il 
vantaggio di garantire un 

controllo diretto sull'attività 
produttiva, sugli 

approvvigionamenti e sulla 
qualità del prodotto/servizio 

finale. Consente inoltre di 
mantenere eventuali segreti 

industriali. 

L'opzione buy (o mercato) 
offre invece il vantaggio di 
comportare minori costi 
fissi, consentendo una 

maggiore flessibilità della 
capacità produttiva.
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Quando scegliere «buy»?

In generale le strategie di esternalizzazione (buy) delle attività diventano 
rilevanti con la maturità del settore industriale, perché aumentano i vantaggi di 

specializzazione e le economie di scala.

Generalmente si preferisce mantenere all'interno dell'impresa le attività della 
gestione caratteristica, basate sulle competenze chiave e quelle con forte 

potenziale di sviluppo, su cui si fonda il vantaggio competitivo di lungo 
termine, delegando all'esterno tutte le altre.
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Quando scegliere «make»?

Quando invece un'azienda cerca di aumentare le 

dimensioni, di diversificare il proprio prodotto o servizio, di 

conseguire economie di scala, di ridurre la concorrenza o di 

accedere a nuovi clienti o mercati, essa sceglie una 

strategia «make» e cerca di crescere attraverso 

un'integrazione di nuovi processi produttivi
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Vantaggi e svantaggi dell’integrazione
↑ Riduzione costi produzione e commercializzazione

↑ Aumento del potere di mercato

↓ Aumento costi fissi

↓ Aumento rigidità

↓ Problemi di integrazione tra attività
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Filiera produttiva

Per filiera produttiva si intende la catena di 
passaggi produttivi esistenti dalla creazione 
della materia prima, all’arrivo della merce su 

scaffale nel negozio o direttamente al 
consumatore finale.

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 8 

 

integrazione verticale

Quando una società desidera crescere attraverso un'integrazione 

verticale, cerca di rafforzare la propria catena di fornitura, ridurre i 

costi di produzione, acquisire profitti a monte o a valle o accedere ai 

canali di distribuzione a valle. 

Esistono due tipi di integrazione verticale: integrazione a valle e integrazione a monte.
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Integrazione a Monte

Un'integrazione all'indietro si verifica quando un'azienda 
decide di acquisire un'altra società che produce uno o più 

input necessari al processo dell'azienda acquirente. 

Un esempio di questo tipo si ha quando un costruttore di 
auto acquista una società di produzione di pneumatici.
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Integrazione a valle

Una integrazione in avanti avviene quando un'azienda 
decide di prendere il controllo del processo posto dopo la 

sua produzione lungo la filiera produttiva. 

Un esempio di questo si ha quando un produttore di 
automobili decide di acquistare una concessionaria 

automobilistica.
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Vantaggi 

La gestione coordinata di una filiera comporta 
certamente un maggiore impegno, ma essa assicura 
ai produttori un beneficio poiché ripartisce il rischio

e il profitto sull’insieme delle fasi del processo.
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esempi di integrazione verticale

• Acquisizione nel 2011 di Motorola del produttore dei suoi smart 
phone, 

• Acquisto di foreste da parte di Ikea nel 2015 in Romania per la 
fornitura di materie prime 

• l'integrazione di Amazon con aziende che producono smartphone 
(Kindle Fire)
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integrazione orizzontale

Quando un’impresa cerca invece di rafforzare la 

propria posizione di mercato acquisendo aziende 

dello stesso mercato o che producono prodotti 

omogenei ai suoi per ottenere un maggiore potere 

di mercato, agisce attraverso un'integrazione 

orizzontale. 
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Esempi  di integrazione orizzontale
Alcuni ottimi esempi di integrazione orizzontale sono:

• l'acquisizione da parte del gruppo Marriott 

del gruppo Sheraton (Industria dell'ospitalità), 

• l'acquisizione di Facebook di Instagram (Social Media)

• l'acquisizione da parte della Disney  della Pixar, 

della Marvel e della LucasFilm (Entertainment Media)
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Integrazione laterale
Processo di espansione di un’impresa industriale o commerciale con 

allargamento della produzione e della vendita a nuovi articoli legati a 

quelli già prodotti o venduti, ma anche del tutto diversi.

L’allargamento può realizzarsi o all’interno dell’impresa o del gruppo, o 

mediante acquisizione di imprese già esistenti. 

Questa politica viene perseguita generalmente per avvantaggiarsi delle 

economie di scopo o di varietà
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Esempi  di integrazione laterale
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Integrazione diagonale

Espansione dell’attività alla produzione di servizi ausiliari 
(manutenzione, movimentazione e logistica, elaborazione 

dati, telecomunicazioni ecc.) che si inseriscono 
diagonalmente nell’attività principale all’interno 

dell’impresa o del gruppo.
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Integrazione diagonale ed economia 
esterne di scala

L’integrazione diagonale è contraddistinta dalla capacità di generare 
offerte «complesse» ottenute coma combinazioni di vasta gamma di 
servizi , che nascono dalla cooperazione tra imprese che altrimenti 

avrebbero poche possibilità, singolarmente, di offrire i loro 
prodotti/servizi su un mercato più vasto.

Un classico esempio sono i grandi centri commerciali che integrano 
al loro interno diverse offerte di prodotti e servizi garantendo delle 

economie esterne di scala e un mercato (numero di potenziali 
consumatori) più vasto
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Integrazione intersettoriale e turismo

Il turismo è uno dei comparti economici privilegiati per 
l’Integrazione Diagonale (chiamata anche Integrazione 

Intersettoriale), poiché coinvolge imprese che operano in 
diversi settori o industrie e dove uno dei fattori principali è 

dato dal ruolo dell’informatica in quanto principale 
tecnologia abilitante a creare queste forme di integrazione
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Esempio: agenzia di viaggio

I tour-operator offrono al consumatore un servizio 
complesso che, per essere pienamente «consumato» 
necessita il coinvolgimento di fornitori di altri servizi 

(organizzazione di visite guidate in musei, di eventi locali, di 
eventi artistici, di eventi sportivi, servizi di trasporto) che 
hanno un ruolo collaterale (complementare) rispetto al 

servizio principale (ricettività, ristorazione, accoglienza ecc). 
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Le problematiche macroeconomiche

✓ crescita 

✓ disoccupazione 

✓ inflazione 

✓ bilancia dei pagamenti
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Gli obiettivi macroeconomici

• Un tasso di crescita di lungo periodo elevato e stabile

• Un basso tasso di disoccupazione

• Un’inflazione bassa e stabile
• Equilibrio di bilancia dei pagamenti
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Ripartiamo dal flusso del reddito
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La funzione del CONSUMO dipende da molteplici fattori <;

`La costante C0 racchiude il 

consumo indipendente dal 

reddito, ossia la quantità di 

consumi che non varia al variare 

del reddito ( es. sussistenza, beni 

di prima necessità, ecc. ). 

` reddito disponibile corrente

(reddito nazionale al netto delle tasse)

C0
La costante C0 della funzione di consumo 

è detta consumo autonomo

C1
la quota di consumo delle famiglie che 

dipende dal reddito corrente

+

=

C Il consumo aggregato delle famiglie.

La funzione del CONSUMO 
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C1 dipende secondo un data funzione dal 

reddito disponibile Rd = R - T , 

dove T indica la tassazione. 

Poiché stiamo per ora assumendo che non 

ci sia il settore pubblico Rd = R. 
Avremo allora:

ove c è un parametro che indica la propensione 

marginale al consumo, cioè la quota spesa destinata al 

consumo per reddito disponibile.

C1= c R ;  0 < c < 1

LA PROPENSIONE MARGINALE AL CONSUMO
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Esempio di FUNZIONE DEL CONSUMO 
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Esempio di funzione del consumo italiano 
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I prelievi

Solo parte del reddito delle famiglie è speso per 

l’acquisto di beni e servizi prodotti internamente. 
Il resto viene prelevato.

ci sono tre principali forme di prelievo

• Risparmio netto (S)

• Imposte nette (T)

• Importazioni (M)

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 10 

 

Il risparmio netto

Il risparmio è il reddito che non viene speso, ma 

conservato per il consumo futuro. Viene depositato 

presso le istituzioni finanziarie (ad es. le banche)

Si origina un flusso dalle famiglie alle banche, che 

consideriamo al netto del flusso dalle banche alle 

famiglie (per prestiti e mutui ottenuti)
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Imposte nette

Sono rappresentate dai pagamenti dalle famiglie allo 

stato per le tasse al netto dei trasferimenti (sussidi di 

disoccupazione, pensione ecc.)
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Importazioni 

Le famiglie spendono parte dei propri redditi per 

acquistare beni prodotti all’estero o che contengono 
componenti prodotte all’estero
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Le immissioni

Solo parte della domanda per i beni prodotti dalle 

imprese proviene dalle famiglie. Il resto viene 

dalle immissioni.

Ce ne sono tre principali tipi

• Investimenti (I)

• Spesa pubblica (G)

• Esportazioni (X)
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Investimenti 

Costituiscono la spesa da parte delle imprese per 

acquistare impianti e macchinari o per costituire 

scorte di prodotti 
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Spesa pubblica

Rappresenta la domanda di beni e servizi prodotti 

internamente da parte dello stato
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Esportazioni

Rappresentano la domanda di beni e servizi da parte 

dei residenti all’estero
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Il flusso circolare del reddito

IMPRESE

FAMIGLIE

FLUSSO 

RISTRETTO

Consumo di beni 

e servizi prodotti 

internamente

Pagamento 

dei fattori

S

Banche 

ecc.

I

T

Settore 

pubblico

G

M

Estero

X

PRELIEVI

IMMISSIONI
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La relazione tra prelievi e immissioni

Esistono legami indiretti tra risparmio e 

investimento, imposte e spesa pubblica, importazioni 

ed esportazioni

Tali legami tuttavia non garantiscono che S=I, 

T=G, M=X

Un’economia è in equilibrio quando le decisioni 
complessive di prelievo e immissione coincidono

S+T+M=I+G+X
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Il flusso circolare e gli obiettivi 

macroeconomici

Le decisioni di immissione e prelievo sono prese da 

individui diversi.

Può dunque accadere che le immissioni programmate (ex 

ante) non uguaglino i prelievi programmati (ex ante)
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Il flusso circolare del reddito

e gli obiettivi macroeconomici

Le immissioni ex ante eccedono i prelievi ex ante

Il livello di spesa aumenta e aumenta anche la domanda aggregata

1. Ci sarà crescita economica

2. Diminuisce la disoccupazione

3. L’inflazione tenderà ad aumentare
4. La bilancia dei pagamenti tenderà ad andare in deficit

Il contrario avviene in caso di prelievi ex ante maggiori delle immissioni ex ante
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Perché la moneta circola dalle 

imprese alle famiglie e viceversa?

Si compone di

• Consumo (C)

• Investimenti (I)

• Spesa pubblica (G)

• Esportazioni (X)

La domanda aggregata Yd rappresenta la spesa totale per 

l’acquisto di beni e servizi effettuata da un’economia in un 
dato periodo

Yd=C+I+G+X
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Il reddito di un’economia
Il prodotto (o reddito) di un’economia è dato dal 
valore di tutti i beni e servizi finali prodotti 

dall’economia considerata in un dato periodo di tempo

I soggetti facenti parte di un’economia possono 
essere individuati utilizzando due criteri

• Territorialità → PIL (prodotto interno lordo)

• Nazionalità → PNL (prodotto nazionale lordo)
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Il reddito di un’economia

Può essere calcolato

• sommando il valore di tutti i beni finali prodotti 

dall’economia
• adottando il metodo del valore aggiunto (la 

differenza tra il valore del bene alla fine e 

all’inizio del processo produttivo): si sommano i 
valori aggiunti relativi a ogni stadio produttivo

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 24 

 

L’offerta aggregata Yo è la quantità di beni e 

servizi che un sistema economico è in grado di 

produrre in un determinato periodo. 

Dipende dai fattori produttivi disponibili, lavoro 

(L) e capitale (K), e dallo stato della tecnologia 

(T).

OFFERTA AGGREGATA
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In una situazione di equilibrio 

macroeconomico il 

Prodotto Yo genera un Reddito R 

uguale in valore 

Y = R

Equilibrio macroeconomico
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Il prodotto Y di equilibrio si trova 

quando la quantità di beni offerta è 

uguale a quella domandata: 

Y = Yo = Yd

Il livello di equilibrio
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Riprendiamo l’equazione delle domanda aggregata 
Yd=C+I+G+X

Ipotizziamo per ora che siano assenti il settore pubblico e il 

commercio con l’estero, per cui: 
G = 0, X = 0. 

Ipotizziamo, inoltre, che la spesa per investimenti sia 

autonoma, cioè determinata esternamente al modello: I=I0

Utilizziamo la funzione del consumo vista in precedenza.

Sostituendo si ottiene: 

Yd= I0 + C0 + c R

Domanda aggregata in Equilibrio macroeconomico
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Graficamente 

Yo = R

Yd = (C0 + I0) + c R

C0 + I0

Y 

R
RE

E
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Yo = R

Yd = (C0 + I0) + c R

C0 + I0

Y 

R
RE

E

R1

D

la domanda generata dal reddito

La domanda attesa è maggiore della domanda 

effettiva. Ciò significa un eccesso di offerta. Le 

imprese pagano l’errore di previsione con profitti bassi

Le imprese cercheranno di correggere l’errore di 
previsione rivedendo verso il basso le aspettative di 

domanda

R2

D

Il livello di reddito R2 ha generato un volume di 

domanda effettiva superiore al livello atteso. Ciò 

significa un eccesso di domanda e le imprese 

percepiscono l’errore di previsione in termini di 
profitti mancati.

Le imprese cercheranno di correggere l’errore di 
previsione rivedendo verso l’alto le aspettative di 
domanda
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Reddito di Equilibrio macroeconomico

Yo = Yd

Yo = RE Yd = I0 + C0 + c RE

RE = I0 + C0 + c RE

RE = (C0 + I0)
1

1 - c
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Nota che, poiché c è minore di 1, 

il moltiplicatore è maggiore di 1! 

Il “Moltiplicatore Keynesiano”

m = 
1

1 - c

0 < c < 1 allora 1 < m < ∞

c → 1 allora m → ∞

c → 0 allora m → 1
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qualsiasi incremento nella componente 

autonoma dei Consumi (C0) o negli investimenti I0

genera un incremento nel reddito nazionale 

pari a m volte l'iniziale incremento. 

Il significato economico del Moltiplicatore
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Prodotto Interno Lordo

PIL = 

p = prezzo di beni e servizi

q = quantità di beni prodotta

Crescita del PIL (crescita economica)

nni

n

i

i qpqpqpqp +++=
=

...2211
1

100
2007

20072008 
−

PIL

PILPIL
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La crescita economica

È importante distinguere tra

• Crescita effettiva

misurata dal tasso di incremento percentuale del reddito 
nazionale

• Crescita potenziale

misurata dal tasso di incremento percentuale del prodotto 
potenziale
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Il reddito di un’economia
Una sua variazione può essere dovuta a

• una variazione dei prezzi
• una variazione delle quantità prodotte

Il reddito può essere misurato

a prezzi correnti a prezzi costanti → permette di 
valutare gli incrementi di reddito 
dovuti alla variazione della 
quantità prodotta e pertanto 
variazioni reali del reddito
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Con riferimento a periodi brevi e attuali si 

usano i valori nominali, ovvero i valori effettivi 

così come vengono registrati anno dopo anno.

Per avere una rappresentazione più corretta è necessario 

“depurare” l’effetto dell’inflazione. 

Questo viene fatto calcolando i cosiddetti valori reali.

Valori nominali e valori reali

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 6 

 

Crescita reale

Nel considerare un aumento del prodotto nazionale occorre 
essere cauti: il valore registrato dalla crescita può essere il 

risultato di un aumento del livello dei prezzi

Occorre considerare la crescita reale: la crescita 
corretta per l’inflazione
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PIL: Reale vs Nominale
Proviamo a calcolare il PIL Nominale e il PIL reale nel caso semplice 

Anno 2Anno 1Prodotti finali

2500 Kg2000 KgQuantità di patate prodotte

1,20 €/Kg1,00 €/KgPrezzo di mercato delle patate

2000 Kg1500 KgQuantità di carote prodotte

2,40 €/Kg2,00 €/KgPrezzo di mercato delle carote

!nno 1 => PIL Nominale = (2000 Kg * 1,00€/Kg) + (1500 Kg * 2,00 €/Kg) = 2000 €+ 3000 € = 5000 €
!nno 2 => PIL Nominale = (2500 Kg * 1,20€/Kg) + (2000 Kg * 2,40 €/Kg) = 3000 €+ 4800 € = 7800 €
Crescita del PIL Nominale = (7800 – 5000 ) / 5000 = 0,56  => 56 %

!nno 1 => PIL Reale = (2000 Kg * 1,00€/Kg) + (1500 Kg * 2,00 €/Kg) = 2000 €+ 3000 € = 5000 €
Anno 2 => PIL Reale (rif. !nno 1) = (2500 Kg * 1,00€/Kg) + (2000 Kg * 2,00 €/Kg) = 2500 €+ 4000 € = 6500 €
Crescita del PIL Reale = (6500 – 5000 ) / 5000 = 0,30  => 30 %
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Riprendiamo l’equazione delle domanda e dell’offerta aggregata 
Yd=C+I+G+X

YO = R

Domanda aggregata in Equilibrio macroeconomico

Ricordiamo la definizione di PIL

PIL = 

p = prezzo di beni e servizi «finali»

q = quantità di beni prodotta

nni

n

i

i qpqpqpqp +++=
=

...2211
1
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Percentuali delle componenti del PIL italiano
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Percentuali delle componenti del PIL italiano
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I dati del PIL Italiano
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Le stime

Growth in the EU is expected at 5%, 4.3% and 2.5% 

in 2021, 2022 and 2023, respectively.
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https://ec.europa.eu/economy_finance/forecasts/2021/autumn/ecfin_forecast_autumn_2021_it_en.pdf

Le stime sulla 

crescita
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Le stime rivedute per effetto della crisi energetica
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Il PIL reale pro capite: 

• corrisponde alla produzione aggregata media per individuo 

• se il PIL reale è diviso per il numero degli occupati, otteniamo 

un indice sintetico del benessere materiale della nazione 

• è utile in molte circostanze, ad esempio perché permette di  

confrontare la produttività del lavoro tra diversi paesi

• il PIL reale pro capite è però un indice imperfetto perché non 

fornisce nessuna informazione sulla distribuzione del reddito.

Il PIL pro capite
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Il rapporto fra il reddito totale ricevuto dal 20 per cento 

della popolazione con più alto reddito e quello ricevuto 

dal 20 per cento della popolazione con il più basso 

reddito è stato scelto dal Comitato BES per introdurre la 

dimensione distributiva delle risorse monetarie, 

fornendo una informazione sulla distanza in termini di 

reddito tra i più agiati e i più poveri

Il rapporto interquintilico
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In termini di perdita netta equivalente 

relativa (come quota del reddito disponibile 

equivalente nello scenario pre-Covid), si 

osserva che il 20% delle famiglie meno 

abbienti, in assenza di misure, avrebbe perso 

il 2,8 % del reddito disponibile equivalente 

pre-shock, a fronte del 2,3% perso dal 20% di 

famiglie più abbienti. Le famiglie più povere 

avrebbero registrato, pertanto, una perdita 

maggiore del 21,7% rispetto al quinto più 

ricco della distribuzione dei redditi

Gli effetti del COVID
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Gli indicatori del benessere equo e sostenibile
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https://www.istat.it/it/files//2022/04/BES_2021.pdf
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La funzione del risparmio determina il 

livello di risparmio aggregato delle famiglie 

a partire dal livello di reddito disponibile e 
dal consumo.

La funzione del risparmio 

Il risparmio è ottenuto dalla funzione di 

consumo ( C ) e dal reddito disponibile ( R ). 

S = R - C
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La propensione marginale al risparmio

Sostituendo alla variabile del consumo ( C ) la 

funzione del consumo è possibile riscrivere la 

funzione del risparmio nella seguente forma: 

S = R – c R - C0

ovvero

S = R ( 1 - c ) - C0

Il valore ( 1 - c ) determina la propensione 

marginale al risparmio: s
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Graficamente
Yo = R

Yd = (C0 + I0) + c R

C0 + I0

Y 

R

S = R ( 1 - c ) - C0

- C0

RE

RS=0 = C0 / (1 – c)

SE = I0
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% di risparmio delle famiglie
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Yo = R

Yd = (C0 + I0) + c R

C0 + I0

Y 

R

Yd = (C0 + I0) + c’ R

RERE’

Aspettative e consumo

Se le aspettative di reddito mediamente 

peggiorano, diminuisce la propensione 

al consumo: c’ < c

Le aspettative di reddito basso si sono auto-verificate (ciascuno 

percepisce il proprio pessimismo comprovato dai fatti!).
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C0 + I1

Y

R

C0 + I0

E0

R0

le aspettative di domanda delle imprese 

mediamente peggiorano. 

Poiché si attendono domanda bassa nel 

futuro diminuiscono gli investimenti.

… a livello macro gli investimenti aggregati 

diminuiscono e ciascuna impresa rileva una 

carenza di domanda effettiva

E1

Le aspettative di domanda bassa si sono auto-verificate (ciascun 

percepisce il proprio pessimismo comprovato dai fatti!)

R1

Aspettative e investimenti
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Moltiplicatore con 
G (spesa pubblica) e T (prelievo fiscale)

Yd = I0 + C0 + c (R – T) + G

R = I0 + C0 + c (R – T) + G

RE = m ( I0 + C0 )+ m G - mT T )

m = 
1

1 - c
mT = 

c

1 - c
>
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Moltiplicatore con 
G (spesa pubblica) e T = t R (prelievo fiscale 

proporzionale al Reddito con 0<t<1)

Yd = I0 + C0 + c (R – t R) + G

R = I0 + C0 + c (R – t R) + G

RE = m’ ( I0 + C0 + G )

m’ = 
1

1 – c (1-t)
< m
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Teorema di Haavelmo

Il teorema di Haavelmo, o teorema del bilancio in 
pareggio, afferma che l'aumento del reddito nazionale è 
massimo quando ogni incremento di spesa pubblica (G) 
è corrisposto da un analogo incremento delle entrate 

ovvero l'imposizione fiscale (T).

…..se aumentiamo spesa pubblica e imposte in modo da lasciare 
invariato il saldo del bilancio pubblico, il reddito varia di questo 

stesso ammontare……
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IL Modello IS-LM

2

È una interazione tra due mercati in un’economia chiusa:

Il primo mercato è il mercato dei beni e servizi o cosi detto della produzione il 

cui il suo equilibrio è rappresentato dalla la curva IS. 

Ed il secondo è quello monetario ed il cui il suo equilibrio è rappresentato dalla 

curva LM. Per questo si riferisce al modello come IS-LM. 

IS: Investment-Saving (Investimento-Risparmio)                     

LM: Liquidity Preference-Money Supply (Preferenza per la liquidità-Offerta 

di Moneta).

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 3 

 

3

Il modello è stato fondato negli anni 30-40 da John Richard Hicks 

(premio Nobel nel 1972) e Alvin Hansen. Per questo, il modello è 

anche conosciuto come modello Hicks-Hansen. 

Il modello è una rappresentazione di alcuni principi della teoria 

economica Keynesiana, come anche quella neoclassica. 

L’elaborazione del modello
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Fondamentalmente, il modello IS-LM è utilizzato per analizzare l’equilibrio 

tra i due mercati e determinare il valore del tasso di interesse i* e il livello 

di reddito y* (prodotto o PIL) in condizioni di equilibrio generale sul mercato 

dei beni e della moneta.

Quindi, Il punto in cui le curve IS e LM si intersecano rappresenta l'equilibrio 

simultaneo sia nel mercato dei beni che in quello monetario.

EK4
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Il mercato dei beni e la curva IS

L’equilibro sul mercato dei bene si disfinisce attraverso la condizione di uguaglianza tra 

la produzione (Y) e la domanda (D). 

L’equazione dell’equilibrio è data da:

Y = C + Ī + G

C: il consumo 

I: l’investimento

G: le spese pubbliche (spese del governo)

➢ Assumendo che I e G sono variabili date (esogene).
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Il consumo è una funzione del reddito: 

C= c(Y - T)                                                       c: propensione marginale al consumo                

T: le imposte 

Y – T : reddito disponibile                                   

L’investimento è stato considerato come esogene per semplicità ma in realtà

l’investimento dipende fondamentalmente da due fattori:

• Il livello di vendite (=produzione): se c’è un aumento di vendite, la produzione

aumenta e quindi occorre l’acquisto di nuovi macchinari e impianti e di

conseguenza si aumenta l’investimento.
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• Il tasso di interesse: quando il tasso di interesse è alto, il prestito denaro costa

di più e diventa meno conveniente investire.

I= (Y, i)

(+, -)

➢ Un     della produzione provoca un    di I.  

➢ Un     del tasso di interesse provoca un    di I.  

Investimento

Ta
s
s
o

 d
i 
in

te
re

s
s
e
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Includendo la dipendenza del consumo e l’investimento, l’equazione del equilibrio sul 

mercato dei beni diventa:

Y = C(Y - T) + I(Y, i) + G

➢ Un    della produzione fa    il reddito e quindi il reddito  disponibile (Y – T) che 

genera un    del consumo.

➢ Un    della produzione fa    anche l’investimento.

In sintesi, un incremento della produzione fa aumentare la domanda dei beni tramite

i suoi effetti su C e su I: Questa relazione tra produzione e domanda è rappresentata

di una curva inclinata positivamente.
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❑ All’equilibrio abbiamo detto che la

produzione (l’offerta) è uguale alla

domanda ed è rappresentata con una

retta 45°.

❑ Ogni punto di questa bisettrice

corrisponde a Y=D

❑ La domanda dei beni è una funzione

crescente della produzione.

❑ Quando la produzione aumenta, la

domanda aumenta in misura meno che

proporzionale.

D
o

m
a

n
d

a
, 
D

Produzione, Y

45°

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
--

Y

i = esogene

E

Y=D
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Cosa succede quando i varia?
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  La funzione dell'investimento..

I1

i1

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - --i2 -
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-
-

I2

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

ii

Y

  La curva IS..

Y1Y2
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i

Y

➢L’equilibrio sul mercato dei beni

richiede che la produzione sia una

funzione decrescente del tasso di

interesse.

➢La curva IS rappresenta la

relazione negativa tra tasso di

interesse e produzione di

equilibrio.

La curva IS
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Metodo 2:

La condizione di equilibrio sul mercato dei beni: 

Y = C + Ī + G

Y = cY + C0 –bi + I0 + G

Y – cY = C0 –bi + I0 + G                     

(1 - c) Y = C0 –bi + I0 + G   

(1 - c) Y = –bi + C0 + I0 + G 

Y = 
 

       
(–bi + C0 + I0 + G)

C = c(Y – T) + C0 I = -bi+ I0
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Come si sposta la curva IS?

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -i -
-

-
-

-
-

--
-

-
-

-
-

Y

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

Y’

IS per imposte T

IS’ per (T’ > T)

Y = C(Y - T) + I(Y, i) + G

➢ A parità di interesse, un aumento

delle imposte da T a T’ riduce il

reddito disponibile (Y - T) e di

conseguenza diminuisce il

consumo causando la riduzione

della domanda e la produzione di

equilibrio da Y a Y’.

➢ Un aumento delle imposte sposta

la curva IS verso sinistra.
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Y = C(Y - T) + I(Y, i) + G

- - - - - - - - - -i

-
-

-
-

-
-

--
-

-
-

-
-

Y Y’

-
-

-
-

-
-

--
-

-
-

-
-

- - - - - - - - - -

IS’ per (G’ > G)

IS

➢ A parità di interesse, un aumento

delle spese pubbliche G aumenta

la domanda e la produzione di

equilibrio da Y a Y’.

➢ Un aumento delle spese pubbliche

sposta la curva IS verso destra.
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L’equilibrio sul mercato dei bene richiede che un aumento del tasso di 

interesse sia associato a una riduzione della produzione. E questa 

relazione è rappresentata dalla curva decrescente IS. 

❑ Ogni fattore che diminuisce la domanda dei beni, per un dato tasso di 

interesse, sposta la curva IS verso sinistra.

❑ Ogni fattore che aumenta la domanda dei beni, per un dato il tasso di 

interesse, sposta la curva IS verso destra. 

15

Riassunto
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I mercati finanziari e la curva LM

Nel mercato della moneta abbiamo 2 soggetti (attori):

• Le famiglie e le imprese che domandano moneta 

• La banca centrale che offre la moneta 

Il mercato della moneta: la domanda e l’offerta di moneta

Per capire come stabilire l’equilibrio sul mercato della moneta dobbiamo capire 

come interagiscono la domanda e l’offerta di moneta. 
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La domanda di moneta

La domanda di moneta è la quantità di denaro che gli agenti economici (famiglie, 

imprese) decidono trattenere in un determinato periodo per condurre transizioni 

quotidiane, fare acquisti e affrontare eventuali emergenze.

La domanda di moneta è uno stock.

Secondo le teorie economiche, ci sono tre scopi principali per detenere la moneta:

1. Domanda di moneta per transizioni: la quantità di contanti necessaria per

effettuare le spese quotidiane.

2. Domanda di moneta per precauzione: la quantità di dinaro detenuta per

esigenze futuri o situazioni di emergenze.
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M1

Il motivo transizionale e precauzionale M1: 

Y
❑ M1 dipende direttamente  dal 

reddito. 

❑ Più importante è il reddito, più 

alta è la quantità di contanti 

(la liquidità) detenuta per 

l’acquisto dei beni e servizi.    
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3. Domanda di moneta per speculazione: la quantità di denaro tenuta per

approfittare di opportunità di investimento nell’acquisto dei titoli.

Questo motivo è inversamente proporzionale al tasso di interesse.  

❑ La domanda di moneta per motivi di

speculazione M2 è una funzione

decrescente del tasso di interesse.

❑ Quando il tasso di interesse è molto alto,

la liquidità M2 è molto scarsa.

❑ Quando il tasso di interesse è molto

basso, la domanda di moneta per fini

speculativi è infinita. A questa situazione

si riferisce: La trappola della liquidità.
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Md= M1 (Y) + M2 (i)

( 
 

 
         

Secondo Hicks, ciò che conta 

di più è il potere d’acquisto 

della moneta ed è per questo 

che nelle analisi 

considereremo la domanda 

reale di moneta. 

La domanda di moneta in termini reali 

(dividendo per il livello di prezzi). 
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L’offerta di moneta

L’offerta di moneta è stabilita dalla banca centrale BC. Non ha una relazione 

con altre variabili, quindi è un valore che è determinato e può essere 

modificato esclusivamente dalla banca centrale. 

➢ L’offerta di moneta è rappresentata da una

retta verticale, designata in corrispondenza

dalla quantità offerta dalla BC.

➢ Quando la BC decide di:

o Aumentare la quantità di moneta in

circolazione (politiche monetarie espansive), la

retta si sposta a destra.

o Ridurre la quantità di moneta (politiche

monetarie restrittiva), la retta si sposta a

sinistra.
M1>MM2<M M

Mo1Mo2
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i

        

L’equilibrio nel mercato di moneta

MoMd

Md = Mo

- - - - - - - - - - - - - - - --i*

➢ i*: il tasso di interesse di 

equilibrio che scaturisce 

dall’incontro tra 

domanda e offerta di 

moneta.
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Dal mercato della moneta a - - - - - - - - - - - ---->   LM

i

Y

L(i, Y1)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -i1 --
-
-

-
-

-
-
-

-
-

Y1

--
-
-

-
-

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

Y2

L(i, Y2)

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -i2

i

        

  La curva LM..

Y varia 
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Come si sposta la curva LM?

➢ Quando la BC decide di variare la

quantità di moneta, la curva LM si sposta.

Per lo stesso livello di P:

❑ Se M aumenta (politica monetaria

espansiva), LM si sposta verso destra in

basso aumentando i.

❑ Se M diminuisce (politica restrittiva), LM

si sposta a sinistra in alto diminuendo i.

i

Y

LM

LM1

LM2
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Riassunto

La curva LM rappresenta le combinazioni di tasso di interesse e livello di 

output Y per le quali il mercato della moneta è in equilibrio.  

Per una data offerta reale di moneta, un aumento del livello di reddito, che 

fa aumentare la domanda di moneta porta a un aumento del tasso di 

interesse. 

❑ Un aumento dello stock di moneta sposta la LM verso destra in basso.

❑ Una riduzione dello stock di moneta sposta la LM verso sinistra in alto.  
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IL Modello IS-LM: Equilibrio

i

Y

IS

❑ L’equilibrio sul mercato dei beni

richiede che un aumento del

tasso di interesse sia

accompagnato da una riduzione

della produzione.

❑ L’equilibrio sui mercati finanziari

richiede che un aumento della

produzione sia accompagnato da

un aumento del tasso di

interesse.

❑ Nel punto E entrambi i mercati

dei beni e finanziari sono in

equilibrio.

LM

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ----
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-

i*

Y*

E
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Cosa si può spiegare con il modello IS-LM?

La curva IS-LM ci permette di studiare cosa accade alla produzione e al tasso di 

interesse quando: 

❑ La banca centrale decide di applicare una politica monetaria: aumentare o

diminuire lo stock di moneta.

❑ Il governo decide di applicare una politica budgetaria:

o Fiscale: aumentare o diminuire le imposte.

o Di spesa: Aumentare o diminuire la spesa pubblica.

❑ I consumatori sono pessimisti (ottimisti) riguardo al loro futuro.
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1. Quale curva? 

La politica economica considerata quale mercato influenza? 

Quindi muove la IS o la LM?  

2. Verso quale direzione?

A destra o a sinistra?

3. Effetti?

Quali sono gli effetti di spostamenti sull’intersezione tra la IS e la LM?

Come cambiamo produzione e tasso di interesse?

Quando si applica una politica economica…  
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Politica fiscale: Politica fiscale restrittiva:  T

LM non si muove  

IS’

LM

E
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ---

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-

i*

Y*

i

Y

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -i’ --
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-

Y’

E’

Y = C(Y - T) + I(Y, i) + G

IS

Il nuovo equilibrio è E’ in cui è

diminuito:

o Il livello di produzione di equilibrio

(da Y* a Y’).

o Il tasso di interesse di equilibrio (da

i* a i’).
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Politica fiscale espansiva:  T  

IS

LM

E’
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - ---

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-

i’

Y’

i

Y

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -i* --
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-

Y*

E

Y = C(Y - T) + I(Y, i) + G

IS’

Il nuovo equilibrio è E’ in cui è

aumentato:

o Il livello di produzione di equilibrio

(da Y* a Y’).

o Il tasso di interesse di equilibrio (da

i* a i’).
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❖ Politica fiscale restrittiva: lo stato aumenta le imposte o riduce la  spesa pubblica:

La IS si sposta a sinistra, diminuendo il livello di produzione e il tasso di interesse.   

❖ Politica fiscale espansiva: lo stato aumenta la spesa pubblica o riduce le imposte:

La IS si sposta a destra, aumentando il livello di produzione e il tasso di interesse.   
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Politica monetaria: Politica monetare espansiva :  M 

IS non si muove 

IS

LM
i

Y

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -i* --
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

Y*

E
Il nuovo equilibrio è E’ in cui è: :

o Aumentato il livello di produzione di

equilibrio (da Y* a Y’).

o Diminuito il tasso di interesse di

equilibrio (da i* a i’).

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
i’

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

Y’

LM’

E’

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 33 

 

10

Politica monetare restrittiva :  M  

IS

LM

i

Y

- - - - - - - - - - - - - - - - - - -i’ --
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

Y’

E’
Il nuovo equilibrio è E’ in cui è: :

o Diminuito il livello di produzione di

equilibrio (da Y* a Y’).

o Aumentato il tasso di interesse di

equilibrio (da i* a i’).

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -
i*

-
-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

Y*

LM’

E
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❖ Politica monetaria restrittiva: la banca centrale riduce la quantità di moneta:

La LM si sposta a sinistra, diminuendo il livello di produzione e aumentando il

tasso di interesse.

❖ Politica monetaria espansiva: la banca centrale aumenta la quantità di moneta:

La LM si sposta a destra, aumentando il livello di produzione e diminuendo il tasso 

di interesse.   
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Riassunto

Le politiche restrittive generano una riduzione della produzione Y mentre 

quelle espansive fanno aumentare Y.

Politica fiscale restrittiva fa ridurre il tasso di interesse, mentre politica 

monetaria restrittiva lo fa aumentare.

Politica fiscale espansiva fa aumentare il tasso di interesse, mentre politica 

monetaria espansiva lo fa ridurre. 
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Il ruolo dello Stato 

La teoria macroeconomica keynesiana si focalizza sulla 

domanda aggregata di beni e servizi, sostenendo che il compito 

dello Stato sia quello di intervenire con misure di sostegno alla 

domanda qualora la domanda aggregata dei consumatori sia 

insufficiente a garantire la crescita economica e la piena 

occupazione dei fattori produttivi (Lavoro)

Per far ciò, tenuto conto dei moltiplicatori keynesiani della spesa 

pubblica e delle tasse, Keynes sostiene che sia più corretto 

mantenere un alto valore delle imposte e aumentare la spesa 

pubblica piuttosto che ridurre il carico fiscale 
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Critiche e nuove teorie macroeconomiche 

La supply-side economics è una teoria macroeconomica nata nei primi 

anni settanta che enfatizza il ruolo dell'offerta (supply-side) nello stimolare 

la crescita economica, in contrapposizione alle teorie keynesiane.

La critica alle teorie keynesiane derivano dal fatto che un aumento della 

tassazione non corrisponda ad un aumento del gettito fiscale.

Il sostegno all'offerta dovrebbe avvenire quindi attraverso una minore 

tassazione cioè una minore pressione fiscale. 

La minore tassazione, stimolando il risparmio e gli investimenti, e 

influendo sulle scelte individuali riguardanti, ad esempio, il lavoro, 

stimolerebbe una maggiore crescita. 
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Pressione fiscale

La pressione fiscale si ottiene attraverso il rapporto tra l'ammontare delle 

imposte e il Prodotto Interno Lordo ovvero il gettito fiscale in rapporto al PIL.
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Prelievo fiscale e gettito fiscale

Arthur Laffer, economista dell'University of Southern California 

(Usa) per convincere l’amministrazione statunitense a diminuire le 

imposte affermò che esisteva un livello di pressione fiscale oltre il 

quale prevalgono i disincentivi a produrre e a lavorare di più. 

Una diminuzione delle imposte invece incentiverebbe gli individui a 

lavorare e produrre di più. L'effetto di una maggiore offerta di lavoro 

da parte delle aziende incentivate ad investire a causa di una 

minore pressione fiscale, avrebbe provocato un aumento del 

reddito, sia da capitale che da lavoro, e quindi delle entrate fiscali.
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La curva di Laffer

Laffer ipotizzò che esistesse un livello di 

pressione fiscale oltre il quale il gettito 

fiscale si riduce

Oltrepassata una percentuale ottimale 

di pressione fiscale il gettito fiscale 

tende a diminuire per tre fenomeni: 

➢ evasione 

➢ elusione 

➢ sottrazione
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L'evasione consiste nel sottrarsi illegalmente al 

pagamento delle imposte tramite la sotto 

dichiarazione dei ricavi e del fatturato con 

operazioni di mercato effettuate senza l’emissione 

di fattura o di scontrino fiscale (vendite in nero) o la 

sovra dichiarazione dei costi attraverso un 

incremento fittizio dei costi 

Evasione
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L'elusione consiste nell'utilizzare le possibilità fornite dalle 

leggi per contrastare il prelievo fiscale con lo scopo di 

beneficiare di minori imposte. 

A differenza dell'evasione, l'elusione non si presenta come 

illegale; essa infatti formalmente rispetta le leggi 

vigenti………le aggira …l'elusione non è perseguibile 

penalmente ma può costituire un illecito amministrativo

Elusione

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 9 

 

La sottrazione consiste nel sottrarsi alla tassazione 

eliminando o spostando il reddito (produzione).

Le imprese, per sfuggire ad una elevata pressione fiscale 

possono decidere di delocalizzare le produzioni in altri 

paesi o decidere di cessare la produzione propria e limitarsi 

a commercializzare la produzione di altri paesi

In entrambi i casi l'effetto è un calo della produzione 

complessiva e quindi una decrescita del paese.

Sottrazione
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IMPRESE

FAMIGLIE

Consumo di beni 

e servizi prodotti 

internamente

Pagamento 

dei fattori 

(Salari)

S (risparmio)

Banche 

ecc.

I (investimenti)

T (prelievo fiscale)

Settore 

pubblico

G (spesa pubblica)

M (importazioni)

Estero

X (Esportazioni)

PRELIEVI

IMMISSIONI

Economie chiuse e aperte
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Economie aperte e chiuse

➢ Un’economia chiusa è una economia 

che non interagisce con altre economie.

➢ Non ci sono importazioni, 

esportazioni né flussi di capitali.

➢ Un’economia aperta è un’economia 

che interagisce con altre economie nel 

mondo.
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La delocalizzazione produttiva corrisponde alla scelta di spostare 

un'attività economica da un luogo d'origine ad uno di destinazione, 

allo scopo di:

➢ ridurre i costi della produzione 

➢ aumentare la possibilità di trovare manodopera specializzata a 

basso costo 

➢ accrescere la disponibilità di materie prime 

➢ creare nuovi sbocchi di mercato

La delocalizzazione produttiva 
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Il commercio internazionale

Il commercio internazionale riguarda lo 

scambio di beni, merci e servizi tra paesi.

Il commercio internazionale nasce quando in un paese vi è domanda 

per beni o servizi che non possono essere prodotti internamente o 

che, se prodotti internamente, risulterebbero più costosi. 

In questo modo i consumatori di ciascun paese possono ottenere i beni 

nazionali al minor costo mondiale e i beni importati al minor costo mondiale
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Il commercio internazionale favorisce la 

specializzazione internazionale, ossia il fatto che 

ciascun paese tende a concentrare le proprie risorse 

economiche nella produzione dei beni che può produrre 

a minor costo e ad importare quelli che altri possono 

produrre al minor costo (teoria dei vantaggi comparati)

La specializzazione internazionale

La teoria dei vantaggi comparati del commercio internazionale costituisce il fondamento 

principale del libero scambio che spinge affinché tutti i paesi mantengano la piena 

libertà degli scambi commerciali tra loro e non adottino politiche di protezionismo.
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Il protezionismo è una linea di condotta governativa tendente, 

con vari mezzi, a proteggere settori economici nazionali dalla 

concorrenza estera. 

Gli strumenti principali del protezionismo hanno lo scopo di 

rendere più costose, limitare o vietare le importazioni di beni 

dall'estero, e sono:

➢ tariffe doganali, affinché il prezzo di vendita di un bene 

importato, aumentato da una imposta fiscale, sia meno 

competitivo;

➢ quote doganali, di modo che la quantità totale che può 

essere importata di un bene estero sia limitata.

Il protezionismo 
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Gli accordi commerciali sono accordi ufficiali, stipulati tra due o 

più governi, nel campo degli scambi reciproci di beni e servizi, 

riguardanti i prezzi, le imposte, i tipi di beni o altre condizioni 

commerciali. Gli accordi commerciali possono essere bilaterali 

(tra due governi) o multilaterali (tra un gruppo di governi). 

Attualmente, la principale agenzia multilaterale è la W.T.0.

(Organizzazione per il Commercio Internazionale). 

Gli accordi commerciali 
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L'Accordo Generale sui Dazi ed il Commercio 

(G.A.T.T.- General Agreement on Tariffs and Trade) venne 

istituito a Ginevra il 30 ottobre 1947 e conta attualmente novanta 

paesi con i quattro quinti del commercio mondiale.

La World Trade Organization (WTO) venne istituita nell'ambito 

della Conferenza per il commercio e l'occupazione delle Nazioni 

Unite nel 1947-'48 allo scopo di evitare abusi, soprusi e 

discriminazioni a danno di paesi nel commercio internazionale, 

entrò in funzione solo agli inizi degli anni '60

IL G.A.T.T.
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Domanda nazionale di beni

Distinzione importante in economia aperta:

◦ Domanda nazionale di beni

◦ Domanda di beni nazionali

La domanda nazionale di beni è la domanda da 

parte dei residenti nel paese (famiglie, imprese e 

governo): C + I + G e sono compresi anche i beni 

importati
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Domanda di beni nazionali

La domanda di beni nazionali comprende la  

parte della produzione nazionale che viene 

venduta entro i confini nazionali e la parte 

esportata e venduta all’estero
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In una economia chiusa tutta la produzione viene venduta 

entro i confini nazionali, la domanda nazionale di beni (la 

spesa del paese) coincide con la domanda di beni 

nazionali (beni prodotti nel paese) 

In una economia aperta una parte della produzione viene 

venduta entro i confini nazionali e una parte esportata e 

venduta all’estero (domanda di beni nazionali). 

La domanda nazionale di beni comprende non solo beni 

prodotti nel paese, ma anche beni prodotti all’estero

La differenza tra 
economia aperta e chiusa 
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Definiamo Esportazioni (X) i beni e servizi prodotti 
internamente e venduti all’estero.
Definiamo Importazioni (M) i beni e servizi prodotti 
all’estero venduti internamente.

La bilancia commerciale, o Esportazioni nette (NX), è la 
differenza tra valore delle esportazioni e valore delle 
importazioni di una nazione:

NX = X - M

La bilancia commerciale
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Si ha un avanzo commerciale quando:

X > M ⇒ NX > 0

Si ha un disavanzo commerciale (deficit)  
quando:

X < M ⇒ NX < 0

Avanzo o disavanzo commerciale 
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Domanda aggregata in economie chiuse

In un’economia chiusa, la domanda di nazionale di beni è uguale 
alla domanda di beni nazionali e di conseguenza visto che la 
domanda aggregata coincide con la somma delle spese 
effettuate per l’acquisto di beni nazionali queste saranno 
equivalenti:

Yd-chiusa = Yd
beni nazionali = Yd

nazionale di beni
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Domanda aggregata in economie aperte

In un’economia aperta, la domanda di beni nazionali è uguale 
alla domanda nazionale di beni nazionali e alla domanda estera 

di beni nazionali, cioè le esportazioni (X)

Yd-aperta = Yd
beni nazionali =

= Yd
nazionale di beni nazionali + Yd

estera di beni nazionali 

= Yd
nazionale di beni nazionali + X

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 9 

 

Domanda aggregata in economie aperte

In un’economia aperta, la domanda di nazionale di beni nazionali è 
uguale alla domanda nazionale di beni meno la domanda nazionale 

di beni esteri esteri, cioè le importazioni (M)

Yd-aperta = Yd
nazionale di beni nazionali + X =

Yd
nazionale di beni - Yd

nazionale di beni esteri + X =
Yd

nazionale di beni - M + X =
Yd

nazionale di beni + NX 
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Yo = R

Yd = C + I + G

Y 

R
RE

E

Graficamente: 
Effetto delle Esportazioni

Yd = C + I + G + X

+X

Possiamo ipotizzare che le 
esportazioni non 
dipendano direttamente 
dal reddito del paese che 
esporta e quindi 
consideriamo X una 
costante che si somma

E’

R’E
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Yo = R

Yd = C + I + G

Y 

R

Graficamente: 
Effetto delle Importazioni

Yd = C + I + G + X
Possiamo ipotizzare che le 
importazioni dipendano 
dal reddito nel senso che 
soltanto una parte della 
domanda nazionale è 
soddisfatta da beni 
nazionali

- M
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Graficamente: 
Le esportazioni nette

Y 

R

- M
+X

X > M => Avanzo commerciale

X < M => Disavanzo commerciale
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Le esportazioni, le importazioni e le esportazioni nette di un 
paese possono essere influenzate da diversi fattori.
Tra questi, possiamo elencare:
• le preferenze dei consumatori per i beni e servizi nazionali ed 

esteri;
• le politiche commerciali dei governi (tariffe, quote, ecc.);
• i costi di trasporto dei beni da paese a paese;
• il prezzo dei beni e servizi prodotti all’interno ed all’estero;

• il tasso di cambio a cui si può acquistare valuta estera 
usando valuta locale.

Ciascuno di questi fattori può incrementare o ridurre sia la 
quantità che il valore delle importazioni e delle esportazioni

Determinanti delle esportazioni nette
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I prezzi nelle transazioni internazionali

Le transazioni internazionali dipendono dai prezzi
internazionali. I due principali prezzi internazionali 

sono il tasso di cambio nominale e quello reale.

Il tasso di cambio nominale è il prezzo di una valuta 
in termini di un’altra valuta, ovvero il rapporto con 

cui si può trasformare una valuta in un’altra.

Il tasso di cambio reale è il rapporto con cui è 
possibile scambiare i beni e servizi di un paese con gli 

stessi beni e servizi di un altro paese.
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Il tasso di cambio nominale

Il tasso di cambio nominale si può esprimere in due 
modi:
• certo per incerto: in unità di valuta estera per 

un’unità di valuta locale (es.: quanti dollari 
americani ci vogliono per comprare un’euro?);

• incerto per certo: in unità di valuta locale per 
un’unità di valuta estera (es.: quanti euro ci 
vogliono per comprare un dollaro americano?).

Se oggi con un euro posso comprare più unità di 
valuta estera di ieri, si dice che l’euro si è apprezzato; 

viceversa, si dice che l’euro si è deprezzato.
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Cause di un deprezzamento
del tasso di cambio

• Una diminuzione del tasso di interesse nazionale

• Un tasso di inflazione nazionale maggiore di quello dei 
paesi stranieri

• Un aumento del reddito nazionale rispetto a quelli dei 
paesi stranieri

• Migliori prospettive di investimento all’estero

• Speculazione sulla diminuzione del tasso di cambio

Nei casi opposti si ha un apprezzamento
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Il tasso di cambio nominale
Dollaro vs Euro
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Il tasso di cambio nominale
Sterlina vs Euro
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Il tasso di cambio reale

Il tasso di cambio reale confronta i prezzi dei medesimi beni e 
servizi nazionali ed esteri.

Esempio: 
una CocaCola costa la metà in Italia rispetto agli Stati Uniti, il tasso 
di cambio reale è 1/2 (cioè, con una CocaCola statunitense ne 
“compro” due italiane).

Il tasso di cambio reale dipende dal tasso di cambio nominale e dai
prezzi dei beni nazionali ed esteri misurati in valuta nazionale; 
la formula è:
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Se un paese ha un basso tasso di cambio reale, allora 
i suoi beni sono relativamente meno costosi rispetto 

a quelli esteri.

I consumatori, sia nazionali che esteri, tenderanno a 
comprare i beni del paese con un basso tasso di 
cambio reale, con conseguente miglioramento

della sua bilancia commerciale.

Effetti del tasso di cambio reale

Il tasso di cambio reale è un indice della competitività di un 
paese rispetto ad un dato paniere di beni e servizi.
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Lezione 22

Corso di Laurea in Scienze del 

Turism o (Classe L-15)

Micro e Macroeconomia 
applicata
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Il ruolo del tempo assume una rilevanza particolare nei fenomeni 

economici dinamici che caratterizzano l’andamento e i 

mutamenti dell’economia.

I sistemi economici, e in particolare quelli capitalistici, non 

presentano nel corso degli anni un andamento regolare  di 

crescita continua e equilibrata, ma un andamento fatto di alti e 

bassi delle grandezze economiche più indicative e rilevanti ( 

PIL, Consumi, Investimenti, Occupazione, Reddito per abitante, 

ecc.).

Il fattore/variabile tempo
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Il ciclo economico è l’alternanza di diverse 
fasi caratterizzate da una differente 

intensità dovuta all’attività economica di 
un Paese o di un gruppo di Paesi che sono 

economicamente collegati

Il ciclo economico

La situazione economica in cui un sistema economico si trova in un determinato 

Momento o periodo è chiamata congiuntura.
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Storicamente, l’indicatore principale utilizzato per studiare i  cicli economici era il 
livello dei prezzi, poiché subiva nel tempo delle forti oscillazioni. 

Oggi invece il livello dei prezzi ha un andamento che è  continuamente crescente e 
per questo motivo ad essere analizzati sono i livelli della produzione e 

dell’occupazione. Dopo la seconda guerra mondiale, sono stati definiti degli standard 
internazionali di contabilità nazionale che hanno permesso di usare la variazione del 

PIL dei vari paesi come il principale indicatore.

Cicli economici e PIL
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Nei cicli economici vengono individuate le seguenti 
quattro fasi:

I. fase di prosperità nella quale il PIL cresce 
rapidamente;

II. fase di recessione, individuata da una diminuzione 
del PIL in almeno due trimestri consecutivi;

III. fase di depressione, in cui la produzione ristagna e 
la disoccupazione si mantiene a livelli elevati;

IV. fase di ripresa, in cui il PIL inizia nuovamente a 
crescere.

Le fasi del ciclo economico

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 6 

 

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 7 

 

Il ciclo ha inizio con una fase di ascesa, caratterizzata da un periodo di 
benessere, di sviluppo economico, di grandi investimenti di capitali. 

Le banche sono prodighe nel concedere crediti, le imprese assumono 
dimensioni più ampie, la produzione si dilata.

Fase I: Ascesa
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Si ha una fase di piena prosperità, in cui, in un Paese, si raggiunge il punto di massimo 
sviluppo dell’economia che corrisponde al punto massimo del ciclo. 

Gli operatori economici tendono ad assumersi sempre più rischi e si inizia a non tener 
sotto controllo l’analisi dei costi e non si persegue più una strategia di riduzione dei 
costi con una sempre minore efficienza produttiva.

Punto di massimo
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Fase II: Recessione

Le scorte si esauriscono, i prezzi delle materie prime 
aumentano; le banche, che hanno compromesso la 
loro liquidità, restringono il credito: ha inizio la fase 

della recessione. 
Le imprese marginali sono costrette ad uscire dal 

mercato, incominciano i primi fallimenti. 
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Fase III: Depressione

La terza fase del ciclo vede le industrie che 
tendono a ridurre i loro piani produttivi.

Molta mano d’opera si trova senza lavoro 
ovviamente la disoccupazione provoca una 

contrazione dei consumi; si tocca il fondo della 
depressione ed il punto più basso del ciclo.
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Fase IV: Ripresa

La quarta fase, “crescita o ripresa” è caratterizzata da 

un aumento dei consumi e degli investimenti che genera 

l’incremento della produzione, del reddito e 

dell’occupazione;

Inizia con un evento favorevole perché si passi, prima lentamente, poi via 

via in maniera sempre più sicura, alla fase della ripresa: ed il ciclo 

ricomincia
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Occorre, però, precisare che sia l’ampiezza delle fluttuazioni, cioè 

l’entità delle variazioni del PIL, da un anno all’altro, sia la durata 

stessa del ciclo o la sua frequenza non si manifestano in maniera 

uniforme e regolare

Ampiezza e durata del ciclo 
economico

È da notarsi tuttavia che molto spesso in un ciclo economico non si riescono ad 
individuare con sufficiente chiarezza tutte le fasi sopra indicate: ma la ripresa e la 

depressione sono in ogni caso chiaramente riconoscibili
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Sulla base della durata delle fasi, si sono individuati tre modelli principali:

• ciclo breve di Kitchin, basato sulle variazioni delle scorte e avente durata breve, 
da 2 a 4 anni;

• ciclo medio di Juglar, basato sulle variazioni del credito e delle riserve bancarie, 
di 4-10 anni;

• ciclo lungo di Kondratiev, di durata nettamente maggiore (50-60 anni);

I modelli teorici
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I Cicli Economici

KITCHIN (1861-1932) 3 anni (40 mesi circa)

JUGLAR (1819-1905) 8 anni (tra 6 e 10)

KONTRAT’EV (1892-1931?) 45-50 anni

1 KONTRAT’EV

6 JUGLAR

3 KITCHIN
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• rivoluzione industriale, dal 1787 al 1842, con un boom nel 1787, una recessione 
nell'epoca delle guerre napoleoniche, una depressione durata dal 1814 al 1827, poi 
una lenta ripresa;

• ciclo "borghese", dal 1843 al 1897, con un boom nel 1842 favorito dalla diffusione 
delle ferrovie, una recessione fino al 1857, una grande depressione ed una 
successiva fase di ripresa;

• ciclo "neo-mercantilista", dal 1898 al 1950 (circa), iniziato con la diffusione 
dell'energia elettrica e dell'automobile, con una fase di recessione a partire dal 
1911 ed un’altra grande depressione dal 1929 al 1939.

I cicli di Kondratiev teorici
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Gli economisti hanno cercato di spiegare il fenomeno delle 

fluttuazioni cicliche individuando le cause che le determinano. A 

questo proposito si fa una distinzione tra fra cause esogene , 

legate cioè a fattori extraeconomici, e cause endogene , che 

invece si riferiscono a fattori interni al sistema economico.

Le cause dei cicli……
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Le cause Esogene sono legate a Fattori naturali. 

Nelle economie pre-capitalistiche le crisi economiche periodiche 

vengono di solito ricondotte a cause esogene: fattori di tipo 

naturale e climatico (periodi di siccità) calamità naturali (come i 

terremoti, uragani, ecc.) che determinano l’andamento dei 

raccolti, e fattori extra economici come malattie o epidemie, 

guerre, che generano una contrazione dell’attività economica;  

Le cause Esogene
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Con l’avvento dell’industrializzazione e dei sistemi capitalistici 

gli studiosi individuano, invece, le cause delle fluttuazioni e 

delle crisi in fattori interni, cioè in alcune modalità di 

funzionamento del sistema economico e in squilibri del 

sistema (eccessi o carenze nella produzione, nei consumi, 

negli investimenti, influenza delle aspettative,...)

Le cause Endogene
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Lezione 23

Micro e Macroeconomia 
applicata

Corso di Laurea in Turism o, 

Territorio e Im prese (Classe L-15)
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I Settori Economici

I settori economici sono una suddivisione formale del 
sistema economico sulla base delle caratteristiche delle 

attività economiche. Un settore economico comprende e 
accorpa tutte le attività economiche con una medesima 

caratteristica comune.

Nello studio dello sviluppo economico assume una grande 
importanza la classificazione delle attività economiche in 

settori economici (settori produttivi).
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Il termine settore economico

Il termine settore economico può essere utilizzato per 
indicare un particolare mercato o prodotto (es. settore 

energia, settore trasporti, settore auto, ecc. ), una particolare 
proprietà della produzione (es. settore pubblico e settore 
privato ) oppure delle grandi macro-categorie produttive 
(settore primario, secondario, terziario e quaternario).
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Settore Primario

Le attività comprese nel settore primario sono le prime ad 
essere praticate dall'uomo, da ciò deriva anche il nome 

"primario". Fanno parte del settore primario l'agricoltura, 
l'allevamento, la pesca, l'estrazione di minerali, le attività 

boschive e lo sfruttamento delle risorse naturali.

Nelle economie meno evolute il settore primario occupa la maggior 
parte della forza lavoro, che si sposta poi, nei paesi più progrediti, 

verso il settore secondario, terziario e quaternario.
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Il settore secondario è il settore che si occupa dell’industrie. 

Il settore secondario ha ricevuto uno slancio divenendo il più 
diffuso con le rivoluzioni industriali dei secoli scorsi.

Settore Secondario
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Nella classificazione delle attività economiche la categoria 
del terziario è nata come categoria di tipo residuale.

Esso comprendente tutto quanto non è agricoltura né industria. 

Il settore terziario fornisce i servizi, e raggruppa trasporti, 
comunicazioni, turismo, attività bancarie e amministrative, 

assistenza, ecc.

Settore terziario
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Nel settore terziario si trovano ricomprese le attività tipiche del 
mondo postindustriale (dalle nuove tecnologie alla consulenza 

direzionale e finanziaria, o i nuovi lavori ripetitivi ma immateriali 
come quello dei call center) insieme con attività tradizionali, 

come il commercio al dettaglio, la ristorazione, i trasporti. 

La classificazione più comunemente utilizzata per distinguere tra 
diversi comparti terziari è quella funzionale, elaborata dagli 

americani Browning e Singelmann nel 1978.

Settore terziario
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I servizi distributivi comprendono le attività che 
rendono possibile la riunione dei fattori 

produttivi, quindi la distribuzione del prodotto 
(trasporti, comunicazioni, commercio)

Settore terziario: i servizi distributivi
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I servizi alla produzione, detti anche servizi alle imprese, 
comprendenti le attività che supportano il processo produttivo 
pur non avendo parte diretta nella trasformazione dei prodotti:
• credito, finanze, assicurazioni; 
• gestione immobiliare; 
• contabilità e ragioneria; 
• servizi legali; 
• servizi "bassi" alle aziende (pulizie, sicurezza, mense)

Settore terziario: i servizi alla produzione
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Lo sviluppo dei servizi distributivi e di quelli alla produzione è collegato 
direttamente con l'evoluzione dell'industria: il loro andamento 

occupazionale e imprenditoriale dipende dalle dinamiche produttive, 
commerciali e organizzative dell'industria. 

Negli ultimi decenni buona parte della crescita del terziario è funzione dei 
processi di ristrutturazione con cui la grande industria ha esternalizzato (cioè 

ha affidato a imprese esterne) una serie di funzioni terziarie prima interne 
alle aziende (dall'elaborazione dati ai trasporti, dalle mense alla gestione 
finanziaria, del marketing e, in non pochi casi, anche delle risorse umane).

Lo sviluppo dei servizi distributivi e di quelli alla produzione

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 11 

 

I servizi sociali, detti anche servizi alla collettività, comprendono le 
attività che soddisfano bisogni degli individui e delle famiglie e sono 

strutturate in modo tale da fornire il servizio su base collettiva. 

In Europa, solitamente finanziate dallo Stato e dalle amministrazioni 
locali (pubblica amministrazione e suoi apparati, sanità, istruzione, 

servizi ambientali)

Settore terziario: i servizi sociali
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I servizi alla persona comprendo tutte le attività rivolte 
agli individui e alle famiglie forniti su base individuale e 

perlopiù direttamente finanziati dagli utenti 
(ristorazione, alberghi; riparazioni, lavanderie e tintorie, 

servizi ricreativi e sportivi, servizi di bellezza).

Settore terziario: i servizi alla persona

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 13 

 

Il settore quaternario, o terziario avanzato, o tecnologico, è una stato 
recentemente aggiunto nella divisione classica dei settori economici. 
Il settore dell’alta tecnologia iniziò ad essere individuato a partire dai 

primi anni 2000, quando i servizi informatici e lo sviluppo di nuove 
avanzate tecnologie, hanno dato vita alla new economy. 

Molte aree dell’economia dei paesi più sviluppati si stanno 
spostando sul nuovo settore terziario avanzato.

Settore terziario avanzato o quaternario

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 14 

 

In generale sono incluse nel quaternario quelle imprese di servizio 
che basano il proprio core business sul know-how e sui servizi 
intellettuali come la ricerca e sviluppo (R&D), la formazione, la 

consulenza e ICT (information and communication technologies). 

Le imprese appartenenti al settore quaternario hanno solitamente 
alti margini di ritorno degli investimenti e svolgono un ruolo 

importante nel progresso tecnologico e nella ricerca ed applicazione 
delle innovazioni tecnologiche.

Attività del settore quaternario
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Evoluzione della ripartizione tra settori in Italia
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Confronto Italia - Sicilia
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È però impossibile suddividere l’intera economia in soli quattro settori, 
perciò, nonostante siano ancora generalmente utilizzati, nello specifico vi 
sono, invece, classificazioni più complesse:
• L’ESCAP delle Nazioni Unite li suddivide in 20 settori economici;
• L’International Standard Industrial Classification of All Economic

Activities (ISIC) in 21;
• L’Eurostat dell’Unione Europea, utilizza la classificazione NACE, la 

quale deriva dall’ISIC;
• L’ISTAT italiano, infine, adotta la classificazione ATECO, anch’essa 

derivante dall’ISIC.

La classificazione delle Attività Produttive
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A partire dal 1° gennaio 2008 l’ISTAT ha adottato la classificazione 
delle attività economiche Ateco 2007, che costituisce la versione 

nazionale della nomenclatura europea Nace Rev. 2, pubblicata 
sull’Official Journal il 20 dicembre 2006 (Regolamento (CE) 

n.1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006). 

CLASSIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE ATECO 2007

Il 19 ottobre 2020 , In adempimento all’articolo 224 della legge n. 77 del 
17/07/2020, l’Istat ha modificato la struttura e le note esplicative della Sezione A 

(Agricoltura, Silvicoltura e Pesca) della classificazione Ateco 2007. La nuova 
versione sostituisce la precedente ed entrerà in vigore dal 1° gennaio 2021. 
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Il codice Ateco è una combinazione alfanumerica che identifica una 

ATtività ECOnomica. 

Le lettere individuano il macro-settore economico mentre i numeri (da due fino a sei cifre) 
rappresentano, con diversi gradi di dettaglio, le specifiche articolazioni e sottocategorie 
dei settori stessi e vengono raggruppate con dettaglio crescente secondo:
• Sezioni
• Divisioni
• Gruppi
• Classi
• Categorie
• Sottocategorie.

IL CODICE ATECO 2007
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Esempio di CODICE ATECO 2007
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I codici RAE e SAE sono tra le ultime varianti ancora 
valide a livello nazionale alternative ai codici ATECO.

I codici RAE e SAE 

L’acronimo RAE sta per Ramo di Attività Economica mentre SAE 
significa Settori o Sottogruppi di Attività Economica.

I codici RAE e SAE sono basati su parametri oggettivi ed uniformi finalizzati ad 
una valutazione uniforme del rischio e del credit score dell’impresa. 

Sono usati delle banche che, nel comunicare alla Banca d'Italia i dati relativi ai 
propri clienti, devono fornirne l'identità con parametri oggettivi ed uniformi 

nell'ottica di un mappatura sul territorio del rischio economico.
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Si tratta di un codice composto da 3 cifre definito nella circolare n. 140/1991. 

Il codice RAE fornisce una rappresentazione di ogni attività economica attiva 
in Italia. Ha la finalità di uniformare la contabilità reale con quella finanziaria 

di ogni impresa. 

Si riferisce alla codifica NACE, Nomenclatura delle Attività economiche nella 
Comunità Europea con l’obiettivo di uniformare in Europa la classificazione di 

tutte le attività economiche.

Codice RAE, Ramo Attività Economia
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Codice SAE, Settori di Attività Economica

Con il codice SAE si specifica l’attività dell’impresa. 
Anche in questo caso, il riferimento è dato dalla 

normativa europea. La codifica infatti si ispira alla 
classificazione SEC 2010, Sistema europeo dei 

conti nazionali e regionali dell’Unione Europea.
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Un settore economico può diventare più concentrato sia in 
seguito a esplicite scelte delle imprese che vi operano sia per 

effetto di particolari situazioni imposti dal mercato. 

➢ Gli imprenditori possono cercare di aumentare la concentrazione del 
proprio settore di attività mirando ad acquisire potere di mercato e a 
guadagnare profitti di monopolio.

➢ Gli effetti dei benefici delle economie di scala per alcune imprese può 
avviare un processo di concentrazione, anche non voluto 
intenzionalmente.

Concentrazione di mercato
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Grado di concentrazione del mercato

Il grado di concentrazione del mercato è un indicatore della 
struttura di un settore economico. Esso viene determinato 

attraverso il numero di imprese operanti in un settore 
economico (es.: industriale o di mercato), la distribuzione 

delle quote di mercato e le dimensioni delle imprese. 

Più è alto il grado di concentrazione di un settore economico, 
tanto più è alto il potere di mercato delle imprese leader (le 

che detengono le quote di mercato più grandi).
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Curva di Lorenz, detta anche curva di concentrazione, 
viene spesso usata per rappresentare graficamente il grado 

di concentrazione di un settore economico.

La Curva di Lorenz

Percentuale dei ricavi delle 
vendite dell’impresa 1 sul totale

Percentuale dei ricavi delle 
vendite dell’impresa 2 sul totale
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MONOPOLIO

Concorrenza perfetta
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il coefficiente di Gini

In statistica, l'indice di concentrazione di Gini è un 
indicatore che offre una misura della concentrazione

Esso è dato dal rapporto tra 

l’area compresa tra la curva di 

eguaglianza perfetta e la curva 

di Lorenz e l’area del 

triangolo identificato dalla 

curva di eguaglianza perfetta
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Ricavi delle 
vendite -2019

Cumula
ti%

Valori 
cumulat

i
migl 
EURRagione sociale

5,825,8225.92725.927

C.O.T. SOCIETA' 
COOPERATIVA

1

9,864,0443.91317.986
SUNFOOD - S.R.L.2

12,002,1453.4519.538
SOLFIN S.P.A.3

13,981,9862.2508.799

INDUSTRIA 
DOLCIARIA 
CAROLLO S.R.L. IN 
FORMA 
ABBREVIATA I.D.C. 
S.R.L.

4

15,041,0666.9644.715

SANLORENZO 
MERCATO S.R.L.

5

16,081,0471.6164.652
MAGNUM S.R.L.6

17,030,9575.8564.240
ZANGA S.R.L.7

17,960,9279.9724.116
ROMATO SRL8

18,860,9184.0134.041

R E S - RISTORO E 
SERVIZI S.R.L.

9

La Curva di Lorenz del settore economico 
Attività di ristorazione (Codice Ateco: 56) della provincia di Palermo
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Lezione 24

Micro e Macroeconomia 
applicata

Corso di Laurea in Turism o, 

Territorio e Im prese (Classe L-15)
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Il tasso di inflazione

Il tasso di inflazione misura l’aumento 

percentuale annuo del livello medio dei prezzi

Di solito vengono considerati i prezzi al consumo, 

ma è possibile calcolare il tasso di inflazione con 

riferimento anche ad altri tipi di prezzo
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Tasso di inflazione in formule

100
2015

20152016 
−

P

PP

Alimentari 20 X 5% +

Istruzione 20 X 10%+

Abitazione 40 X 6% +

Comunicazioni 10 X 6% +

Abbigliamento 10 X 4% +

TOTALE

Media ponderata: TOTALE / 100

i =
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L'indice dei prezzi viene calcolato ogni mese e si 

distingue tra:

➢ tasso di inflazione congiunturale, che esprime la 

variazione rispetto al mese precedente; 
➢ tasso di inflazione tendenziale, che esprime la 

variazione rispetto allo stesso mese dell'anno 
precedente

➢ tasso di inflazione annuale, che è la variazione della 
media dei dodici indici rispetto alla media dei dodici 
indici dell'anno precedente

L'indice dei prezzi 
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NIC (intera collettività nazionale)
◦ Riguarda il consumo di tutte le famiglie italiane

◦ uso: parametro per l’individuazione degli interventio di 
politica economica 

FOI (famiglie di operai e impiegati)
◦ Solo i consumi delle famiglie che fanno capo ad un lavoratore 

dipendente

◦ uso: affitti e assegni a coniuge separato

IPCA (indice dei prezzi al consumo armonizzato)
◦ Consumi comparabili tra famiglie europee

◦ uso: verifica della convergenza delle economie europee

Alcuni indici
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Cause dell’inflazione

• Inflazione da domanda

• Inflazione da costi

• Inflazione strutturale
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Inflazione da domanda

È causata da aumenti continui 

della domanda aggregata

Tali aumenti determinano sia 

aumenti dei prezzi che della 

produzione 

Quanto minore è la capacità produttiva 

inutilizzata (quanto più si è vicini alla 

produzione potenziale) tanto più aumenti 

del reddito si riflettono in aumenti dei 

prezzi

p

Y

Yd
1

Yo

Y1

p1
Yd

2

Y2

p2
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Inflazione da costi

È associata a aumenti continui dei costi 

per produrre una data quantità di prodotto

Tali aumenti determinano sia aumenti dei 

prezzi che diminuzioni della produzione. 

Quanto più è anelastica la domanda aggregata tanto più le 

imprese saranno in grado di scaricare i maggiori costi sui 

consumatori

p

Y

Yd

Yo
1

Y1

p1

Yo
2

Y2

p2
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L’importanzadel ruolo 
delle aspettative

Nel prendere le decisioni gli individui tengono 

conto del tasso di inflazione atteso

Quanto maggiore è il tasso di inflazione atteso tanto 

maggiori saranno gli aumenti di salari e prezzi e 

quindi il tasso effettivo di inflazione
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Come osservato, un’inflazione ridotta è vantaggiosa per l’economia. 

Un’inflazione elevata, tuttavia, è meno vantaggiosa. 

Se l’inflazione è elevata, la fiducia della popolazione nella propria 

moneta ed economia può calare, e per gli investitori esteri può essere 

meno interessante investire nel paese in questione. 

Un’inflazione elevata, quindi, è spesso a scapito della crescita 

economica. 

Quando l’inflazione diventa troppo elevata, la banca centrale del 

paese spesso interviene aumentando i propri tassi d’interesse e 

scoraggiando così la creazione di denaro.

Conseguenze di un’inflazione elevata
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L'iperinflazione:

Uno dei casi più citati è quello della 
Repubblica di Weimar, ossia della 
Germania degli anni 1919-1923, 
quando l’esplosione dell’inflazione 
riportò la popolazione al baratto e i 
marchi, il cui valore si volatilizzava 
rapidamente, finirono nelle stufe 
perché valevano meno della legna da 
ardere

l’iperinflazione, ossia un aumento dell’inflazione di almeno il 50% al 
mese, è spesso accompagnato da guerre civili e rivolte.

Diversi casi si sono visti nel 1990 in Brasile, Perù, Zaire e Russia. 
Un caso molto citato è quello recente dello Zimbabwe che a 
partire dal 2006 ha registrato tassi di inflazione superiori al 
1000%, fino a toccare nel novembre 2008 un'inflazione 
giornaliera del 98%, equivalente a un dato annuo al di fuori di 
ogni logica, pari a +79,6 milioni per cento. Nella storia meno 
recente si sono registrati casi di iperinflazione durante la 
Guerra Francese, ma anche nella Grecia antica e persino 
nell’antico Egitto.
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L’opposto dell’inflazione è la deflazione . 

In caso di deflazione, il livello generale dei prezzi cala. 

Con il passare del tempo, quindi, si può acquistare sempre di più con lo stesso 

denaro. 

La deflazione è molto negativa per la crescita economica, poiché vi sono elevate 

probabilità che i consumatori rimandino gli acquisti poiché prevedono che nel 

prossimo futuro potranno pagarli di meno. 

In periodi di deflazione, i governi e la banca centrale tentano spesso di stimolare 

l’economia ad esempio riducendo i tassi d’interesse.

Uno dei casi tipici di deflazione è quello del Giappone a partire dagli anni '90, fenomeno accompagnato da 
una crescita economica stagnante.

Conseguenze della deflazione
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Generalmente, i governi mirano a un’inflazione pari al 2 - 3 percento 

all’anno. Un’inflazione così bassa è vantaggiosa per l’economia. Una 

bassa inflazione stimola i consumatori ad acquistare beni e servizi. 

Se si rimanda, infatti, si paga di più uno stesso prodotto. 

Una bassa inflazione rende inoltre più interessante prendere a 

prestito il denaro, poiché spesso nei periodi di bassa inflazione gli 

interessi sono bassi. 

Date le conseguenze economiche vantaggiose, il mantenimento di 

una bassa inflazione è un obiettivo importante per i governi e per 

le banche centrali.

Conseguenze di un’inflazione limitata
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Stime dell’inflazione
da costi energetici
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Gli altri settori
Nel mese di ottobre, si stima che l'indice nazionale dei prezzi al 
consumo per l'intera collettività, al lordo dei tabacchi, registri un 
aumento dello 0,7% su base mensile e del 3,0% su base annua (da 
+2,5% del mese precedente), la stima preliminare era +2,9%.. 

L'ulteriore accelerazione, su base tendenziale, dell'inflazione è in 
larga parte dovuta, anche nel mese di ottobre, ai prezzi dei beni 
energetici (da +20,2% di settembre a +24,9%) sia a quelli della 
componente regolamentata (da +34,3% a +42,3%) sia ai prezzi di 
quella non regolamentata (da +13,3% a +15,0%). Accelerano 
rispetto al mese di settembre, ma in misura minore, anche i prezzi 
dei servizi relativi ai trasporti (da +2,0% a +2,4%).

Il carrello della spesa

L'Istat spiega anche che accelerano i prezzi dei beni 
alimentari, per la cura della casa e della persona (da 
+0,9% a +1,0%) e quelli dei prodotti ad alta frequenza 
d'acquisto (da +2,6% a +3,1%). Nel dettaglio, la 
crescita dei prezzi dei beni alimentari è stabile a 
+1,0% (+0,3% rispetto a settembre) a causa dei 
prezzi degli alimentari lavorati (+1,0% come nel mese 
precedente; -0,1% il congiunturale), mentre i prezzi 
degli alimentari non lavorati rallentano (da +1,0% a 
+0,8%; +0,7% su base mensile).

L'Istat precisa che "i beni energetici continuano a 
essere protagonisti, contribuendo per più di due 

punti percentuali all'inflazione e spiegando 
buona parte dell'accelerazione rispetto a 

settembre"
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Inflazione storica Europa HICP (base annua) – intero periodo
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• Tasso di interesse (nominale): quantità di moneta che il creditore riceve 
dal debitore in eccesso rispetto l’ammontare che ha dato in prestito. 
• Il creditore, quando presta moneta, rinuncia contemporaneamente a 

consumare parte del proprio reddito. 
• In presenza di incertezza sul futuro, la gente preferisce spendere oggi, 

rispetto a spendere in futuro (cioè “sconta” il futuro), … 
• … il tasso di interesse (nominale) applicato ai contratti di credito è (in 

genere) maggiore di zero.
• Tasso di interesse reale: quantità di beni e servizi che il creditore può 

comprare con la quantità di moneta che riceve a scadenza del contratto in 
eccesso rispetto a quella prestata.

I tassi di interesse
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I tassi di interesse e l’inflazione
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IL MERCATO DEL LAVORO

• Offerta di lavoro (SL)

è costituita dal numero di lavoratori 

disposti ad accettare un lavoro per 

un dato salario reale. È 

rappresentata da una curva 

relativamente anelastica

• Domanda di lavoro (DL)

è data dal numero di lavoratori che 

le imprese sono disposte ad 

assumere a un dato salario reale. È 

rappresentata da una curva 

decrescente N. di lavoratori
S

alario
 reale m

ed
io

DL

SL

le

we

EQUILIBRIO SUL 

MERCATO DEL 

LAVORO
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Le aziende massimizzano i profitti producendo il maggior 
numero possibile di beni al minor prezzo. In alcuni casi, il 

lavoro è più costoso (meno efficiente) del capitale 
strumentale. Di conseguenza, c’è sempre un compromesso 
tra costo e produttività, tra lavoro umano e sostituzione di 

questo con beni strumentali, una scelta che tra l’altro riduce 
notevolmente il numero di posti di lavoro disponibili. 

Il rapporto tra occupazione 
ed efficienza economica
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Il fenomeno della disoccupazione rappresenta una 
delle patologie delle moderne economie. Essa 

comporta effetti destabilizzanti per l’intero sistema 
socio-economico di un Paese e pertanto richiede 

una attenzione particolare da parte dei policy-
maker, i quali sono chiamati ad adottare strategie 
di intervento volte a contrastare tale fenomeno.

Il fenomeno della disoccupazione 
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Chi è disoccupato?

Sono da considerarsi disoccupati coloro che sono in età 

lavorativa, sono senza lavoro, ma vorrebbero lavorare 

agli attuali salari e stipendi di mercato e stanno cercando 

attivamente un lavoro
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Popolazione di un paese

Popolazione in età lavorativa 
Oggi, praticamente in tutta Europa, la popolazione in età 

lavorativa è quella compresa tra i 14/15 e i 65 anni (in 

Italia, a fini statistici, tra i 15 e 64). 

Popolazione “attiva” o forza lavoro 

ovvero quelle classificate come 

occupate o in cerca di occupazione

occupati disoccupati

Schema
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7

Flussi di disoccupazione
Popolazione non attiva che diventa attiva

Area Occupazionale: perdita posto lavoro

Immigrazione

DISOCCUPAZIONE

Popolazione attiva che diventa non attiva

Area occupazionale: nuova occupazione 

Emigrazione
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LA DISOCCUPAZIONE

Può essere espressa

• dal numero di persone disoccupate

• dal tasso di disoccupazione 

• il rapporto percentuale tra individui disoccupati e totale 

della forza lavoro, costituito dalla somma di occupati e 

disoccupati
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Il tasso di disoccupazione rappresenta il numero di lavoratori civili che 
pur essendo alla ricerca di occupazione non hanno ancora trovato 

impiego. 

Per questo le statistiche ufficiali che misurano il tasso di disoccupazione 
escludono quelle persone che vorrebbero lavorare, ma sono troppo 

sfiduciate per cercare lavoro.
Concludendo, il tasso di disoccupazione reale, inteso come quota della 
popolazione che potrebbe lavorare ma non lo fa, è sempre più elevato 

di quello ufficiale espresso dalle statistiche.

Il tasso di disoccupazione 
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10

Indicatori del mercato del lavoro

Tasso di disoccupazione = disoccupati / forza lavoro

Tasso di occupazione = occupati / popolazione in età 

lavorativa

Tasso di attività = forza lavoro / popolazione in età 

lavorativa

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 11 

 

Occupazione Italia 2022

• A ottobre il tasso di occupazione sale al 60,5%, un 

valore record dal 1977 (primo anno della serie storica)!

• Invece i tassi di disoccupazione e inattività scendono 

rispettivamente al 7,8% e al 34,3%.

• Rispetto a ottobre 2021, l’incremento è pari a 

quasi 500.000 occupati ed è determinato dall’aumento 

dei dipendenti che ammontano a circa 18 milioni e 

250.000.
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OCCUPATI 
Gennaio 2017 – ottobre 2022, valori assoluti in milioni

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 13 

 

TASSO DI DISOCCUPAZIONE
Gennaio 2017 – ottobre 2022, valori percentuali
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INATTIVI 15-64 ANNI
Gennaio 2017 – ottobre 2022, valori assoluti in milioni
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…. per fasce d’età

•tra i 15 e i 24 anni gli occupati sono 

1.137.000 a ottobre 2022, ovvero -5.000 

(-0,5%) rispetto a settembre 2022. 

Rispetto, invece, a ottobre 2021 

l’occupazione è salita di +6,6 punti in 

percentuale;

•tra i 25 e i 34 anni gli occupati sono 

4.116.000 a ottobre 2022, quindi -29.000 

(-0,7 %) rispetto a settembre 2022. 

Rispetto, invece, a ottobre 2021 

l’occupazione è salita di 3,3 punti in 

percentuale;

•tra i 35 e i 49 anni a ottobre 2022, gli 

occupati sono 8.799.000, ovvero -19.000 

(-0,2%) rispetto a settembre 2022. Il dato è 

di 1,1 punti percentuali in meno, invece, 

rispetto a ottobre 2021;

•tra i 50 anni e più, gli occupati sono 

9.179.000 a ottobre 2022, ovvero 135.000 

in più (+1,5%) rispetto a settembre 2022. Il 

dato è pari a più 4,5 punti in percentuale 

rispetto a ottobre 2021.
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Tasso di occupazione 15-64 anni per 
alcuni paesi area euro (in %)
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Al contrario, si è in presenza di disoccupazione di 
equilibrio allorquando, in linea di massima, il 

numero dei lavoratori che desiderano lavorare 
coincide con i posti messi a disposizione dalle 

imprese. In tale ipotesi, il sistema produttivo è in 
una condizione di piena occupazione. 

La disoccupazione di equilibrio 
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Il tasso di disoccupazione coincide in larga misura con 
un livello naturale di non occupati, derivante da una 

serie di fattori, quali:
• l’organizzazione del mercato del lavoro e la sua 

efficienza nel far incontrare domanda ed offerta di 
lavoro, 

• la composizione demografica della forza lavoro
• la presenza o meno di sussidi alla disoccupazione 

La disoccupazione di equilibrio 
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Possiamo distinguerne tipi differenti:
•Disoccupazione frizionale: deriva dall’informazione imperfetta e 
dalle difficoltà di trovare lavoro qualificato nel breve termine. Un 
giovane neo laureato in cerca di lavoro ne è un esempio perfetto.

•Disoccupazione ciclica: si riferisce alla disoccupazione come una 
conseguenza del ciclo economico. Ad esempio nei periodi di 
recessione, il tasso di disoccupazione tende ad aumentare.

•Disoccupazione strutturale: si riferisce alla disoccupazione che 
incorre quando i lavoratori non sono sufficientemente qualificati 
per i lavori disponibili. 

Disoccupazione di equilibrio
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Essa consiste nella presenza di una fascia di lavoratori che 
per diversi motivi decide di rimanere in una condizione di 
non occupazione, semmai con l’intenzione di trovare un 

impiego più remunerativo (es. disoccupazione da ricerca). 

La disoccupazione frizionale rappresenta un fenomeno 
definibile “fisiologico” del sistema economico, per 

distinguerlo da ciò che invece rientra nella “patologia” 
dell’economia. 

DISOCCUPAZIONE FRIZIONALE
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La disoccupazione ciclica è misurata dalla differenza 
positiva tra tasso di disoccupazione e tasso naturale di 

disoccupazione ed è un fenomeno di breve periodo. 
Tale differenza è causata dall’alternarsi di fasi di 

espansione e contrazione del PIL reale di un certo 
sistema economico. 

DISOCCUPAZIONE CICLICA 
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La disoccupazione strutturale è un tipo di disoccupazione di 
lungo periodo, derivante dalla struttura economico-

produttiva del sistema economico che impedisce 
l'uguaglianza tra domanda e offerta di lavoro. 

Le principali cause della disoccupazione strutturale sono la 
rigidità del salari, la presenza di forme di salario minimo e il 

salario di efficienza.

DISOCCUPAZIONE STRUTTURALE
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Le ragioni della disoccupazione strutturale possono essere 
diverse: i lavoratori hanno scarse competenze rispetto a quelle 
richieste, vivono geograficamente troppo lontano rispetto alla 

disponibilità di occupazione. Oppure, semplicemente non 
vogliono lavorare perché i salari hanno raggiunto livelli 

eccessivamente bassi.
Dunque, nonostante esistano posti di lavoro disponibili, c’è un 

divario tra ciò che cercano le aziende e quello che offrono i 
lavoratori.

Disoccupazione strutturale
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L'asimmetria del mercato del lavoro è l'assenza di 
corrispondenza tra la domanda e l'offerta di lavoro. Non vi 

è una perfetta simmetria tra le capacità/abilità del 
lavoratore e le caratteristiche richieste dal datore di 

lavoro. Il progresso tecnologico impedisce ai lavoratori 
disoccupati di rientrare nel mercato del lavoro con le 

stesse mansioni, obbligandoli ad accettare un 
demansionamento oppure ad affrontare un nuovo 

percorso di formazione e di riqualificazione professionale

Asimmetria del mercato del lavoro
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Disoccupazione di disequilibrio

Si ha disoccupazione di 

disequilibrio
N. di lavoratori

S
alario

 reale m
ed

io

DL

SL

le

we

In corrispondenza del 

livello di salario reale 

w1 c’è eccesso di 

offerta di lavoro
w1

DISOCCUPAZIONE 

DI DISEQUILIBRIO
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In una situazione di disoccupazione di disequilibrio si 
ha che, in presenza di un determinato livello salariale, 

la domanda di lavoro delle imprese risulta inferiore 
alla offerta di lavoro, per cui vi è una porzione di 

lavoratori che rimane esclusa dal processo 
produttivo. 

In questo caso, il problema è quello di riportare in 
equilibrio in mercato del lavoro

La disoccupazione di disequilibrio 
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Il salario minimo imposto è un livello salariale imposto dal 
legislatore. Ha origine politica ed è deciso dal policy maker 
per impedire che le retribuzioni scendano al di sotto di un 

livello minimo garantito. 
Le variazioni del salario sono, quindi vincolate a un limite 
minimo, al di sotto del quale il mercato non può andare. 

Ciò potrebbe impedire al mercato di giungere a un salario 
di equilibrio e contribuire in maniera sostanziale alla 

formazione della disoccupazione strutturale.

Salario minimo imposto
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La presenza di sussidi può contribuire a 
mantenere alti i livelli salariali dato che essi 

innalzano il salario di riserva, vale a dire il livello di 
salario minimo che i lavoratori sono disposti ad 

accettare, preferendolo in alternativa al sussidio.

Effetto dei sussidi
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Il salario può essere bloccato a un livello troppo alto o 
troppo basso da fattori istituzionali, normativi o 

contrattuali (leggi, sindacato, ecc. ). 
➢ Se troppo basso (salario massimo) il lavoratore è meno 

propenso ad accettare la prima occasione di lavoro. 
➢ Se troppo alto (salario minimo) , le imprese sono meno 

propense ad assumere lavoratori. 
Le cause di rigidità salariale impediscono la variazione del 

salario verso il livello di equilibrio.

Rigidità del salario. 
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La rigidità del salario può avere diverse origini. Può 
anche essere il frutto dell'eccessiva forza 

contrattuale delle associazioni dei lavoratori 
(sindacati), le quali contribuiscono a contrattare le 
condizioni lavorative al tavolo delle parti sociali e a 

influenzare politicamente gli interventi normativi del 
policy maker. 

Potere contrattuale del sindacato
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I sindacati hanno un potere di contrattazione maggiore 
rispetto a quello del singolo lavoratore e, tramite la 

contrattazione collettiva, sono in grado di ottenere condizioni 
lavorative migliori rispetto a quelle ottenibili individualmente 
da ogni singolo lavoratore. Quando il potere di contrattazione 
del sindacato è molto forte, questo potrebbe spingere verso 
un salario minimo garantito superiore al salario di equilibrio, 

creando delle distorsioni sul mercato di lavoro e 
contribuendo alla formazione della disoccupazione. 

Sindacati e salari minimi
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Sull'argomento esiste un'ampia letteratura, pro e 
contro, e posizioni molto diverse tra gli economisti. 

Ad esempio, la presenza del sindacato consente 
anche di migliorare le condizioni di vita della 

popolazione e di aumentare la domanda aggregata e, 
quindi, l'occupazione nel sistema economico. 

Sindacati si/no?
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Nel 2018 i dipendenti con contratto a tempo determinato hanno una 
retribuzione media oraria più bassa del 29,7% di quelli con contratto a 

tempo indeterminato. 

Nel part-time, che interessa soprattutto donne, il divario, rispetto al full-
time, sale al 31,1%. 

Le donne guadagnano meno degli uomini. Il differenziale retributivo di 
genere è più alto tra i dirigenti (27,3%) e i laureati (18%). 

Le retribuzioni aumentano al crescere del titolo di studio, delle competenze 
del lavoratore, dell’età e dell’anzianità lavorativa in azienda; sono 

mediamente più alte nelle imprese di dimensioni maggiori e in alcuni settori.

LA STRUTTURA DELLE RETRIBUZIONI IN ITALIA 
DATI ISTAT ANNO 2018
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Nei quattro anni precedenti la pandemia di COVID-19 
(2016-19), la crescita dei salari globali è oscillata tra l’1,6 
e il 2,2 per cento. Se si esclude dal campione la Cina, la 

crescita dei salari reali in quei quattro anni è oscillata ad 
un livello inferiore, tra lo 0,9 e l’1,6 per cento

L’impatto della crisi sui salari totali è stato diverso per gli uomini e per le donne. 
Quest’ultime sono state colpite in modo sproporzionato dalla crisi

La crisi ha colpito in modo sproporzionato i lavoratori a basso 
reddito, aumentando così le disuguaglianze salariali

Il trend dei salari
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Nel primo semestre del 2020, a seguito della crisi del COVID-19, 
in due terzi dei paesi per i quali vi era disponibilità di dati, si è 

osservata una pressione al ribasso sul livello o sul tasso di 
crescita dei salari medi. In altri paesi i salari medi sono 

aumentati, in gran parte come riflesso delle perdite sostanziali 
di lavoro tra i lavoratori a bassa retribuzione.

In Brasile, Canada, Francia, Italia e negli Stati Uniti, i salari medi 
aumentano in modo significativo a causa della perdita di posti di lavori 

che ha colpito soprattutto la fascia più bassa della scala salariale.

Il trend dei salari
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L'Ocse, che elabora una statistica a parità di potere 
d'acquisto, ha calcolato che in Italia il salario medio di un 

lavoratore dal 1990 al 2020 è sceso del 2,9%. Nello 
stesso periodo il salario è cresciuto del 34 percento in 

Germania e del 31 percento in Francia. Perfino in Grecia 
e Spagna i salari sono saliti, del 30 e del 6 percento, 

rispettivamente.

I salari e il potere di acquisto
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Che cos’è successo alla crescita dei salari?

L’Employment Outlook Ocse 
identifica tre fattori chiave che frenano la crescita dei salari.

1) Produttività stagnante e disallineamento tra 
produttività e salari

2) Cambiamento della domanda di competenze

3) Le persone in cerca di lavoro accettano lavori 
meno retribuiti
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Produttività stagnante e disallineamento tra 
produttività e salari

La crescita della produttività del lavoro (misurata 
come Pil per ora lavorata) è crollata durante la crisi, 
ma anche ora rimane intorno all’1 per cento, circa la 

metà di quella pre-crisi. 

In Italia, in realtà, la stagnazione della produttività –
cominciata oltre 15 anni fa – sembra continuare anche nella 

lenta fase di ripresa economica
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La produttività è determinata da tutti i fattori che possono 
contribuire alla crescita, gli investimenti in capitale 
umano, in tecnologia, la dimensione delle imprese

L'Ocse ha calcolato che il Pil 
italiano per ogni persona 

occupata era pari nel 2020 a circa 
85 mila dollari, appena poco di 

più degli 83 mila del 1990.

In Germania il Pil per persona 
occupata è passato da 71 mila a 88 
mila dollari, in Francia da 78 a 95 
mila, negli Stati Uniti da 80 a 128 

mila.

Salari vs produttività 
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Ci sono però forti differenze tra imprese “leader” in 
termini di produttività (spesso all’avanguardia 

tecnologica) e le altre aziende “ritardatarie”, che non 
sono state in grado di tenere il passo

Imprese “leader” vs “ritardatarie” 
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I salari di efficienza

I datori di lavoro preferiscono mantenere un livello 
salariale sufficientemente elevato in modo da creare 

un rapporto di fiducia con i dipendenti, sapendo, 
inoltre, che una eventuale riduzione della 

remunerazione finirebbe per incidere sulla efficienza 
e sulla produttività del lavoratore. 
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In questo senso, le imprese preferiscono impiegare 
meno personale e accordare salari più alti per avere 
una forza lavoro più motivata ed efficiente, piuttosto 
che assumere un numero maggiore di lavoratori cui 

accordare un salario più basso.

Perché le imprese scelgono salari più alti
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La retribuzione mensile è composta da elementi di base ed, eventualmente, da elementi 
accessori ed in natura.

Gli elementi di base principali sono:

➢ minimo contrattuale; rappresenta la retribuzione minima dovuta al lavoratore, la cui 
entità è fissata dai contratti collettivi di categoria in relazione a ciascuna qualifica 
contrattuale. I successivi aumenti sono legati al passaggio di qualifica oppure al rinnovo 
del CCNL.

➢ Scatti di anzianità; costituiscono una voce della retribuzione determinata dalla 
contrattazione collettiva ed erogata al compimento di una determinata anzianità di 
servizio del lavoratore presso una medesima azienda. Gli importi variano in base alla 
qualifica e vengono periodicamente incrementati a scadenze diverse a seconda del 
contratto collettivo applicabile.

Composizione del salario
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In aggiunta a quelli di base, la retribuzione può essere costituita 
da altri elementi, c.d. elementi accessori:
• superminimi; consistono in somme pattuite nel contratto 

individuale tra le parti, oppure nell’ambito della 
contrattazione aziendale. 

• Indennità; sono previste generalmente dai contratti collettivi 
ed hanno la funzione di compensare lo svolgimento di lavori 
che comportano maggiori oneri e difficoltà al lavoratore (ad 
esempio, indennità di reperibilità, maneggio denaro, per 
attività svolte presso località disagevoli, ecc.).

Elementi aggiuntivi del salario

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 17 

 

Il differenziale di compensazione è definito come 
l'importo aggiuntivo del reddito che un determinato 

lavoratore deve essere offerto per motivarlo ad 
accettare un determinato lavoro indesiderato, rispetto 

ad altri lavori che il lavoratore potrebbe svolgere. 

Differenziale di compensazione 
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Si può anche parlare di differenziale di compensazione per 
un lavoro particolarmente desiderabile, o che fornisce 

vantaggi speciali, ma in questo caso il differenziale sarebbe 
negativo: cioè, un dato lavoratore sarebbe disposto ad 

accettare a inferiore salario per un lavoro particolarmente 
desiderabile, rispetto ad altri lavori.

Differenziale di compensazione negativo 
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I fattori che possono determinare tale differenziazione sono:
• differenze nella produttività dei lavoratori. 

• Le imprese in cui la produttività degli occupati è superiore alla media delle 
altre imprese del settore saranno più disponibili ad accordare salari più alti;

• differenze nelle capacità, nell'esperienza e nelle responsabilità proprie del 
singolo lavoratore. 
• Chiaramente una maggiore qualificazione professionale del lavoratore, una 

sua maggiore esperienza o l'assunzione di particolari mansioni direttive 
comportano un più elevato riconoscimento a livello retributivo;

• differenze geografiche. Aree particolarmente sviluppate dal punto di vista 
industriale ed in cui il reddito pro-capite è elevato, garantiscono, in genere, ai 
lavoratori, una retribuzione più alta rispetto ad aree depresse.

Cause del differenziale di compensazione 

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 20 

 

In Italia la disuguaglianza retributiva appare meno elevata che altrove, 
ma nell’interpretare questa evidenza occorre tenere presenti alcuni 

elementi: in primo luogo la disuguaglianza salariale è in crescita 
(l’aumento più sostenuto si è verificato all’inizio degli anni ’90) e, infine, 

a causa dei bassi tassi di occupazione, la quota di popolazione che 
percepisce redditi da lavoro è, in Italia, minore che altrove. 

I dati principali relativi ai differenziali salariali mostrano che in tutti i 
paesi della UE, con la parziale eccezione del Belgio, anche prima della 
crisi la disuguaglianza nelle retribuzioni annue lorde era molto elevata

I dati relativi ai differenziali salariali 
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I persone in cerca di lavoro 
accettano lavori meno retribuiti

Molte persone in cerca di lavoro hanno accettato occupazioni 
non in linea con le proprie aspettative, specialmente con 

l’esaurimento dei sussidi di disoccupazione. In particolare, si 
registra un aumento del lavoro part-time involontario in molti 

paesi Ocse, tra cui l’Italia dove è più che raddoppiato 
nell’ultimo decennio, sfiorando il 14 per cento degli occupati. 
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La disuguaglianza nei redditi da lavoro è un’importante componente della 
disuguaglianza nei redditi disponibili dalla quale dipende in modo diretto la 

disuguaglianza nelle condizioni di vita. 

Negli scorsi decenni la tendenza della disuguaglianza nei redditi disponibili a 
crescere nella quasi totalità dei paesi avanzati si è accompagnata ad 

un’analoga tendenza nella disuguaglianza dei redditi da lavoro. 

La ragione di quest’ultima tendenza è stata prevalentemente individuata 
nell’accresciuto premio associato al capitale umano il quale, peraltro, resta il 

fattore principale per spiegare, più in generale, le differenze nelle retribuzioni.

Lavoro, salario e disuguaglianze
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Il termine capitale umano viene spesso usate per individuare l'insieme di 
conoscenze, competenze, abilità, emozioni, acquisite durante la vita da un 

individuo e finalizzate al raggiungimento di obiettivi sociali ed economici, singoli o 
collettivi. 

Il concetto economico di capitale umano esiste almeno dal Settecento ed è 
presente negli studi dell’economista scozzese Adam Smith, ma è diventato 

importante solo verso la fine degli anni ’50 e negli anni ’60. 

Il capitale umano può essere definito in senso lato come un mix di doti e
capacità e di competenze individuali innate e di conoscenze acquisite a scuola e nei 

corsi di formazione professionale, di doti dell’individuo che contribuisce 
direttamente al successo economico.

Il capitale umano
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Sotto il profilo economico e occupazionale, il potenziale derivato da un elevato capitale 
umano costruito attraverso un apprendimento lungo tutto l’arco della vita, assume un 

ruolo sempre maggiore.

I tradizionali mestieri e a basso uso di competenze si sono trasferiti verso località che 
offrono una manodopera meno costosa, mentre il rapido ritmo di cambiamento delle 

tecnologie crea posti di lavoro che fino a tempi recenti erano ancora molto rari o 
cambiano radicalmente le conoscenze di cui i lavoratori hanno bisogno per svolgere la 

loro attività. 

Di conseguenza, oggi le competenze e le capacità delle persone devono essere 
sviluppate lungo tutto l’arco della loro vita lavorativa. 

Il capitale umano e istruzione
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Cambiamento della domanda di competenze

La crisi globale ha anche accelerato cambiamenti strutturali già in 
atto e legati alla globalizzazione e al cambiamento tecnologico. 

Questi cambiamenti tendono ad aumentare la domanda di 
lavoratori altamente qualificati, con una riduzione della domanda 

di lavoratori con competenze intermedie in attività di routine. 
Secondo i dati dell’inchiesta sulle competenze degli adulti 

dell’Ocse (Piaac), un adulto su quattro non ha le competenze 
base, in particolare digitali e trasversali.

 

 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________ 

  



Diapositiva 26 

 

Quest’ultimo elemento suggerisce, in particolare, che la minore 
disuguaglianza osservata nel nostro paese può dipendere dal fatto che i 
lavoratori con meno skill non partecipano al mercato del lavoro (e non 

incidono sul calcolo della sperequazione dei redditi da lavoro), mentre in 
altri paesi essi sono occupati (eventualmente part-time) e ricevono una 

retribuzione limitata che amplia la sperequazione salariale tra gli occupati. 

I fattori che determinano la disuguaglianza nei salari in Italia si è focalizzata, in 
particolare, sulla crescita dei differenziali salariali fra lavoratori ricchi di capitale 
umano (high skilled) e lavoratori poveri di capitale umano (low skilled)

la disuguaglianza nei salari in Italia 
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La crescita dei prezzi solitamente è accompagnata da una crescita 
degli stipendi, un aumento dell’occupazione e della domanda di 

beni, e in generale da una fase di espansione economica.
In genere l’inflazione si accompagna a crescita economica: è la 

situazione in cui all’aumento della domanda corrisponde un 
aumento dei prezzi. Si tratta di “inflazione da domanda”, indice di 

un’economia in buona salute perché è la domanda – quindi la 
capacità di spesa di persone e famiglie – che fa salire i prezzi. 

Crescita economica e inflazione vanno quindi di pari passo e, in una 
circostanza di questo genere, cercare di limitare l’inflazione deprime 

la domanda e compromette il PIL. 

Inflazione e disoccupazione
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William Phillips, economista neozelandese, scrisse un 
documento nel 1958 intitolato:

The Relation between Unemployment and the Rate of Change
of Money Wage Rates in the United Kingdom, 1861-1957.

Nel documento, Phillips descrive una relazione inversa tra i 
cambiamenti dei salari monetari e la disoccupazione 

nell’economia britannica nel periodo esaminato. Modelli simili 
furono trovati in altri paesi e chiarirono esplicitamente il 

legame tra inflazione e disoccupazione: quando l’inflazione 
era alta, la disoccupazione era bassa, e viceversa.

La teoria di Phillips
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La curva di Phillips
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Curva di Phillips e Deflazione

In base alla curva di Phillips, quando la disoccupazione è 
particolarmente alta dovremmo assistere ad 

un’inflazione addirittura negativa (deflazione). 
In realtà, anche con forte disoccupazione l’inflazione 
continua ad essere positiva, seppur molto bassa, o 

negativa solo per brevissimi periodi. 

In caso di deflazione la curva di Phillips non vale
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Una delle implicazioni della Curva di Philips è 
che i governi possono controllare la 

disoccupazione e inflazione con una politica 
keynesiana. 

Potrebbero tollerare un tasso di inflazione 
ragionevolmente alto in quanto ciò porterebbe 

a una riduzione della disoccupazione!

Implicazioni della Curva di Philips
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L’approccio keynesiano.

Nel modello keynesiano la domanda è in grado di influenzare 
l’offerta, e di conseguenza il livello di produzione. Di 

conseguenza, la disoccupazione deriverebbe da una ridotta 
domanda aggregata rispetto all’offerta, in quanto le imprese 
si vedono costrette a ridurre la produzione in assenza di un 

mercato di assorbimento. In base all’analisi Keynesiana 
eventuali fenomeni di disoccupazione dovrebbero essere 

contrastati attraverso il sostegno della domanda aggregata, e 
non attraverso una riduzione dei livelli salariali.
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La riduzione dei salari, secondo Keynes, si ripercuote 
sulle capacità di acquisto dei lavoratori, determinando 

una riduzione della componente consumi della domanda 
aggregata e la consequenziale caduta dei livelli di 

produzione. Le prescrizioni derivanti dalla prospettiva 
keynesiana consistono prevalentemente nell’intervento 

pubblico a sostegno della domanda aggregata.

I salari secondo Keynes

In casi di elevata inflazione diventa necessario 
adeguare automaticamente i salari all’inflazione
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Esiste una relazione positiva tra il tasso di inflazione e il 
livello della domanda, e quindi una relazione negativa 

tra il tasso di inflazione e il tasso di disoccupazione. 
Questa relazione è spesso definita la “Nuova curva 

keynesiana di Phillips”. La nuova curva keynesiana di 
Phillips implica che un aumento dell’inflazione può 

ridurre temporaneamente la disoccupazione, ma non 
può abbassarla in modo permanente.

Nuova curva keynesiana di Phillips
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Il tasso naturale di disoccupazione è un concetto 
economico sviluppato da Milton Friedman e Edmund 

Phelps negli anni sessanta.
Esso rappresenta il tasso di disoccupazione coerente 
con il livello potenziale della produzione aggregata. 

Il tasso naturale di disoccupazione corrisponde quindi al 
tasso di disoccupazione determinato prevalentemente 

dall'offerta aggregata, e quindi dalle possibilità di 
produzione e dalle istituzioni economiche.

Il tasso naturale di disoccupazione 
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Il tasso naturale di disoccupazione misura soltanto la 
disoccupazione naturale nel lungo periodo ossia la 

disoccupazione che si verifica per l'impossibilità di far 
incontrare istantaneamente la domanda e l'offerta di lavoro. 

Le variazioni del tasso naturale di disoccupazione sono 
difficili da misurare. Un metodo consiste nello stabilire, a 

grandi linee, l’evoluzione del tasso medio di disoccupazione 
nel corso di decenni. 

Nel corso del tempo il tasso di disoccupazione effettivo 
oscilla intorno al tasso di disoccupazione naturale.

Misura del Tasso naturale di 
disoccupazione
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NAIRU

NAIRU è l’acronimo di “non-accelerating inflation
rate of unemployment” (tasso di disoccupazione 
non accelerato dall’inflazione) e si riferisce a un 

livello di disoccupazione al di sotto del quale 
l’inflazione aumenta. 

È stato introdotto per la prima volta come NIRU 
(tasso di disoccupazione non inflazionistico) da 
Franco Modigliani e Lucas Papademos nel 1975, 

come miglioramento rispetto al concetto di “tasso 
naturale di disoccupazione” proposto in 

precedenza da Milton Friedman
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Il Tasso di disoccupazione di inflazione stabile, o 
NAIRU, indica il tasso di disoccupazione di equilibrio e, 
pertanto, equivale al Tasso naturale di disoccupazione. 

Secondo alcuni economisti, tuttavia, i due concetti 
differiscono, perché il tasso naturale di disoccupazione 
si riferisce ad un mercato del lavoro concorrenziale in 

equilibrio,  quindi la disoccupazione è data solo da 
quella frizionale. Al contrario il NAIRU è dovuto a delle 

imperfezioni del mercato del lavoro (come la rigidità dei 
salari) e consta anche della disoccupazione strutturale

NAIRU e Tasso naturale 
di disoccupazione
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Negli anni ’70, molti paesi hanno registrato livelli elevati di 
inflazione e disoccupazione, noti anche come stagflazione. 

Le teorie basate sulla curva di Phillips suggerivano che questo 
non potesse accadere e la curva cadde sotto attacco da parte 

di un gruppo di economisti guidati da Milton Friedman.

Friedman sostenne quindi che la relazione di Phillips era solo 
un fenomeno a breve termine.

La stagflazione
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Con il termine “stagflazione” si intende una fase dell’economia in 
cui sono presenti in contemporanea sia un’elevata inflazione 

che una stagnazione economica, ovvero la mancata crescita del 
prodotto interno lordo (Pil).

L’aumento generalizzato dei prezzi porta a una diminuzione del 
potere d’acquisto dei consumatori. A questo si aggiunge una 

situazione in cui la produzione e il Pil crescono poco oppure sono 
fermi. Questo porta a un rallentamento generale dell’economia. Tra 

le conseguenze più significative di questa condizione vi è anche 
l’incremento del tasso di disoccupazione.

La stagflazione
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Uno dei casi di stagflazione più noti in letteratura è quello legato alle crisi 
petrolifere degli anni settanta. Tra il 1973 e il 1974 il settore petrolifero è 

entrato in sofferenza, andando a smorzare la forte crescita del Pil avvenuta 
durante il miracolo economico degli anni sessanta. 

Durante il 1973, l’alleanza tra i paesi produttori di petrolio (Opec) decise di 
fermare le forniture di greggio ai paesi occidentali, causando improvvisi 

aumenti di prezzo che si sono poi tradotti in una minore produzione e un 
maggiore costo dei beni. Questa situazione di scarsità delle materie prime 

energetiche causò contemporaneamente una diminuzione della produzione 
(stagnazione) e un aumento dei prezzi (inflazione).

La stagflazione degli anni settanta
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Stagflazione e recessione sono due fenomeni che presentano alcune 
importanti differenze. Durante una fase di recessione si assiste a una 

generale decrescita dell’economia e tutte le attività calano, compresi i 
prezzi. Con la stagflazione, invece, la situazione è molto più 

complicata: l’economia ristagna, ma i prezzi salgono. In questo senso, 
quando le banche centrali e i governi attuano misure di politica 

economica per stimolarne la crescita (come la diminuzione dei tassi di 
interesse, ad esempio) possono facilmente contribuire a far 

aumentare ancora di più il tasso di inflazione.

Stagflazione e recessione
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Dal 1974, sette premi Nobel sono stati assegnati agli 
economisti per, tra le altre cose, lavori critici su alcune 

variazioni della curva di Phillips. Alcune di queste critiche si 
basano sull’esperienza degli Stati Uniti negli anni ’70, che 
ha avuto periodi di alta disoccupazione e alta inflazione 

allo stesso tempo. Gli autori di questi premi sono Thomas 
Sargent, Christopher Sims, Edmund Phelps, Edward 

Prescott, Robert A. Mundell, Robert E. Lucas, Milton 
Friedman e F.A. Hayek.

Critiche alla curva di Phillips
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La crisi petrolifera degli anni ’70 provocò un aumento 
dei costi di produzione che provocò un aumento dei 

prezzi applicati e un conseguente aumento 
dell’inflazione a parità di tasso di disoccupazione. 

A fronte di un’inflazione positiva e persistente, emerse 
un nuovo modo di formare le aspettative da parte 
delle imprese e dei lavoratori. Tale cambiamento 

modificò la natura stessa della relazione tra 
disoccupazione e inflazione

A cosa è dovuto il fallimento 
empirico della curva di Phillips?
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La teoria delle aspettative razionali è stata usata da Milton Friedman per 
mettere in discussione la relazione inversa di lungo periodo tra inflazione e 

disoccupazione mostrata da Phillips.
Alla fine del 1967 Friedman sostiene che l'aumento della quantità di moneta 

modificherebbe le aspettative sui prezzi. L'attesa di prezzi in crescita 
lascerebbe immutata la domanda reale e provocherebbe un aumento delle 
richieste salariali. La domanda non aumenterebbe e neppure la produzione, 
lasciando immutata la disoccupazione. La politica economica e in particolare 
la politica monetaria sarebbero perciò inutili, incapaci di causare variazioni 

della produzione, della domanda e della disoccupazione.

Milton Friedman: 
La teoria delle aspettative razionali
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